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unir e attorno alla classe operaia i contadini e il ceto medio 
con un Partit o comunista rafforzato e rinnovato nella lotta 

Unzione degli imperialisti contro la distensione -  valore e il  significato del XX Congresso del  - Gli avvenimenti d9 Ungheria 
1 rapporti tra i partiti comunisti -  lotta in  per la democrazia, la Uberto e il  socialismo - Cinque punti di un immediato 
programma democratico e le forze capaci di realizzarlo -  posizione reazionaria dei gruppi dirigenti democristiano e socialdemocratico 
 rapporti fra noi e i àompagni socialisti -  sviluppo e i compiti del  ostacoli: il  settarismo massimalista e il  revisionismo riformista 

 ti testo della re-
lazione svolta ieri dal 
compagno  To-
ghatti tn apertura del-
l'Vlll  Coìigresso del 

 sul primo punto 
all'ordine del giorno: 
*  una via italian a 
al socialismo. Per  un 
<70ferno democratico 
delle classi lavoratrici». 

Compagno e Compagni 
delegati all'ottav o Congres-
so rlel P.C

Quo-to ottavo Congresso 
del P.irtit o comunista ita-
liano si riunisce in un mo-
mento assai grave e ha da-
vanti a sé compiti di ecce-
zionale importanza. Non 
potrebbe essere e non sarà 
un congresso di ordinari a 
amministrazione. Se n que-
sto -i riducesse, verrebbe 
senz'altro meno agli scopi 
per  cui è stato convocato e 
per  raggiungere i quali ne 
è stata - condotta la prepa-
razione. 

a situazione internazio-
nale ha avuto negli ultim i 
tempi sviluppi drammatici . 
Nel momento in cui pote-
va sembrare giustificata la 
speranza di un pacifico 
estendersi del processo di 
distensione dei rapport i tr a 
i popoli e tr a gli Stati, gli 
imperialist i francesi e in -
glesi hanno aggredito a tra -
dimento il popolo egiziano. 
hanno portat o la guerra nel 
mondo arabo. n conse-
guenza di questa aggres-
sione siamo stati a po-
ca distanza dallo scoppio 
di un terzo conflitt o mon-
diale e noi sappiamo che 
oggi un conflitt o mondiale 
significherebbe la totale 
devastazione della maggior 
part e dell'odierno mondo 
civile. a nostra civilt à 
stes.-a è quindi stata anco-
ra una volta spinta sul-
l'orl o di un abisso. 

Anche nel mondo socia-
lista sono accaduti fatt i 
gravi . E' proseguita con 
grande successo. nella 
ma^nor  part e dei paesi 
che fanno parte di questo 
rnrnrio . la costruzione pa-
cifica di una nuova econo-
mia e di una nuova socie-
tà. n due di essi sri sono 
avuti fenomeni di assesta-
mento, accompagnati da 
improvvis i sommovimenti 
popolar: e dall'apert o o 
mascheralo intervento di 
forze controrivoluzionane. 
Nell 'Ungheria, piccola per 
numero di abitant i e per 
estensione, ma di grande 
importanza per  il posto 
eh"  occupa nel cuore de l-
l'Europ a e per  le tradizio -
ni storiche, si è giunt i sino 
a unì tragica rottura , ad 
azioni insurrezionali e ad 
att i di guerra. Anche i fat -
ti d: Ungheria si sono 
sveli; in modo tale che ha 
reso evidente il pericolo 
che n'-'n solo alcuni Stati, 
rr. 3 tutt a l'Europ a fosse 
Trascinata in un conflitto . 
E' balenata ancora una 
vo'.ta agli occhi dei lavo-
ra t r n la prospettiva della 
is tauratone di una san-
guinosa tirannid e fascista. 
Questi f=»tti hanno coloito 
e commosso profondamente 
Top n o ne pubblica, e so-
pratt.it* o l'anim o e la men-
te ieg'.i operai rivoluzio -
nar i e delle masse lavora-
trici . à ed error e 
sare'rbe non riconoscere 
c.-.e alla > r o origin e sta 
una profonda cnsi del mo-
vimenta comunista e ope-
r? *- ungherese e che : pro-
b>~r i emergenti da questa 
cr: ~ interessano e nella 
lor o soluzione coinvolgono 
la rrsrvm>abilit à di tutt o 
i l nostro movimento. E so-
no problem: che non si r i -
solvono dando un pugno 
sul tavolo o ripetendo 
f ras \ T  a con analisi stn-
cere e con deduzioni corag-
gi!-."- . essendo questo il so-
lo rr. —io per  togliere qual-
siasi prssibilit à di -

(Conunua m 2. . 1. e*1-) 

a g r a n d e s a la d el p a l a z zo dei C o n g r e s si , m e n t r e i l c o m p a g no P a l m i r o T o g l i a t t i ( a s i n i s t r a n e l l a f o t o ) s v o l ge l a r e l a z i o ne s ul p r i m o p u n t o a l l ' o r d i n e d el g i o r n o 

L'apertur a dei lavor i nel grand e salon e dell'El i 
al l a presenz a d i migl iai a d i delegat i e invi t a 

V'elezione della presidenza -  salata i delegali dei partiti fratelli  isti eonatu*mor azione di Urieco, ftaffi,  i'ratotoiufO 
9  -  per lf odioso veto a Su sto v - ti #*##»«i##m/*to Xiaaiuzzi dà il  benvenuto ilei comunisti rottimi t 

All e ore 15.50 di ieri un 
calorosissimo applauso di tut -
ti i delegati e degli invitat i 
in piedi, ha salutato l' ingres-
so di Togliatt i e degli altr i 
membri della e del 
nostro Partit o nel palco del-
la presidenza  con-
gresso nazionale del . Su-
bit o dopo, il compagno -
za. * nome del Comitato cen-
tral e eletto dal  Congres-
so. ha dichiarat a aperti i la-
vori . rassegnando nelle ma-
ni del Congrego il man-
dato del Comitato centra-
le. Tr a grandi applausi. -
za propone che siano elet-
ti alla presidenza del Con-
gresso il compagno Togliatt i 
e tutt i i membri della -
zione del Partito , la corr.pa-
sna Aleramo, i compagni Al -
berganti. a Balboni. Bar.-
fi . Bardini . e Bianco. 
Benedetti. Gina Borellini . 
Bianchi Bandinell i . Bitossi. 
B^rBh: . Cacciapuoti. Cavic-
chi. Cicalini , Alcid e C e ni (U 
cu: nome è salutato da una 
grande ovazione del congres-
so in piedi). Cerreti . Cocco. 
Ferrari . Ferraresi, a F.b-
bi . Fiorentino. Gullo. Guttuso. 

. . . . 
. . -

geri. . . -
celi. , N;*nnuzzi . 
Oìdrim . Pevsi. Pastore. Paga-
no. Camill a . a 

. a Sacco. Scamuz-
zi. Sespr».ni. Scheda. Spai-
.or.e. Strano. Trivelli . Vanno. 
ni . Vitali . 

l Congresso vota e elegge 
all'unanimit à la presidenza. 
Analogamente i delegati ap-
nrovano unanimi la composi-
zione d e l l *  segreteria del 

Congrego, costituita dai com-
pagni Amadesi, Bufalim . Bo-
nazzi, Scuderi. Agliett o e 

i e approva l'orriin e del 
giorno de: lavori come pro-
posti*  al Comitato Centrale-

1)  una via italiano al 
innatismo, per un governo 
democratico delle cìass.i lavo-
ratrici  (relator e T o j h r f . ) . 

2) o Statuto del
(relator e ; 

3)  degli organi 
dirigenti. 

Questo nostro  Con-
gresso _ dice quindi il e. m-
pagno a — h » interes-
sato un numero d. comunisti 
e di cittadin i elevato come 
non mai, attraverso decine di 
migliai a di a^emb' f c di ce!-

ilul a e d; sezione e attraverso 
(discussioni franche, an mate. 

, approiondit e S**'» » qu 

presenti oltr e 1000 d-»lfg.it i 
in rappresentanza i. oltr e 
due miìi'. n di e m u n i t i . 
Nessun par':t o ha mai pre-
parato un Congresso con CO.T 
rigoroso r,-petto rie.le norme 
democratica- r- con una cosi 
larga consultazione de: suo: 
nulitant. . -u.ia ba>e di ap-
profondi' . d cumenti. Un 
ringraziamento va » a 
compsgn' > ne hin-.n cr n s p-

o tr a la delegatone sovietica e aleno! dirigent i del no*ir ò partito . a sinistra- l 
compagno n Jjgalin membra del C.C. e prim o secretarlo del partit o a Stalingrado, la 
compagna Ecaferlna FarUeva, membro candidato del presidinm del C.C. e membro della 

segreteria e 1 comparai , o  Negarvi!] e 

r  to d; er*crific:r » > inte/ ig^n -
/a rieri.cato le !or.> "nergi e al-
l;» ;>r<-pa razione d> un t.de 
.- ongre^ .. 

a ricord a ' compagni 
che non s mo p;-. tr a no i 
il congresso si 1 1 in pie:*; 
in doloroso ornagg o v e r so 

o Grieco. ur/ i d^i fon-
ilator i de no^tr, , partito . 
tempr.it. » diriger,* "  ai'a cui 

a mente 'anV» dr*v e il 
ino-tr o partit o v^rso : 
le Pratolon^o. membri dei 
iCom.tut.-v centi.» e. nioy.;r.-e il 
jprim o del.a . . . fa prò ctari a e 

o rie" , p^r'-ti . p»rsegui-
o e incarc : - v, ! fcor.à' 

|» premr.tur.-mer.i c vrappat.-. 
j,- l partt.» : vr r -» *  ne t 
|P . t : r . .v , m'nior - \-\.-, C v . 
imsssione centrale i . cont ol-
io. il prim o vic.r. . i Gramsci 
al."Ordir e \ u o r o . il w»c>ndo 
operaio, tr e volte o 
e condannato 3 .; tribunal e 
fascista. 

a ricora,. :-ncora !e 
dur "  lojt e e i rr.o't i avveni-
menti degli anni tra'oors i e 
indica e me ^e^p,, d e l i b i l i 
Congre.-s- que o .}. trarr e 
tutt e le conseguer.7"  d a l l a 
mole di esperienze accumula-
te in questi anni. 1^  discus-
sione dovrà essere e sarà 
franca e vivace. senz.ì zone 
d'ombr a e opportunismi, ma 
sarà in pari tempo una di -
scussione fr a comunisti. Nul -
la abbiami da dir e ai rea-
zionari . se n^T\ che li com-
batteremo con < gni emergi* 
(lunghi applausi»; m e n t r e 
ammoniamo qu" i democrati-
ci che si fanno campioni di 
anticomunismo, che per  que-
sta strada non raggiungeran-
no altr o fine che quello d-
danneggiare la democrazia 

Protesta sovietica 
per il vefo a Suslov 

J taliana. i n o s t r a cnt»(..« 
f»vra lo *c«ip<. di rafforzar e 
il partito , T; rafforzarn e 1 > -
<;ann con le m a ^ ' . in ».n mfi-
mento st..r .co cr.e p-.ne J.- , S C A , . . o „ 
nan/i a no. rnaip:' : ri. p ,r - . n a c o m l m > n t a t o *t«er a il ritiro .\ 
tu-olare gravita, -^prntf.it t . da parte del co\erno italiano,1. 
nn l l a difesa della pn^e. n del visto d'incressn precedente-
sostituibile é la funz.or.o d^l mente n al vice mini- i 
n-nt-n parl.t o F-- , *  »*-.- t ' l r o sovietico l Sn^lov.j 

Jdrlecato del PC  S all'ottav o 
(Continua in T. pie. 3 foi.) f.on)fre*<o del . «Si tratta i 

— ta3 detto remittent e — di 
una *rav e violazione delle nor-
me e dei diritt i uni\er>3lmtnt e 
accettati ». 

Nella sua tr3!tmis<tione. r.xii o 
a ha spiegato che i i 

erano stati concessi a tutt i i 
membri della delet3£iont- ^o-
virlic » dall'ambasciatort- ita-
liano a , e che -
vanirnt e il governo italiano ha 
ritirat o quello rilasciato 3 
Su»lov. 

Nei banchi del rappresentanti del partit i fratell i (da sinistra^- l delegato cinese o 
Cianf-acen. la traduttric e di Ciun-rlua . e  segretario della detenutone cinese Clan Pias-

te!. n secondo plano 1 compagni i a SmUurcera e àumbollc 
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IL T E S T O INTEGRAL E DELL A RELAZION E DI TOGLIATT I ALL'Vil i C O N G R E S S O DEL P.C. I. 

L'aggravament o dell a situazion e internazional e è il risultat o 
del tentativ o deirimperialism o di sottrars i alla dìsgregaiion e 
so alla campagna, antico-
munista, antisocialista e 

a che da ciò 
eh'è accaduto in a 

e alimento e . 
l o e ci e 

i l o di una situazione 
a e acuta. e si 

affacciano e difficoltà 
economiche, è palese n 
tendenza a e i 

i politici. Vecchi 
i si o 

in e nuove, i 
nuovi si affacciano, e a 
di Cù'si alcuni sono decisi-
vi pe  gli sviluppi del mo-
vimento , pe  le 

i della , pe
la unità e di clas-
se e i italiane. 

Ji o è stato e 
o in un clima -
e e in modo tale che 

dove e a tutti -
te e sottolineato. , 
e non molto male, la pa-

i della campagna 
e , 

i l o o si è inve-
stito in pieno delle deci-
sioni, delle , delle 

i denunce uscite dal 
X X o del o 
comunista dell'Unione so-
vietica. Ciò a o 
e avevamo il e di 

. l XX o — 
a lo si vede anche me-

glio di a — è stato 
una tappa non solo di svi-
luppo, ma di svolta -

. A questa svolta 
non vi è una e del no-

o movimento che possa 
non , così come 
non o possibile che da es-
sa si i . E' 
stato a nói comunisti i ta-
liani meno difficil e com-

, pe  il contenuto 
che la a politica ha 
avuto da più di dieci anni 
e pe  il e che i l 

o già aveva o dì 
e a se stesso e alla -
a azione, pe  la -

e ideale che ci viene 
dall'insegnamento di Anto-
nio . o 
lina discussione cui i l -
t it o ha o e in mi-

a non mai toccata a 
, è ò o 

quante questioni e di qua-
l e à o anche 
da noi e , 

i i politici e 
di o i o -

, affinchè non si -
, m a e 

o impulso la a 
di un e cammino 
che i la classe a 
a e anche in -
li a la sua funzione, che è 
di e fine al e del-
lo o e e 
un e socialista. Non 
abbiamo solo discusso. La 
discussione si è a 
con la lotta, è stata lotta 
essa stessa, o -

i e nemici che dal-
o assalgono il -

tito, e o la -
zione nelle e fil e di 
una o qualsiasi influen-
za, o ogni tentativo di 

e il o 
dibattito in e 
del o e dei suoi qua-

i , in -
zione delle sue file.  con-

i delle cellule, delle 
sezioni, delle i 

, già ci hanno 
dato il o della unità 
e compattezza con la quale 
tutto il o si accinge, 
nella a consapevo-
lezza di tutti i suoi compi-
ti , ad e pe  la o 
attuazione. 

 e rafforzare 
sono due obiettivi 
sfreffornente vnitì, 
ami, essi coincidono. 

11 o ò l'ultimo 
atto di un e -
so. che già in sé contiene 
gli clementi di un -
do . -
e non vuol e nò -

e né e pe  di-
i i i e nuo-

vi i ideali, politici e 
di e che ab-
biamo o con la 

e del o co-
munista e da cui ci siamo 

i di non i 
mai. in tutta la successiva 
azione . e 
vuol e e con 

. maggio a i fon-
damenti e il contenuto del-
la azione che in a con-
duciamo pe  la , 
pe  la pace e pe  il socia-
lismo: vuol e sottolinea-
e a una volta il ca-

e nazionale e demo-
o del o ; 

vuol e e qualsia-
si a di a o -
ta a a questa azio-
ne e a questo e e 
alla o e in -
tica quotidiana: vuol e 

e e e le 
i e 

e lo schematismo -
zativo che limitano o de-

o i i con le 
masse , -
mono la vita e del 

o e quindi ne impedi-
scono lo sviluppo. -
e e e seno quin-

di obiettivi e u-
niti . Anzi, essi coincidono. 

Spetta a noi, , e 
dalla discussione che si è 
svolta e dalla lotta che l'ha 
accompagnata tutto ciò che 
essa ha dato di positivo, e-

e le , e 
alla classe a e al pò-
polo, nel o , u-
no o più efficace 
pe o e la di-

e delle o lotte. 
N-^n anticipiamo nulla se 
fi n da questo momento ci 
sentiamo in o di -

e che o 1 quali, o 
con a a 
o con e o mino  do-
se di a vaneggiano 
di una i fatale del no-

o , o subi-
e la più a delle de-

lusioni. (Ovazioni). 
A o o vo-

luto , dove siamo 
nati, quasi i anni 
o  sono. Qui a , undi-
ci anni fa, ebbe luogo il 

o della a -
nascita. Qui a , dal 

o attuale, -
mo i e , 

i della e di 
nuove e nazionali 
e , e -

o nel o cammino, 
con maggio fiducia di -
ma, con slancio , 
con la a di nuovi 
successi. 

l fatto più , quello 
da cui dobbiamo e 

è dalla sua -
zione o i compiti 

, è 11 o -
so da tutto il mondo civile 
di e gettato nell'abis-
so dì un conflitto -
le, o -
sione , cioè 

a e sociuldemo-
, al popolo egiziano. 

(Applausi). 
Si a finalmente -

ti , dopo il lungo o 
della a a e al-

i momenti di acuto pe-
o di a , 

a una a distensione dei 
i . Vi 

si a giunti pe  il falli -
mento dei piani i 
e e volte sconfitti 
degli , pe  l'al-

e e la e dei 
popoli, pe  1 successi di un 

e movimento di di-
fesa della pace, pe  la vi t -

a della politica di pace 
del paesi socialisti. Sem-

a e solo il com-
fdto di e e conso-

e questa distensione, 
poggiando sulla a 
delle e di pace, sulle 
modificazioni della -
a stessa del mondo, dovu-

te alla e di un si-
stema di Stati socialisti e 
al , anche se non an-

a totale, del sistema co-
loniale. a una giusta va-
lutazione di queste modifi-
cazioni noi stessi o 
pe e alla possi-
bilit à che un nuovo con-
flitt o mondiale e anche 
nuove e locali venga-
no evitati. 

a ò , e -
tutamente abbiamo detto, 
che questa conclusione non 
significava e non poteva 

e che -
smo, con le sue appendici 

. abbia 
modificato la a na-

a di a a e 
, nemica della pa-

ce. S  può i una 
camicia di , e 
questa sua a non si 
può. 

N un consolidamento 
della distensione dei -

i i si -
chiedono infatti e 
cose. Si e che ven-
ga a l'esistenza 
di un mondo socialista e 
si i quindi alle co-

i e alle avventine 
di ogni e sia pe  scuo-

e ia sohuità di questo 
mondo, sia pe e al 
bando della società degli 
Stati una e di esso, co-
me e tutto-
a si fa con la e -

pubblica e cinese. 
Si e venga -
sciuto che la a e la 
pace non debbono dipende-
e dai calcoli, dalle -

vocazioni. dai giuochi -
gici o dell'abisso. 
dalle intimidazioni dei go-

i , tanto 
più oggi, che questi -
ni hanno o il mono-
polio dei mezzi di intimi-
dazione e non sono più la 

a dominante del mon-
do. Si e che venga 

o il o del 
colonialismo, la impossibi-
lit à di o e e il 

o dei popoli coloniali 
ad e o nuovi Stati 
indipendenti e al o 
completo della o -
nità e delle o e 
nazionali. Sì . in 
una , una politica 

a e mondiale nuo-
va. fondata sulla a 
alla e d e 1 
blocchi i che spez-
zano il mondo e spingono 
alla , sulla , 
n , alla -

e del o te-
desco come mezzo di -
vocazione e intimidazione, 
sulla smobilitazione delle 
basi i e in 
tutto il mondo, sulla solu-
zione pacifica di tutte le 

e a gli Stati. 

le modificazioni avve-
nute nella struttura 
del mondo hanno * 
so più profonda la 
crisi generale del ca-
pitalismo, 

e l , e 
o i -

i dei i paesi 
i a questi -

noscimenti e a e le 
conseguenze che ne -
no, è o e com-
pito . Le modificazio-
ni avvenute nella -

a del mondo hanno o 
più a la i ge-

e del capitalismo. l 
consolidamento e l'esten-
sione di queste modifica-
zioni, cioè il -
to degli Stati socialisti e 
dei nuovi Stati i e 
asiatici, e nuovi i di 
quanto e del sistema 
coloniale minacciano l'im-

o di una e 
e delle sue posizio-

ni.  soli i ame-
i hanno speso, pe  at-

e la politica della -
a , la fantastica 

somma di 350 i di 
. Non hanno -

giunto gli scopi che si -
punevauii. o iundu'o 

n e della o eco-
nomia sullo sviluppo della 

e di . -
no o il , 
in tutti i paesi dove si -
cita la o influenza, dei 

i più i del capi-
tale monopolistico, accele-

o un o che è, 
del , o e -

o dell'nttuale fase 
del capitalismo. i di 

e e di -
vità si sono, cosi, moltipli -
cati. Ogni passo o la 
distensione ha , 
negli ambienti , 
la e o o 

o del panico, come ci 
hanno o senza pu-

e le gazzette e 
dalla e a in 

. Questi stati d'animo 
si sono a i 
quando, negli ultimi mesi, 
sono i nei i 
paesi capitalistici alcuni 
sintomi che o 

i di una i 
economica assai . 
La fine del sistema colo-
niale ha già o spo-
stamenti e e i n 
tutta l'economia delle -
di , che su quel 
sistema fondavano n 

e della o . 
Si accentua cosi il -
sto a gli Stati -
listici, i a il -
sito di e con la -
za la e del popo-
li coloniali, e la a di 
nuovi metodi di -
mento di questi popoli. 
Vecchi Stati i 
vedono e l'una dopo 

a le colonne su cui si 
o il o o 

e e la o 
. , come gli 

Stati Uniti, si o di 
e la i del si-

stema coloniale n un nuo-
vo o del - o 

o mondiale. 

a questo complesso di 
elementi è venuta i la 

i del canale di Suez, 
che ha o e da 
un o s ot t o 
ogni aspetto legittimo del 

o egiziano, ed è sboc-
cata, dopo settimane di 
tensione , nell'ag-

e anglo - . 
, è falsa, 

la opinione che si i di 
un episodio di o signi-
ficato. La i di Suez sca-

e da tutta la situa-
zione attuale -
smo, dalla a e 
di una via di uscita. -
spingiamo, è anche -
dicola, e che falsa, quan-
tunque sostenuta con suffi-
ciente a da qual-
che. o di i tempi, 
oggi diventato e 
anticomunista, la -
tazione che fa della i di 

z e di tutto il movimen-
to di e dpi popoli 
del o e il -
to di una macchinazione -
dita dallo Stato , come 
ai tempi della « questione 

» del secolo pas-
sato. e quindi a 
d ie si à e da que-
sta i col e in 
questa e del mondo le 

e d'influenza delle -
di potenze. 

o come -
i di a o che 

, a o dello 
o Egitto e de: popoli 

i dell'Asia e -
ca, niente meno che di un 

o islamico, che 
e il mondo co-

me nel passato lo minac-
ciò o -
no e o cui, quindi, si 

o e le -
mi.  popoli musulmani del 

o e del o 
e non hanno nemme-

no a o tutti la 
o indipendenza naziona-

le. n a vengono 
i o pe -

no pe e di un -
no . -
ve sono a i 
da equivoci agenti dell'uno 
o o . 

o o -
menti economici sono de-
boli. a la a so-
ciale. quasi nulla la poten-
za , assai limita-
ta la potenza delle o -
mi- e di un o im-

o minaccioso è tale 
à politica e a 

che solo si può e 
con la potenza della -
na e del o e con 
i quali vengono i i 

i di questa . 
E' o che questi 

i non hanno a -
dinamenti . Ciò 
è conseguenza dello o 
sviluppo economico ed è 
anche conseguenza del mo-
do come gli . 
pe i , han-
no ostacolato e o la 

o vita politica. a ciò 
che , oggi, è la libe-

e o di 
tutti una e del mondo, 
di popoli di antiche e - i 

di i , che 
abitano tutta la costa 

e . 
Questi popoli possono e 
e o un o 
nuovo, , al muta-
mento del e stesso 
di questo , che non 
può e ad e 
un lago pe  le i 
delle flotte i o -
cane, ma deve e ad 

e un o di scambi 
a popoli e Stati i ed 

eguali, che si o 
e di cui ciascuno i la 
indipendenza e la -
nità di tutti gli . 

La à della clas-
so a e dei comunisti 
con il popolo egiziano ag-

o e con la lotta libe-
e dei. popoli i è 

e alla a del 
o movimento, elio ha 

o il suo ne 
mieo . Questa so-

à coincide con gli 
i della a lotta 

pe  la pace e e 
coincide, pe  noi, con la 
difesa dei i i 
nazionali. 

 la a ag-
e al popolo egizia-

no non e soltanto lo 
o di a della fi-

nanza inglese e , il 
fallit o o della -
cia e a di 

, schiacciando l'Egit-
to, le o posizioni colo-
niali e il o o di 
potenze e in 
decadenza. Accanto a que-
sto sta anche una a 

e di queste potenze 
e del i più i 
del mondo o al-
la distensione dei -
ti , sta  ten-
tativo di e il -
cesso distensivo e e 
alla a , nella 

a che nel clima del-
la a a i i 

a gli i possa-
no e i pivi age-
volmente. si a a 
di essi una più efficace so-

à e sia o più fa». 
cile i al e -
cesso di e del 
mondo che oggimai è -

o a un punto cosi a-
vanzato e pe  essi tanto pe-

. 
Che questo o giudi-

zio sia esatto è o 
dai fatti, in e dal 
modo come nella i in-

e pe  il canale 
di Suez si sono i gli 
accadimenti i e la 

a speculazione so-
a di essi. Già nel passa-

to, nei momenti più i 
della situazione -
nale, a o -
mente nelle i poten-
ze e lo -
zo di e o pe  lo 
meno di e 1 o 

i unendosi pe  la 
lotta e la a o la 
Unione sovietica. Questa 
tendenza è stata una delle 
cause da cui è stata -
cata la seconda a 
mondiale. Oggi questa ten-
denza, nella a stessa 
in cui i i oggettivi 

a gli i si fanno 
più acuti, . E» essa 
che alimenta il o di 

e  mondo alla 
a a nella a 

e del consolida-
mento di un blocco politico 
e e antisovietico, an-
tisoeialista e di opposizio-
ne a alla definitiva di-

e del colonialismo. 
Così si , nel mn. 
mento , due mo-
menti in a con-

i a si-
tuazione : la 

e de! campo 
, e ia a di 

una sua nuova unità sulla 
base di una à 
nuova 

o presenza del nemico 
- accanto agli errati 
indirizz i politici - ne-
gli avvenimenti d'Un-
gheria. 

Sulle cause degli avve-
nimenti di a che 

o dagli i indi-
i politici i nella 

e di una !»oeietà 
socialista, o in se-
guito ampiamente, . 
come già abbiamo pubbli-
camente , questi 

i i sono secon-
do noi il fatto più -
tante pe i ciò che 
in a è accaduto. Se 
non vi o sitati quegli 

i i politici, l'a-
zione e e -

a degli i 
difficilmente e po-
tuto e .successo. a la 
azione degli i -
mane e deve e il 
più e o nel giu-
dizio che dobbiamo e su 
tutta la situazione -
zionale.  fatti vi sono, e se 
pe  noi costituiscono e 

, o o pe
lo meno e elemento di 

à e di cautela an-
che pe  i i . 

E*  un fatto l'appello con-
tinuo alla a lanciato 
al popolo e pe  an-
ni di seguito, con tutti i 
mezzi possibili, e con -

e intensità alla vi-
gili a degli avvenimenti, e 
nel o di essi -
tosi nella a -
va pe  atti i 
e di banditismo. 

E' un fatto la a 
di i i e di un 

o piano -
le, nelle e e della 

, quando non vi 
a a stato nessun in-

o di e -
. 

E' un fatto il successivo 
e alla luce, nella as-

senza o decomposizione di 
qualsiasi a e po-

, di una e 
, che fa appello 
o o degli 

i e -
za il e bianco e -

a l'avvento di un -
me fascista. 

E' un fatto che sono ve-
nule dalla a assai 

i , 
del e i i se-

i i e di un ca-
po fascista, clie tutto ciò 
che doveva e in Un-

i a da o cono-
sciuto da paiecehio tempo. 

' un fatto che alla vigi-
lia degli avvenimenti lo 
stanziamento nel bilancio 

o pe -
zione del o dei 
paesi socialisti venne au-
mentato di 20 milioni di 

i e a a sia 
stato o a 500 milioni. 

o qui da noi, vi è 
ehi è venuto a i 
pubblicamente di e 

o e o la -
tecipazione alla .sommossa 
degli studenti . 

 dove ha o questo 
? a ) al -

cente o del -
mento sociale italiano, cioè 
del fascismo. 

// o di primo piano 
della socia/democra-
zia neffo scatena-
mento della nuova 
ondata reazionaria, 

Se si dimenticano 1 fatti 
di questa a che via 
via vengano alla luce, e 

o vi sono anche 
del compagni eooiallsdi che 
alle volte lf dimenticano, 
non si può e un giusto 
giudizio su tutta la situa-
zione . Noi 

o in questi fatti la 
a del o giudi-

zio. Siamo in a di 
un momento di i gene-

e di tutto il sistema dei 
i . e di 

questa i fa e l'at-
tacco o che tende 
a e i i -

i politici, sociali e di 
pace che si sono a 
compiuti nel mondo. Ci con-

a in questo giudizio la 
stessa campagna antisovie-
tica, anticomunista e anti-
socialista che oggi si è scate-
nata. E' stata a e 
annunciata dallo sciogli-

sta nella a occi-
dentale, fatto di pe  sé già 
abbastanza significativo e 

o il quale eleviamo 
a una volta la a 

. a o l'aspet-
to. in , del bandi-
tismo fascista o il 

o , al quale 
a una volta -

mo la e solida-
à di tutti l i 

italiani. (Applausi). a sti-
molato e spinge a una 
volta in o piano le vo-
lontà e e i i 

i più . 
a già o il fascista 

, che e sta di-
ventando l'ideale dei co-
siddetti e amici del popo-
lo , a -

e le i fucilazio-
ni dei combattenti pe  la 

. Nel o . 
dove la a del o 
movimento e di quello so-
cialista impone un o 

, ha eccitato a 
una volta il o dei 

i i di conqui-
e il monopolio assoluto 

della e politica, -
spingendo o le -
ze i e umiliando l 

o stessi alleati. L'assie-
me ci dà il o di una 

e ondata , 
cui si deve fa e e 
clic deve e a 
da una nuova avanzata del 
movimenta» . 

Non fd nessuna -
glia che la -
zia del o e e le 

i soci a m a ti eh e 
e di * i 

i siano a eli ani-
i di questo o 

di a a e di 
o no alla a . 

a gì: i niù attivi 
di tutto o antiso-
vietico e anticomunista. La 

a «.ompie in 
questo modo un tentativo. 

o e , ma 
vano, o noi. di co-

e le e e 
. Chi. se non 

i -
si sono gli i i e 
consapevoli -
ne al popolo egiziano? Chi, 
«e non il o socialde-

o , è -
e dello indegno 

o del i alge-
? All a luce de! fatti -

centi o me-
glio . alla vigili a 
della e all'Egit-
to. un capo -
tico e venne a se-
mina  confusione nel mo-
vimento o italiano.

o dai -
tici italiani, a a 
che dagli i i del 
campo . l'appel-
lo alla « à * atlan-
tica oe  il o alla -
a a oe  la 'otta con-
o l mondo socialista e 

o la e del 
popoli coloniali. Le condot-
ta dei i 

i è un o di 
ogni o di solida-

, di ogni 
ideale socialista. E' un -
d'men'o che sta A] livello 
d ouello compiuto dalla 
Seconda e allo ' 

scoppio della a a 
mondiale. o .

i sono stati 
oggi gli i di una 

a di e e spin-
gono, essi , a nuove 

i dei i 
i e a nuove av-

. All a a dei lat-
ti a quanto sia -
fonda la e 

a a cui conduce 
una politica di gestione del 

e e della 
a capitalistica, 

quale è quella che oggi 
viene a e attuata 
dalla attuale e del 

o socialista . 
i la a che 

nessuna pai te, né e 
né piccola, del movimento 

o italiano si lasci ab-
e ni punto da esse-

e o nella -
ne di una politica simile. 

a se noi vediamo la 
à di tutto ciò che og-

ni sta accadendo nel mon-
do, non abbiamo ò di-
menticato quanto sono in-
genti le e di pace e co-
me la a stessa del 
mondo sia oggi tale pe  cui 
la a può e evi-
tata. Lo ste.-so o degli 
ultimi avvenimenti -
ma la validità di questa 

a posizione. (Jli impe-
i non hanno cambia-

to la o , voglio-
no e con la a 
le questioni che stonno lo-
o u , non -

giano neanche davanti al-
la e .minaccia di un 
nuovu conflitto mondiale; 
essi ò non sono più in 

o di e tutto quello 
che vogliono. Lo scatena-
mento della sommossa un-

e fece o e 
che fosse a la via pe

e 1 o i 
, che fosse -

lizzato il più potente del 
i della pace, l'U-

nione sovietica, e comple-
tamente a l'opi-
nione pubblica. Solo in pic-
cola e si è attuata que-
sta o . l se-

o ammonimento sovieti-
co agli i è -
venuto nel momento giu-
sto. L'opinione di Stati e 
popoli , sdegnati pe
l'attacco o all 'E-
gitto, è a ad . 
l voto stesso dato in 

quel i dai cittadi-
ni degli Stati Uniti è sta-
to un voto a e di chi 
veniva giudicato, a -
ne o a , come l'uomo 
della  distensione e della ' 
pace. l secondo -
to sovietico. escludendo o-
gni possibilità anche di un 

o o in i 
a dei i 

di a e del fascisti, pe
quanto sia stato una a 
necessità, ha ò influen-
zato in modo decisivo an-
che l'azione degli -

i nel o . E' 
o che anche in mo-

menti di e confusio-
ne e , e ad e 

, si può e 
una , si può im-

e il o di una leg-
ge , si può 

e il peggio e e 
la pace.  questo è ne-

. , che le -
ze di pace siano attive e 
unite e che jl mondo socia-
lista. che della pace è il 

e - o e 
più potente, mantenga la 
sua compattezza , 
il suo o e 'a sua 
unità e la spa . f.-tp-

. 

ff nostro compito prin-
cipale è la lotta per 
la distensione e la 
pace, alla quale si 
aprono oggi nuove 
prospettive. 
a questa costatazione 

o alcuni a i no-
i compiti, e a i -

cipali. 
Non o -

ta n causa della distensio-
ne . Al con-

.  fatti i pos-
sono anzi e come una 
delle o conseguenze di 

e la op mone cub-
blica, che è già -
nata dal o che ha 

o la pece i i tutti, e 
più a à >oin"a a.ia 

e quando si fa-
o palesi le conseguen-

ze i della -
tesca spedizione o lo 
Egitto, i l conflitto del -
dio e non è e 
del tutto spento La minac-
cia di nuove e 
d; . n e zone 
di questa e del mondo., 
è a viva e ad essa si ' 
collega la minaccia, tutto-
a , dì un con-

flitt o e La pa-
ce non è , e se si ve-
nisse a un conflitto gene-

, è o cosa maca-
a i a e se 

più o meno i sa-
o gli effetti di di-

e della civiltà e 
o degli uomini Si 

a di una discussione 
a la e o mino-

e estensione di auelto che 
- deno la . un 
o E' o che que-

sta stessa a può 
, in o qual modo. 

da , ma la macchina 
della . una volta 
messa in moto va avanti 
da sé. 

La oace deve e sal-
vata e messa al o con 
azioni oosltlve e e 
che 'a n Non 

-» le convulse -
tative con gli , in 

a dei campi di bat-
taglia. Sono i alti 
politici nuovi, solenni, di 

e e nuovo impegno 
pe  tutti, che segnino le 

a e uno nuova avan-
zata del o di disten-
sione. 

Tale noi pensiamo do-
e e un solleci-

to o del capi delle 
più i potenze. l fine 
da e è di -
le alcune questioni di im-

a decisiva pe  le 
i di tutta la umanità, 

come il divieto delle i 
ntomiche e la e 

e degli , 
e di e impoitanza, al-

. pe  le v i dell'Euiopa. 
come n unificazione della 

. Le e a-
van/.ate a una volta 
dall'Unione sovietica -
no più che una ha  Anche 

a di e a que-:ti 
più i , vi è 

ò un obiettivo imme-
diato. che è di e la 
tensione a di oggi. 
di e di nuovo una at-

a di e e 
di ]xi^sil>il e , una at-

a di eoe.-istenza.  ca-
pi i -
gono il , il -

o o } . 
Essi vogliono il o alla 

a a e nuche ad 
una e di esso. 

, come nel passato, 
che ne possa e non so-
lo l'isolamento- ma il -
lo del mondo socialista. La 

a non è o -
vita a niente. Non si sono 

i che la a -
ta della a a è 
stata vinta dal mondo so-
cialista- il quale -
be e anche le suc-
cessive. (Applausi). a noi 

o la a 
stessa di un o alla 

a , alle . 
alle , alle fatali mi-
nacce degli anni passati. 

a questo o non può 
e o che il danno 

pe  tutta l'umanità, e pe
il o e a di 

tutto. ' .. 
Condanniamo dunque il 

o alla à 
atlantica» che oggi viene 
lanciato. Ci siamo sentiti 
vicini , nelle ultime setti-
mane, ad alcune posizioni 
difese dal o -
cano e # della 
pace, sappiamo che il po-
polo o a 
una politica di pace e ci 

o che i suoi go-
i accontentino que-

sto . -
mo ò dannoso al popoli 

a e n e 
al popolo o il fatto 
che tutto l'Occidente, in 
conseguenza della violenta 

i attuale, caschi sotto 
o e o -

dominio della potenza, del-
la finanza, della economia 
e della politica . 

o la à 
atlantica in quanto -
la del o alla a 

a e della adesione 
italiana a qualsiasi azione 

a a e il 
o di e dei 

popoli coloniali, a e 
i l o definitivo del co-
lonialismo. La à 
dei popoli e degli Stati de-
ve e una e 
nuova nella distensione. 
nella liquidazione di tutti 
i i blocchi mili -

. nella smobilitazione 
di tutte le basi di a 

, nel o di tut-
te le e e da 
tutti i luoghi dine esse ossi 
si . A chi ci a 
di o e di missione 
dell'Occidente, o 
che siamo i anche 
noi e disposti a e 
a qualsiasi iniziativa che 
valga a e nuovi -

i a popoli e Stati di 
tutta , -
se della pace. All e attuali 

i -
che chiediamo di e 

, pe e anche in 
esse e e e 
la a politica di pace. 
e come i d: 

una e cosi e 
nel popolo italiano. 

E' oggi del o diven-
tato palese che i più -
nati i della * so-

à occidentale ». in 
à o voluto che 
a si mettesse alla co-

da degli i anglo-
, e o -

cipasse alla . 
La a pe  il coloniali-
smo , questo essi vo-
levano! a sono stati la-
sciati soli con la o de-
menza. -

L'affaccimi oHh storia 
dei popoli coloniali 
t i n  grandi 
o noove ò di 

politica osterà 

non e più nessun pen-
colo di i isolato, o 
alla è di un blocco 
ostile. li mondo è diven-
tato . N e l l o 
stesso campo delle potenze 
impenalistiche vi sono dif-

e che possono e 
punti di appiglio i a una 
politica nazionale di pace. 
Le e possibilità eco-
nomiche di o in 
tutte le i sono più 

i di , anche in 
e ai i tec-

nici compiuti. Non ha più 
ne-.sun senso il e le 
imposizioni , come 
il divieto di e la 

a e cine-
se, o i limit i i ai 

i scambi -
li . Si affaccia alla , 
accanto al mondo socialista, 
il nuovo e mondo dei 
popoli fino a i i 
al colonialismo. Noi non 
abbiamo e nemmeno pos-
siamo più e velleità al-
cuna di colonialismo. n 
questo mondo possiamo 

e i i amici e 
le più ampie possibilità di 

a e eco-
nomica, tecnica, . 

à il popolo italiano -
e a questa occasio-

ne? o e le 
catene o a 
quei paesi , 
pe  cui noi diventiamo una 
« base ., in sostituzione di 
quelle e in , 
e che in fondo ci -
zano e ostacolano il o 
sviluppo c o me potenza 
nuova e , come po-
tenza di pace? 

lo c/osse operoia e f co-
munisti guido in tut-
to il  mondo della lot-
ta per la salvezza 
della pace. 

a è in o di da-
e un o , 

decisivo, alla distensione 
e e alla pace. 

a nop lo o gli at-
tuali , non lo 

o i , non lo 
! fanatici della 

€ à » occidentale 
e atlantica. Lo o 
le i i e 
iniziative del o mi-

o degli , dopo 
tanto e accoda-
tosi agli i della 

a a e o 
o di toglie o 

l'iniziativa, e , più 
o degli . 

più a degli, -
zisti. l o alla pa-
ce lo deve e a di 
tutto il popolo italiano, co-
me già ha saputo e nel 
passato, e e abbastanza 
bene. l popolo dobbiamo 
fa e la a impe-

a di una politica -
te, che non si i alla 
coda degli avvenimenti, che 
abbia un volto di pace e -
sponda a una volontà di 
pace . l popolo 
deve e una spinta che 
obblighi i i a se-

e una tale politica. Ot-
o è compito , 

come a della 
classe a e del popolo 
stesso. ò -
mo a e al movi-
mento dei i della 
pace e a . Sia-
mo i a ogni tenden-
za a e questo mo-
vimento. a o o im-

o o nel mo-
mento in cui ha compiti 
più i e più evidenti. 

La causa della distensio-
ne e della pace è nelle ma-
ni non solo dei , 
ma dei popoli. E nel po-
polo. pe  pote e la 
pace, e il o 
alla a a e e 

o invece alla disten-
sione noi dobbiamo conqui-

e un seguito e 
più . Guida della 
lotta pe  la salvezza della 
pace deve e in tutto il 
mondo la classe , e 

a gli i devono esse-
e i comunisti. l -

mento del o movimen-
to nel mondo o è 
compito essenziale, se vo-
gliamo che la pace sia 

i . 

Noi vediamo oggi -
si e nuove e 

i a una politica di 
pace italiana, anche se non 
se ne o i i 

i a t tuali incapa-
ci di i dalle -
stazioni mentali e politi -
che della a . l 
passato o di a 

a si è chiuso con tali . 
i della situa- ! 

zione mondiale, che un 
p a ce il nua'c abbia inte-

e solfante a una politi-
ca di pace, e voglia , 

Nel movimento o e 
socialista del mondo intie-

. e o pe  noi 
comunisti, che in questo 
movimento siamo la consa-
pevole , il fat-
to più e è stato. 
nell'ultimo . il XX 

o del o co-
munista dell'Unione sovie-
tica, pe  la svolta -

e che esso ha annuncia-
to. giustificato, -
to. e sono state le i 
colonne di tutte le decisio-
ni di questo . La 

, la costatazione del-
la esistenza di un sistema 
di Stati socialisti, cui si ac-
compagna il o 

o del colonialismo. La 
seconda, la denuncia degli 

: i politici se-
guiti sotto la e di 
Stalin, che o se-
condo la stessa e 
data dai compagni sovict'ci, 
a <* i violazioni dei 

i leninisti di -
ne. a violazioni i del-
la legalità socialista . con 
conseguenze giunte sino ad 
.-itti delittuosi. a costa-

c sono state -
te e . 

i 1? :a e la t.-.t- ; 

t i n di'1 ,'iV'T"n!f l eomu- | 
n:?' i: !*pf:>*- y az-om» iella j 
possibilità di e la ' 

a in conseguenza del-
le modificazioni stesse della 

a del mondo, il -
conoscimento della possibi-
lit à di ima avanzata o 
il socialismo che escluda la 
violenza e e si 
compia nell'ambito della 
legalità , utiliz-
zando anche gli istituti -

. a denuncia 
non poteva non , e 
fu , la necessità di 

e i e di 
nuovi . 

Una , p'uò. 
deve e fatta ed è che 
non si è con la i 
evidenza messo in o 
subito lo o legame esi-
stente a le nuove posizio-
ni di o e politiche 

e con tanta chia-
, e la a e de-

nuncia degli i -
zi seguiti da Stalin, nel-
l'ampio o di tempo 
dal o s teso indi-
cato. E' quindi o in 

a un punto di -
sima , sia teo-

a che . Quegli -
i i politici, che :! 

o denunciava, non 
soltanto non o mai sta-
ti compatibili coi i 

i e coi i -
, non so.tanto ave-

vano o danno alla 
e della società 

socialista, ma un danno an-
a più e potevano 

e e o nel 
momento in cui si è passa-
ti, dalla e ed esi-
stenza del socialismo in un 
paese solo, ai la esistenza di 
un mondo socialista, costi-
tuito da un sistema di Stati. 

Questo difetto è e da 
fa e a! fatto che la 
infiammata denuncia di -

i cosi i da e 
sino al delitto, non fu ac-
compagnata subito dalla 

a a e dal-
la indicazione a delle 

o i e condizioni. Si 
a nell'ambite del-

la a segnalazione 
postuma della e 

a e delle colpe di un 
, anziché e 

quali o le i 
i e da i 

o politico da 
lui , quali le cause 
pe  cui si o potute -

e e quale, di conse-
guenza, il metodo da e 
definitivamente -

. Questo difetto ha in una 
a a o più diffi -

cile la lòtta o la cam-
pagna dei nemici di ogni 

, i e impe-
gnatisi subito a fondo a so-

e che tutto il sistema 
sovietico e lo stesso sistema 
socialista sono da conside-

i i dei fatti 
denunciati e quindi da con-

i in linea di -
cipio. ù o ò ci sem-

a il fatto che da questo 
difetto ò l'assenza di 
una valutazione immediata 

a e completa di tutte 
le conseguenze che dalle 
denunce del XX o 
dovevano e , e 
quindi delle i e 
modificazioni, di cui alcu-
ne assai , che do-
vevano i in tutti i pae-
si dove i comunisti sono 
alla testa dello Stato e del-
la società. 

// XX Congresso e la ne-
cessità di correzioni 
profonde e coraggio-
se nelle democrazie 
popolari
orientale. 

Le cose non sono andate 
o in egual modo-

Nell'Unione sovietica la de-
nuncia a stata giustamen-
te a da -
tissime . g;à co-
stituenti la sostanza di una 
svolta. o stati posti in 
modo nuovo i i del-
lo sviluppo , del-

. della -
ne politica del . -
no stati e e 
senza alcuno o mo-
dificate la e e l'at-
tivit à degli i di sicu-

. Si o attuate -
i notevoli nel campo 

della a e della scien-
za. Nella Cina '1 o 
comunista non poteva esse-
e , è e 

aveva avuto una condota 
, , adeguata 

alle condizioni di quel 
e . ne; anale la 

e di una soc.età 
socialista si compie in -
me nuove e la vita s'ossa 
del o ha una sua .m-

a . che de-
a dalia lunga ed a 

lotta che ha e 
collegato :. o con tu::: 
gli i della popolazione 

e e fa dei comu-
nisti cinesi la e 
niù alta della coscenza na-
zionale e sociale di tutto il 
popolo della Cina. La -

a invece vi è -
te stata pe  lo o in al-
cuni paesi di a 

e ed è : -
te stata . Questo 

e a e il 
e in situazioni 

che e o 
dovuto e e con 

o e modificate, con-
e a e lo 

o seguitone, gli 
sbandamenti. la a del 

o deeli avvenimenti 
e 1,: i "n to*'n O 
della azione a e vio-
en*a dei nemici d- olas=e 

come e è 
avvenuto in a Con-

http://�oniT.05.-3
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Le critich e del XX Congress o del PCUS honn o creal o le condizion i 
per uno svilupp o molteplic e e original e del moviment o operai o 
s i d e n a mo mo l to e 
che n e l l ' U n i o ne sov ie t i ca 
i l a s ta lo o cl i c i l d o-

e dei c o m p a g ni sov ie t i ci 
a non .-o l tanlo di n on o p-

i agli i nd i spensab i li 
m u t a m e n ti di i n d n u zu p o-
l i t ic o e i c he si i m-
p o n e v a n o. ma a in -
\ e u ue m m o do a t t i vo, con 

e e cons ig l i, p o i c hé le 
e ven i sse io -

te e ì m u t a m e n ti o 
luogo. Q u e s to i n t a t t i, e n on 
a i t i o. e ia ne l la a de l le 
dec is ioni del X X C o n g i e - s o. 

11 n t a i do ve t i l i ca l osi ha 
o la a a c o n - e-
e assai m a v ì. Nei p a e-

si di a pc p e l a to 
de u top a cuiei i t . i le i n u o-
vi legn i ti o in c o n s e-
guenza (loll a .  i l 

o deg li i 
i i e 

p e n ne la a de l le 
e sov ie t i che i m p e dì 

che si e . 
c he avven i sse u na -

e cap i ta l i s t i ca di c o n-
t e n u to . Cosi i 

i de l la c lasse o p e i a ia 
p o t e i o n o. con l 'appogg io del 
popolo, i a l .a tes ta 
di un a m p io m o to di t t a-

e a 
de l ie ba  e c o n o m i c he e clol-
l,i st: u t i l i ! a po l i t ica de l la 
società. Fu camb i . i to i l \ o l -
i o di q u e s ta e clel-
i 1-Juiop.i. ..he nei v e n t i c i n-
q ue .nini i a 
s ta ta un vespa io di agenz ie 

. di -
to l i di gl ie a e di lasc ia t i. 
F u m no i i c he 
da secoli a t t e n d e v a no i n v a-
no so luz ione, c o me la d i -

e del l ;, o -
à t e n d a l e. o -

d a m e n te c i e a te le basi p e
la e del soc ia l i-
smo. i m p e l l e n ze n u o ve di 

e i soc ia-
l i <  po l i t i che v<"iineio c o m-
p iu te. Q u a n d o, a b e-
ne la a t appa, di c a-

e o -
ghese. si in iz iava il p a s s a g-
gio al la t a p pa de l le -
maz ioni nii i e 
soc ia l i s te, fu s c a t e n a ta la 

a 1 , e la s i t u a z i o-
ne fu a a p iù diffi -
c i l e da l la a con la J u-
gos lav ia  comp i ti de l la d i -
fesa e e de l la v i g i -
l anza a o il s o. 

o e vi fu. .-" intende 
non o e n on in 
u g u al a in t u t ti i p a e-
si. u na a a in se 

. Fu m onci m o m e n to 
, che i n c o-

m i n c iò ad e i l -
v e n to la im i taz ione e 
del mode l lo sov ie t i co ne l la 
so luz ione dei i l e-
ga ti a l la e s o c i a-
l is ta e a l la d i fesa del n u o vo 

. a il «"do m o d e l lo 
c he si , a 

: e l 'Un ione sov ie t i ca 
a i l solo paese c he a l le 

n u o ve e e 
a i u t o, e appogg io, e 
da l l 'Occ iden te v e n i v a no 
so l t an to l ' appe l lo a l la d i -

e dei nuovi i e 
i l sostegni) a t u t te l e e 

e cl ic si m u o v e s-
o con q u e - to scopo, a 

qua l s iasi mezzo esse faces-
o . 

L a e m e c c a-
n i ca ai n u o vi paesi soc ia l i-
s ti dei i d e l la -
de a sov ie t i ca, -

a in l i nea di , 
a i d a n n o sa 

n e l la . A l c u ne pos i-
z ioni di o c he h a n-
no g u i d a to a l la a 
so luz ione del e -
ma o d ei passagg io al 
soc ia l i smo in un p a e se solo, 
l 'Un ione sov ie t i ca, n on po-
t e v a no e n on possono a v e-
e un e , né 

e c o p i a te m e c c a n i c a-
m e n t e. , p e  e s e m p i o. 
a l l a a a -
gan i zzaz ione ni u na i ndu-

a pedan te a cos to di 
qua l s i asi , a l la ne-
cess i tà di s v i l u p po di t u t te 
l e f o n d a m e n t a li e 

. a l la e s t e n-
s ione nel o di pochi a n-
ni de l la c o n d u z i o ne co l le t-
t i v a a t u t ta la m a s -a de l la 
p o p o l a z i o ne . L a 

e m e c c a n i ca di 
q u e - ti e s e m pi sov ie t i ci i n 

i d o ve le cond i z i oni e-
n a.*.-ai e d o v e va 

e d i f f ico l t à . 
e e i p e s a n t i, 

e p iù s t e n t a ta l 'accu-
m u l a z i o n e. p iù len ta l a e le-
v a z i o ne del l ibe l l o di es i-
s tenza. e a l la f ine fa -

e o i pesi su l-
l e O e e c o n t a d i-
ne. L a t e n d e n za a m a s c h e-

e 'e d i f f ico l t à con ing iu-
s t i f i ca te e . 
g . u n te - ino a l la v i o l az i one 
de l la lega l i tà, a la 
S i tuaz ione. S: a g g i u n ga c n e 

n ei n ? e -: di nuo\,-, d e m o-
a non e.-Lsteva ' ma a-

a a che fos-
se n - . i a i nab i l e, pe  'a com-
pat te?. ' . .. l a a . 
la capac i ta di o e la 

z . d e; c o l l e g a m e n ti 
con le i  a--"e. con il o 
dei ho"-ce v ichi . -
c a v a no , pe  - a s t e n e-

e i nuovi . e -
d i ca te ;  zón'7.'a:<i

a  che -
o ; ' - . t t :v : ià de l le a - - e m-

b l ee  . e 
j à."iTca". n< n -i i nves t i-
va: o p-.ù m TV.en'» de l la ! i -
y . ^ ì i i ' - n n  d: i 
f ìel! " i o 

o .a d i fesa d e l le 
i i m m e d i a te 

d e; : L e basi de-
e ' a n to de l la v i t a 

a q ' i a n to di que l la 
p<-»l>*:  v e n i v a no d u n q ue 

e 

i n q u e s to m o do v e n i va 
d i m e n t i c a ta quel ' .? che è 
p e  noi u na p^?; /. one di 

, l a a cr\e 
l a a v a n z a ta o il -

o si comp ia e v e n ga da l-
l a c lasse a g u i d a ta i n 

modo o a seconda del-
l e cond iz ioni e -
tà e c o n o m i c h e, po l i t i che, 
naz iona li e i di c ia-
scun paese. G ià nel 1U02. 
d i scu tendo del a 
del o o soc ia l-

o tl issi). L e n in 
a che .. il -

ma o n on può e -se ie . .. 
i den t i co a que l lo deg li i 
paesi i » (Of). , 
G.41). Q u e s to c o n c e t to fu m 
segu i to e o 
e s v i l u p p a to s ino, si p uò 

, a q u el o del 
1921 su l la q u e s t i o ne i ta l ia-
na. m cui lo ste-.-o L e n in 
d i ceva: « Noi n on a b b i a mo 
mai o che S e n a ti co-
p i a -o in a la -
z ione . e sc ioc-
co . S i a mo a b b a-
s tanza in te l l i gen ti e f lessi-
bi l i pe e u na scioc-
chezza s i m i l e ». . 

e fomin i i s fn, 
pag. 320). Né si a solo 
del o d e l le -
ni e dei s e n t i m e n ti naz io-
na l i. a o di che du-

e gli u l t i m i fat ti u n-
i a b b i a mo o 

cose che ci h a n no i 
di , c o me la sop-
p t cas tone il a e d ei com-
pagni i de l la festa 

a de l la -
ne del 1848. che sai e b be 
conio se no i. c o m u n i s ti i ta-
l i an i , ci o di ce-

e le C i n q ue e 
di . Si a -
t u t to di s e g u i te u na l i nea 
po l i t i ca t a le c he c o n s e n ta 
di e le e , 
di e o ad 
esse il b locco p iù a m p io e 
p iù sol ido di a l l e a n ze di 
c lasse e po l i t i che di ce ti 

i e , e q u i n di 
e e e 

e innocui i i 
, i con 

u na a m p ia az ione po l i t i ca. 
e non s o l t a n to con e 
di , de l la poss ib i-
l i t à di un appogg io q u a l-
s ias i. S i f fa t ta l i nea po l ì t ica 
non p uò e a e 
non o uò i se n on 
t e n e n do c o n to di t u t te le 
p a t t i e o l a i i tà de l la v i t a n a-
z i i n a l e. 

 elementi alla base 
dei fatti di Ungheria: 
la chiusura ideologi-
ca e la testarda resi-
stenza dall'alto, la di-
sgregazione dal basso* 

C h i u so il » p iù 
acu to de l la a . 
la s tessa cos ta taz i one, f a t-
ta al X X , d e l la 
es is tenza di un s i s t e ma di 
S t a ti soc ia l is t i, d o v e va -

e a e s e c o n-
do q u e s to a n g o lo v is i ta le e 
t e n e n do c o n to di t u t te le 
a l ti e e e d e n u n ce 
fa t te al , la s i-
t u a z i o ne dei pae -i di n u o-
va . Un s i s tema 
di S t a ti soc ia l i s t i, c he a b-
b ia a l la sua ba*-e il -
n o s c i m e n to di o 
de l le e v i e di s v i l u p-
pi» o il soc i a l i smo, d e-
ve e un s i s t e ma di 
S t a ti i n d i p e n d e n t i, i n cui 
la à dei paesi p iù 
p iccoli non p uò c l i -
m i t a ta e m e s sa in e 
da i e i 
deg li S t a ti p iù . L a 

e sov ie t i ca del 
30 e ha b e ne m e s so 
i n luce q u e s to , e 
a n c he e a 

e a v u to se fo->=e s t a-
ta fa t ta , s u b i to d o-
po il X X . E*-.-a 

e a a n c he -
v i t a di s t imo lo, ai s ingo li 
paesi e ai i c he li 

, ad e con 
o e e quel 

m u t a m e n to di i c l i c 
m a l cuni di q u e s t: pae-u. 

. si i m p o n e va 
c o me u na e n e c e s s i-
tà v i t a l e. 

C he cosa è avvenu t i», in-
vece? E*  a v v e n u to — e q ui 
mi o in e 

. — c he i o d e-
c is ioni e i d i c u m e n ti p iù 
s ign i f i ca t ivi del X X C - n-
2:e.--<» o i a c o-
noscenza d e: i e d e l-

e p u b b l i c a. ma 
e s t i m o l a v a no il p o-

po lo a , n on s t i m o-
l a v a no i i i 
ad , e ai e con 

, in m o do c he t u t ti 
o che la nece. - -a-

a svo l ta si c o m p i va .-otto 
l a a a ' lei 

. C'osi i n c o m i n c io 
quel *  c ne d o v e va 

e a una s i t u a / . o ne 
acu ta in a e a un 

o in . C h . u-
a i d e o l o g i e, -

a e tes".a-da » 
da l l ' a l t o, e dai :>a-.-o 
si scatena", a n on p iù u na 

, ma u na , c a m-
p a g na pubb l i ca d; -
z ione o i i del 

. :i o - t es - ,, e 
:'. e . Q. ie - ta 

. ,. cai d al -
t i ì o ni n -  o p p o n e va u na 
d i fesa a e . 
ma Si o p p o n e v a no s o . t a n to 
a l tezze -: e . z u-
d.z: , a cau.-„  a 
- . ,„  vo l ta di e d i -
s t a c i m e n t o. L" a g i t a z i o ne 
dei famoso o po te te-
ti d i v e n t a v a, in q ue = :e c o n-
d iz ion i. la a

. e 
nel VUOTO che - : v e n i va 

o < in \e . t n e v : t a b i l-
n e n te - c del 

o 1; e.*-.-o e ci 1 ogni 
a ni , p u n t a n-

do e s'alia p o s-
s . o l i ta di e :1 

 n u o vo e o 

un m o v i m e n to -
n a le . i di 

a p o p o l a le n on 
e s i s t o no da t a n to t e m po 
q u a n to il e sov ie t i co. 
L e vecch ie c lassi i 

e vi consci vano, 
o m a lcuni paes i, 

u na a e basi di -
n izzazumt", h a n no l ' i ncon-
d i z i ona to appogg io d e l l ' i m-

o occ iden ta l i' e un 
a p p o g g i" man i f es ta tosi n e l-
l a a del c o n t i n u o . a p-
pe l lo a l la a e d e! 

o o a l la 
e di essa. 

Nel e 1 ta t ti di 
e a c c a d u ti noi p o n i a-

mo q u i n di l ' accen to, a 
di t u t t o, sugli i i n d i -

i po l i t i c i , o a l u n-
go segu i ti e non c o l l e t ti a 
t e m po e e m e-
todo d e l ia lo i o d e n u n c ia 
/ i lo t i del , -
g e n do hi u n i tà e !a a 
(lei o s tesso, -
n io e e ù il 

i a q u e s t o, e s c l u-
d e n do o -
to e la a del n e m i-
co, o q u a si g ius t i f i-
ca to il o a l la v io lenza 

o i i di -
zia . o a n c he solo 

o a p p e l lo al lo m a s-
se o il o che le 
d e ve , d i m e n t i c a n do 
che il n e m i co non -mio so l-
t a n to i i deg li i m p e-

i , e a l i -
b a s t a n za di p e  se g ià ef-
f icaci. ma sono a n c he le 

e n e l l a c o-
sc ienza deg li u o m i ni di fal-
si i idea li e 

, Ò la cosc ienza 
dge li u o m i ni si a 
p iù l e n i . u n e n te di q u a n to 
n on sia poss ib i le -
i c le e e c o n o m i c he 
e po l i t i che. (App laus i ). 

C on q u e s to c o n c o i so di 
i e l e m e n ti s p i e g h i a mo 

l a à dei f i l i t i u n g h e-
, i di fa t to n el 
o di un e c he 

avi e b be p o t u to e d o v u to 
e i l egami 

con le masse , n el 
d is - facunen 'o di un o 
c o m u n i s ta e q u i n di in u na 
n o t e v o le e di 
i toimlo. ne l la p iù e 
con fus ione, a un s o m m o v i-
m e n to in cu; .-in dai i 
m o m e n ti si , p e
c e i c a ic di , il ne-
mico o di c lasse. C'osi 
si è g i u n ti a ciuci la s i t u a-
z ione che ha o i n e v i t a-
b i le, c o me u na a n e c e s-
s i tà. o sov ie t i co 
p e e la a a c iò 
che e s t a to pegg io di 
t u t t o, al fasci-tino e a l la 

, c ioè p e e 
n on s o l t a n to un e di 
c lasse, ma un e o 
t u t te le e d e l la d e m o-

a e d e l la p a c e. 

N on ci s . amo s tup i ti e 
n on ci s t u p i a mo c he di 

e a fa t ti cosi , c he 
p o n g o no c o m p l i c a te q u e-
s t ioni po l i t i che e pe  chi 
n on a a i s u-
b i to s o l l e v a no a n c he -
b l e mi di cosc ienza, vi s i ano 
s t a te a i i -
tezze. es i t az ion i, e a b b i a no 
p o t u to e i g i u-
d izi s b a g l i a t i. Que.- te cose 
si d e b b o no e e si 

o f a c e n do a di 
e e o 

i l fuoco o il n e m i co 
che s p e c u la n e e a c-
q ua al 5110 m u l i n o, o 
l e e de l la e che 

a i n v a no a v e o 
l a i c he le c o n s e n ta di 

o i! cape». 

 relazioni tra i paesi 
socialisti si pongono 
oggi in modo nuovo 
e ad un livello supe-
riore. 

S t i a mo s-enz i dubba> ..t-
t raver -and o un momen to 
d i f f i d o del no- t r o : r .« . i -
n ien to. Non ce lo n a s c o n-
d iamo. e non ce >  n a s c o n-
d iamo app m t o per  riu-sc.rc 
tanti » .i comprendere b^n e 
di ch^ =i t ra ' ta . (pianto a 
f a -e bor.'*  c iò eh*"*  è neces-
sar io 'are. i cri t ic i 
ha a t t ' ave -s . i to il i r o v i ' r e n -
t o opera io. ,n na«-s; -rngol : 
e in te~na/ :on . . 'mente. Tutt e 
l e vo l t e che sono s ta to n e-
cessar ie.  > .a cor rez ione d: 
indir izz i errat i ' 'h e -
d e n t e m e n te p\*»S4f--o 30*1 .*o 
radic i p ro fonde, o l 'ado-
z ione di nuovi "n r i r:z7i 00-
l i t ic : *» di az ione, dc t 'a t ' 
da modi f icazioni t r . te-ven. :-
t e ne l la .-rtufzion e oggo*.:-.-
va. En t -amb: qne- t: mot v 
sono ogzi o~escnt i. <  il no-

o m o v . m e n to ĉ  ne rer."i e 
cont<». Ty> cr i t i ch e e d e n u n-
ce del X X Cone res -o. o i a -
lor a s iano 2; i - t rmen t e s a-
lu tate. rT.* ! ' ^  "o !-ond'7 0:1: 

di un n u o vo » e d: 
u r o -. t':i->" o . -n 
Vi—10 d vo-co r o r : f ina l i si 
unn ^na^i o stern-.in.'.to ' 

o social ista s'  -s f '0-7-, 
n n n f r s n i f v i . ar t ico'- 'ndos : 
nel p-opr ; o i n t e - no ; n m o-
do n u o - o. =nez7rndo :^^e ' r ' 
e nc"OsTa7ioni che no f ' e -

».,'' \ T . ̂  O - r - n C ' i '  o - " " T T 7 . 
7~ri<1ci > : . - . T . : r» ù solidi m n 
'«» -.-T--:O '?vo-v-Tf "  ' n r -
i *ì "?o " o 1' ' ' i " o ;_ 

- -s?- : -J o no"-
' 'o - r 'v -a t i r i . ^ c - r t t T ' i o il 
i - .hat ' i t o r con f ron t o apo'* o 
f-C* 1 . 1% ' ' ' V O ' s r ' i '^ '  ^ 
no=T-a l'ho-and'*> "a s<-;on7a 
e e da i m n o -o n^«to: o. 
Tn T>O-?O o si c o s t i i i -

A > : s t Fin-
10'i : c<v:a1:s* ; -**rrn 
j à ho o >T «ia 

-W- T I — *r> "  t . i - r s ;l? l ' n i -
o 4 ' " 1 n o : ! ^ - ro s -v>. 

trr»7 5 / i - -o 4 , 3 —- r*-n snef-. o 
no 1 (--i--"v > r^^' o - o ' -niriT V 
(w-nno^-s^ctl O t - 3 T t o c ' i r>ao: j 
e iamo e a l-

l ' in iz i o di un o n u o-
vo. in cui q u e s te i 
ci a o svo l-

i a un l ive l l o . 
Ciò Ò impos to da l lo s tesso 
a b b a n d o no de l la m e c c a n i ca 
e e i m i t a z i o ne de l le 

i sov ie t i che in 
q u e s to c a m p o. L ' U n i o ne s o-
v iet ica ha o s ino ad 
o l a un a i u to e pe  lo 
s v i l u p po dei paesi soc ia l i-
sti. po e le o 
d i t l i co l tà. pe e fab-

. p e i 
de l le c o n q u i s te mu a v a n z a-
te de l la t ecn i ca, s ino a 
ciucila de l le i s ta l la /anni a t o-
m i c he p iù . Se fi»s.-e 
poss ib i le e un ca lco lo, 
del e e di q u e-
sto a iu to, si t ocche: e b be i o 

e .  pojxil i 
d e l l ' U n i o ne sov ie t ica si s o-
no c o n q u i s t a t a, con ciue.sio 
i m p e g no e con o n e s to -
ficio la a i m p e-

a di t u t to il m o v i m e n-
to . a g i u n ge il 
m o m e n to 111 cui a n c he li 
m e t o do deg li a iu ti è i n a d e-
gua to .1 e i o 

, che è quel'.»» del la 
e di un s i s tema 

di e e c o n o m i-
ca. c h e, senza e in 

n m o do la i n d i p e n d e n-
za e à dei s ingo.i 
S i t i t i , con. -onta. o 
un;i a di d i v i s i one d e. 

o , la -
d u z i o ne dei cost i, l ' a u m e n-
to de l la à e «11111-
di un m a g g i o  b e n c - s e ie in 
ogni s ingo lo pae.so. Q u e s to è 

e s t a to l ' ob ie t t i vo di 
cui o gli i 
e i i i del n o-

o m o v i m e n t o. q u a n do 
g e t t a v a no lo o o 
i l . 

L e cond iz ioni sono tali 
che o g g e t t i v a m e n te -
dono e o poss ib i le 
un n u o vo .slancio e pi ogi e s-
so del m o v i m e n to c o m u n i-
s ta. ! m o m e n to o c he 

o è d u n q ue 
m o m e n to non di . 
non di i s tei i -
li . ma di s v i l u p pi , 
c he ci d a n no la a 
di i m m a n c a b i li n u o vi s u c-
cessi. 

' ? c he la q u e-
s t i one dei i i a 1 
pa i t i t j i e ope iai 
s  ponga essa p u t o. in q u e-
s ta s i t uaz ione, con a c u t e z-
za e in e n u o v e. L a 

 n a z i o n a le c o m u n i s ta 
ha c o m p i u to u na e 
o p e ia nel passa to, pei d i l -
l e un o 11-
v o l u z . o n a i io ai m o v i m e n-
to o ed e p n 
di u na e de. 
suoi . V : fu s p e s-
so. ne l le s ue dec is ion i, 
l a a di un o 

, c he a 1 
c o m u n i s ti d a l le i m a s-
se . l o 
v e n ne ò l i q u i d a to con 

a q u a n d o, di e 
a l la m i n a c c ia del fasc i smo 
e de l la , l ' un i tà dei 

i e d e l le e d e-
e si ò c o-

me la a de l le n e c e s-
s i tà. i l o dei . 
A n c he ne l l ' az ione, e e 

. de l l 'U f t i t i o 
di , vi fu u na 
t e n d e n za a e e 

, c o me ha -
to la a dec i s i one c he 

ò a l la a con i l 
m o v i m e n to c o m u n i s ta j u -
gos lavo. La i n d i s p e n s a b i le 

a da e di c i a s c un 
o di u na a v i a 

di a v a n z a ta e lo t ta p e  il 
soc ia l i smo, n o n c hé d; u na 

1 a v i a d: s v i l u p po i n -
. es ige a u t o n o m ia di 
a e d. g iud iz io ne l la 

anp i i caz .one a l le s . tuaz ioni 
naz iona li d e; ; d el 

o c he s o-
no !a a gu ida. Q u e s ti 
s tessi  non s o no un 
d o g ma C o un 
m e t o do o il q u a le 
no; o -.n o di i n-

e 'a , d: a d e-
e ad e>s,i Ja a 

az ione, » l ' az iono 
e gli s tessi -

c ipi e ò n u o ve leg-
g. i de l la -
ne d: un m o n do soc ia l i s ta. 
nuovi i e : n d i-
u z zi d: un m o v i m e n to c o-
m u n i s ta o oggi u na 
foiv a m o n d i a le e di un m o-

o d' m a - s e. o 
! dai c o m in -! : non ma. e s i-
i Ì T - ' O a d, oggi. T e n e
J fede a: i e da es-;: 
j - tu'*.» cu» ctìo ò ne-
; c e s s a no  .1 o -
' o q u e s to è il 
j c o m n . to , o^g' s ta d a-

' .a". ! , -i t 'Jtt : n o 

F t co > i o  f f ie le, e 
: pò: o e n e-
! C O " 3' o 1? . : ̂ c O 
! d t i t t . : i del o 

m ov m e n t o.  t a t ti no -
str i r>3r i t Non pssrnrl-iv . 
n iù m a i-":?am/-7 37 <vi^ un -

j ca e q ' i . nd -in i n n -
 co d' z o nn . - -"'a t»?.i-

- a to 3 ' in * s ' mi d g m n-
p: e i m i t e ni e. m i 

 a n c he o u e - ta a d' -
[ gan 77a7 'o ie e a non 

comn?* b ' ie con l'i a 
l u t o n o m ia d ogn t to 

[ e t ^ l e <ia e m 
j o o d es< eccess ivo 

- o - p o n e a h: l ' t a 
l 

! / rapporti bilaterali tra 
; i parliti  comunisti e 
! il  principio del non 
! intervento nelle ri -
 spert'rve questioni in-

ì terne. 
 s i s t ema d e. . 

j ! sodd.s fa le e s-
s e n ze d ^ u t o n om = E s 'o 

o d e ve e <e  a m en 
te a t t u a to e con -
e ^n .mn. , c o n-

to de l la e s i t u a-
z ione . ; b i-

i d e v o no q u i n di 
, a di tu t-

to, la conoscenza a 
e i l l ec ipoco , e 
d e v o no a m m e t t e t e, anz i, 
d e v o no e le -
c he a m i c h e v o l i, che p o n-
g a no i i e s p ì n g a-
no o di 
essi. Ciò c he non e a m m i s-
s ib i le da q u a l u n q ue e 
possa v e n n e, sai ebbe un 

o ai s i s t emi che a b-
b i a mo o e , 

o ne l le ques t ioni 
e d: i pai t . t i , la 

e del la -
ca in a t t a c co c he get t: d i -
sci ed i to e con fus .onc. la 
sf iducia pi econce t ta, l ' ap-
poggio o o l a i c a to a 
u na lo t ta di . lo 
s t imo lo a l la i a del la 
u n i tà di i : o di 
t u t to il o m o v . m e n t o. 

Su l la b a se  quest i» 
i a b b i a mo tego la to i 

i i con 1 t Lega 
dei c o m u n i s ti jugoslav i. 

o p o s t . vo q u e-
s to fa t to e pe  no. . s t t u t t .-
vi i i  del n o-

o stucho de l la e s p e i . c n-
za de l la e soc ia l i-
s ta in J u g o s l a v ia S v a m p e-

o q u e s ti am ie lu ' voL -
. Non si deve pe lò 

e in e t t o t. che v io-
! o  p n n c . p. a 

ind ica t i. o pe-
. non v e io « non 

g ius to i t e n t a t i vo d. spez-
z i ne in d uo il n i o v i n e n to 
c o m u n i s ta c o me se es - tesse 
una e - p i . ne .p io 

a a l le dee .setti, del 
X X o e al le con-
s e g u e n ze che se ne d e b b o-
no e Usi - topo in-
vece modi . 11 d i -

i juiesi. di a t t u a le le 
*  c on e/.»>m Ne l-

l e stcss-o dei imei azie p o-
. sbag l ici ebbe -

to chi e c o m u-
ne a tu t ti la s inaz ione 
c he si ò in . 
chi c h i u d e s se gli occhi d a-
van ti ai i già c o m-
p iu ti e ai nuovi succes-
si o t t enu t i, c o me la e 
leg is laz ione ceca o a s-

i s o c i a l '. pe
e s e m p io o 
d e ve i ! c o me 
quel li d: i non d e b-
bono a nessun costo  po-

. a o non 
vuol e , e pei che 
non si o fntt' . 
sono essenz ia li la u n ta e 
la compa t t ezza de: : t : 

i e u na o g iusta 
a t t i v i t à, che a in m o-
do in-Tcindibile i o l e c a-
m : con  n n s « e. ( A p-
plnj».*.») . 

T unità internazionale 
del movimento ope-
raio si rafforza nella 
autonomia dei singo-
li  partiti. 

S e n t i a mo tu t ti :! b isogno 
d ie. a t ti a v v i so i i vv .c i t ia -
m e n ti e cont . i l t. fi a le

i . de! n o s t io 
e m o v . m e n t ii m i e i -

n a z i o n a le la conosc-enz-i 
a de l le ques t i oni a l-

l a cui so luz ione o 
nei i paes :. a 
c on me todi , si fac-
c ia p:ù a e p iù -
fonda. S i a mo i al -
tomi» a una fucina q u a l s i a-
si di oi ganizz- iz ione -
l izzata Non e s c l u d i a mo in-
vece. .ni/.: o p"i -
che i . l e u . a mo " cosa 
as.sa: u t i l e pe  tu t t i . . lo 
e s a me d. i  p a i-
t i co la te .mpo: t a n z a. pe  il 
confi on to V. a le e 

e ci»'*  - . cug ino -«-mu-
l e pe ; .n sii iaz..o-
n. . : » gan i zza/ one 
d'. i n c o n t :. : di 
l i tpp : esen ta u t. di na tece l i. 

. non al lo scopai
e l a b o i uo  . m p e-
g n a t . vo pe  t u f i , un

e a tu t ti le T»s;z..«>.'i. 
"»eho 0 p e a v..i 

nei": esce e . ' ' in . ta (\<\ m o-
v i m e n to 'Affiliatisi». A n -
c he  e s e n t a n ti di -
gan zzaz i non -
n i - lo . n 1 -
t . che '- e d' 

o t .p» e <"he o d: 
- ;><<tt«.'. T Ì ' . -

ni de l la :«-.z.'»ne. ..'.la ( l o -
c a ta .m t . com n . s ' . a. po-

o e p a t te .1 
s imi l ; : n ( o n ': :. e que>to sa-
ieb':>o un t>.<sso. ;mche >e 
p .cco lo ',i-' e la 

scis-s ono (: t . :',Q d-.-i n ìov i-
*nent«. o '..ttoi-na/..'»-
na le. o pe  io m o no ne

e -f condiz:-»n: in cui 
o possa v e n . ie 

. 

l m oc m t n ' .i o 'n<« 
un dove.-e f o n i i m e n t a lo 
que l lo do' . l .nte'- . iaz' .ona'. .-
s mi o l ' i n teT. . ! '- »nal:-m«i 
dove . i enn '.ina 

a n e f fe t t .-
va. m n -o lo » a . 
'"he a c o m 'v t*  t no »v>
g e al , -na a n-
co-? > q. ie- . e z a 
« i no al e o o 
u no S ' a to Se T >  V è <o-
l d a - i e «à :nt«*ma'.i »nale -

a non vi ò e 
c i s t o ' s . n o n ' a m e To ó ne"-
!a a a ó n»!-
!a :t:oa a Xó q u e-

. vuol o e -.0 s ia-
mo d e ^1 --* T m e n to 
na7 .ona :o ,s q " n a-
z iona l i. e oe ai i 
de l la : n d . p e n d e n za e -
ta de l la naz i i f ie e e sue 

. dei n ich i l is t i . 
o m un oae.se dove 

q u e s to n .ch i ! : smo n a z i o n a-
l e t e n d e va a e in 
a lcuni . d: . 
\ier le stes-se . di 

a e a b o a n d mo :n cu. 
o i a . 

a h b . a mo s a p u to f e l i cemen-
te . A b b . a mo g u i-
d a ta la c lasse a i t a-

l i ana a i a l la tes ta d e l-
l a lo t ta di e n a-
z iona le e fa a la 

a de l la i n d i p e n d e n-
za, e le ckis\sl -
gen ti si o a l l o 

. a a c o-
so ionza e di 

c lasse n on a n e s s un 
s e n t i m e n t o, n e s s un , 
nessun v inco lo, n e s s u na p o-
s iz ione che jxi.ssa e 

a agli i n te iessi d e l-
l a naz i one ( « p p h i u s i j. Anz i . 
e ne l la a pei un 1 i nno-
v a m e n to soc ia l i s ta che la 
naz ione t iov.i le condiz ioni 
p e  unii . supe i io te -
m a z i o ne de l la s ua a e 

, i te o 
e ineg l .o e le sue 
q u a l i tà . 11 soc ia-
l i smo non può mai esse ie 

o , e 
u na e soc ia-
l e che d e ve e dal 
l a v i no e da l le lo t te di t u t-
to il popo lo, a l la luce si di 
u na e.spei .cnz.a -
n.t ie, ina so t to la gu ida de l-
l e migl io) 1 ti ad iz ioni naz io-
na li e di una a i \ -

, d. una espe-
1 lenza comp i l i la dal popolo 
s tesso, e .1 t in esso 
di u na n u o va cosc ienza ( « p-

 ) . 

l m o v i m e n to c o m u n i s ta 
d e ve , non solo naz io-
n a l m e n t e, ina -
n a l m e n t e. u na sua un i ta. 
Q u e s ta u n i ta si può ìn ten-
d e i la iti d ue mod i. Si può 

a c o me o 
di una e p i o v e-
n i e n te , di u na 
l i a s p n s i z i o ne meccan i ca o 
im i taz ione e di -
1 izza , e q u e s to lo -
s p i n g i a m o. a può e 
un i ta che si i nel la d i-

à e à de l le 
s ingo le , si a l i -
m e n ti del o -
to , si iaffoiz.1 n e l-
la a u t o n o m ia dei s ingoli 
p a t t i t i . i q u e s ta seconda 
111111 a a b b i a mo b isogno. 

o e un i ti -
che a b b i a mo gli stes-:i -
cipi e o lo s t e s-
so scopo f ina le. La a 
u n i ta è la e 
de l la soc ie tà e 
pe  cui no*, c o m b a t t i . u n o, in 
cui tu t ti 1 popo li s iano 
egua l i, i e . 

o e s s e ie un i ti -
c hè solo ne l la a un i tà 
i i di t u t to il m<m-
do po-.sono e la g u i-
da po , a v-

. o al di 
a de l le . -

b i a mo e un i ti è 
e o ad i 

po  c o m b a t t ei ci con t u t te 
le i i nem ici de l la 
clas=o ! (npplnu:;i ). 
L ' a t t acco o a l la 
sede del o c o m u n i s ta 

e in i ha fatto 
e a t u t ti qua li i 

=0110 e i a esp lo-
e dal "-eno de l le a t t ua li 

c lassi . L a gioia 
s f a c c i a t a m e n te a dai 

i i a l lo 
o «lei c o m u n i s ti 

imp icca ti e i po  le 
vi o di t ci fa i 

e a che cosa 
. di fa t to, q u e s te 

c la-si , q u a n do o-
c;i iu i e di « -
ne  dei paesi d o ve noi s i a-
mo oggi al . l f a-
sc iamo e il e b i a n co 
sono : o un i co idea le. 
nei i .  non 
f a n no t a n te d i - t i nz ion i. a 
di no i. Q u a l u n q ue cosa d i -
c a mo o facc iamo, sjanto 

e i .. nomici de! ge-
o u m a no ,.. i .. i i 

i .. e]'.  :nfodoii .. i>, 
s iamo per  i! fascista, per 
il c ler ica le e per  il l ibera le. 
por  l ' i racond o Saragat. lo 
Os-iiberanìo j , - , a e ! ' i -

"  florid a Oipp'nti'ii). 
À'" n ò no- ent rar e ne l-
> z~,,r-r ri-  ncs -uno di 
«-osT'o'-o '-ho onor iamo por 
un n " ; ' - o - i nnovamen 'o. 

- -mi unit à mogi o ar -
''(' 'l 'n' t d'  Tuf o li rno-
'.' "  onto comunis ta intor -
ri ' i ' lonal o ly» facc iamo po»-
e'-sè «-ipo—»nrin nua l - ja - ' 
eh n-u-a -Ottavia, ones to è 

' »»-odo mig l io r e r>or  raf -
fo*7ar" : . tv- : «»;tore più 

o unit i tr a di 
r.o-' o con le ma--v> l avo-
r> t ->- . per  r o m b i l ' o r o e 
ha ' to - e meg l io tut- i i n o-
.*-  r>«--Tiici 

t'  stata la
d'ottobre che ha aper-
to a tutti la strada 
verso il  socialismo e 
determinato il  crollo 
del sistema coloniale. 

S: fa s c a n d a lo p e  il n o-
o a t t a c c a m e n to a l l ' U-

n i one sov ie t i ca, p e  la -
i e ch«- , nei 
m o n do -oc ia i i s ta e nel m o-

o c o m u n i s ta -
. a q u e s to p a e se 

e ai o c he lo . 
Xe -s i i no ò m ai è usc i to, 
a q u e s to , d al -

o deg .i i n su l ti e d e i le 
m e n z o g n e. A b b i a mo d e t t o, 
e nes--uno ha n e m m e no t e n-
t a n to e -
te la d i - c u s - i o n e, c he i l n o-

o a t t a c c a m e n to a l l ' U n i o-
ne sov ie t i ca a d al fa t-

to rhf no; n o m e n ti dec i-
sivi de l la , d o po la 

a a m o n d i a l e, n e-
gli a n ni de l la s t ab i l i z zaz i o-

ne a del c a p i t a-
l i smo. q u a n do si s c a t e nò 
l ' a t t acco fasc is ta e p o i 
q u a n do s c o p p iò la a e 

e la , da l la 
U n i o ne sov ie t i ca o le 
ind i caz ioni e l ' e s e m p io di 
u na az ione c he p o n e va e 

a in m o do g ius to 
q u e s t i o ni c he o di v i t a 
o d; e p e  i l m o v i m e n-

to o e . 
N e l l ' U n i o ne sov ie t i ca è s t a-
t a s p e z z a ta p e  l a a 
vo l ta la c a t e na del c a p i t a-
l i smo e p e e a n-
ni si è o a e 
u na soc ie tà n u o v a. Q u e s ta 
soc ie tà es is te, è il o 

e m o d e l lo di -
zaz ione social ist i !, è u na s o-
c ie tà c he si s v i l u p pa .secon-
do leggi n u o v e, c he n on s o-
no p iù q u e l le del o 
e d e l lo , ma di 
un o , 
tecn ico e di , che 

e a e il b e n o s s e-
t e di t u t t i . C he cosa h a n-
no da e a q u e-
sta g i a n d u ia , 
che ha mod i f i ca to il o 
del la , le s o c i a l d e m o-

e ? L 'az io-
ne lo to e a dal -
m e n to del , e passa ta 

o il so f loc . imento 
nel s a n g ue del la -
ne a del , si 
v a n ta di e a m m i n i-

o la soc ie tà n e l l ' i n t e-
tessC del cap i ta l i smo e pe

e il , è c u l-
m i n a l a, oggi, ne l l ' u l t ima 

a del o so-
o a ncese, 

ne l la e e 
o il popo lo eg iz iano. 

Cli o cosa h a n no da c o n-
ti ap|x>n e gii i 
ca t to l ici e 1 , se 
non l ' a t tuaz ione di i 
n e t t a m e n te i e fa-
scist i? 

' s ta ta la e di 
o t t o b ie c he ha o a 
tu t ti la a o il s o-
c ia l i smo <cippf(iii.sii. ' s t a-
ta la e soc ia-
l ista sov ie t ica che ha d a-
to a n i mo e s lanc io a t u t-
to il m o v i m e n to ope ia i o. 
Sono s ta te le \ o d e l-
l 'Un ione soviet ica che h a n-
no o di sch iacc ia-
e il fa-i".sino, i ho li. in -

no o ; et o l i o 
dei e co lon ia le la 

e di nuovi S t a ti 
i ne l l 'As ia e n e l l ' A-
. 

 necessario uno studio 
profondo delle cause 
che hanno determina-
to le deformazioni 
nella società socia-
lista. 

Anche no ., » c o m u-
nis ta i ta l iano, s i amo i 
e i a l la luce de l la 

e di o t t o b i e. Non 
es i t i amo un is tan te a d i -

e c he a b b i a mo s e m-
e o pe  c o n t i n u i ne 

a di que l la e 
e a o siti q u e-
sto il c o m p i to o e il 
c o m p i to de l la c a s se o p e-

a ne! m o n do o (nfi-
pìmixt) 

i e anni c he 
ci s e p a i a no da l la -
z ione d ' o t t ob ie. d ic io t to .so-
no s ta ti p e  l 'Un ione S o-
v i e t i ci a n ni  g u e na o d e-
d i ca i; a l la n p a i a z i o ne -
gen te ilei : ia- 'ciati 
da l le g l i e ne lTn.i pai te i n -
gen te del e e ia a b i t a-
to da popoli sogget ti a un 

e co lon ia le, c he d o-
ve t t e! o e gu ida ti a 

e da q u e s ta s i t uaz i one 
con u no sfoizf» economico 
dei t u t to e e c o-
s tos iss imo. Clt . indiss imi fu-
10110 gli a .u ti fo in i t : agli 
a ì t ti S ta t i, che dopo la s e-
conda g l i c i n i m o n d i a le si 
p o s e to su l la v ia del soc ia-
l i smo. a e di u na 

a .soc.al.sta e ;1 -
o a -

c h i e s e io i n v e s t . m e n ti co los-
sa l i. e ques ti o e s-

e i t u t t. da u na 
a c c u m u l a z i o ne , li 
cui peso a su l la 
class*; , a di 
t u t to. l i c a p i t a l i s mo s tesso 
non a v e va a -
to. al t e m po de l ia -
z ione. u no s v i l u p po ta le c he 

e a e n e l-
l e c a m p a g ne u n ' a m p ia b a-
*-e ogge t t . va p e  ;,i -
z ione dei i di -
d u z i o ne soc ia l is t i. T u t to 
quest«» d e ve e e 

j t e n u to . n«*  a p-
e a p p i e no .1 e 

e o t t o n u ' e, 
e j i c he 

esse sono cos ta to e qu indi 
e il g iud iz io s u l' 

s i s t e m a, c he oggi vi è chi 
e e e b u t-

e a , e o -
c hé a un o m o m e n to 
del suo s v . l u p po ha d . m o-

o la c a p a c i ta d; s c o-
e con a :' : 

difetTi. di c ; t< t refi co. 
o e di i a 

.  q u e s to noi 
non a c c e t t i a mo l ' t i - o de! 

e d. « s ta l i n i smo » e 
dei nio": : va* i -

. è a a l 'a -
c".--i= ono 1 ho è fai-"-! -

un : a - b t s l i i ' o *o -
* a ' m o n t e, a nz che *wo nzr-
' o a l 'a -i«-o--s, do. -
1: : n o- ;o -
v - m - n a V. : n > o 
d: nos i t i va e e c o-
n o m i ca e po l i t ica, d: g :u-
s*a a t t i v i tà ne! c a m no : 

i ,: e di 
con se TU enti dee.«-ve v i t ' o -

e o ^ i* V -
t e n g o no ouò-. mal- o 
i n e v i t a b ' l' ? n ù 2 -a-
v e m e n fe n che ,u di 
essi o d' e u ni 
v i n a a a 

A b b i a mo d iscusso con i 
i <ov>t'!c:.. -

m e n t e. d o' s - -
st; m a! da no; rA ~z'm c o-
me 7 n i ' -i s V - ] -o 

- ' de!!^  »».7;n»>o 
df»!!» «oc-età ! - t i . qS-
h i a mo i d: c -es,- - ' im-
e al la vs lut " del '">~n 

neco p de ' la i " ' i f n e l ^ n 
i q u e s ta a 

op in ione, e se vi è un d i s-
senso, a q u e s to , 

a noi e i c o m p a g ni s o v i e-
tici , s ia ben o c he 
q u e s to d i s s e n so non -
da in n e s s un m o do la n e-
cess i tà de l le e e d e-
n u n ce fa t te dal X X C o n-
gie.sso, c he a b b i a mo -
va to .senza a a l c u na 
e da l le q u a li in n e s s un m o-
do si può e i n d i e t i o. 
l d i b a t t i to su l le c a u se d e-

gli i i e d ei 
, dolo»osi, i n a m m i s s i-

bil i fat ti d e n u n c i a ti dal X X 
C o n g i e s so c o n t i n u e ià -
t a m e n t e, è lu tei essa 
t u t to i l m o v i m e n to , 
e l ' a t tacco o del 
nemico, c l i c su q u e s to p u n-
to e fa  leva, puù 

e l o s p m to t a n to p :ù 
a g e v o l m e n te q u a n to p iù la 
i n d a g i ne e la a n o-
fitia s i ano , -
t a te e tum lasc ino «senza 

e n e s s u no d e-
gli aspe t ti de l la . o 
c o n t i n uo a e s s e ie c o n v i n to 
che la i f a d e ve p a t t i-
c o l a i m e n te e s s e ie vo l ta a 

e in luce 1 t a p p o t t i, 
i i e la a 
in f luenza a gli sv i l uppi 
economici e le -
e po l i t i che, di cui fa -

te a n c he il m o do del la d i -
l ez ione po l i t ica più e l eva ta. 
Q u a n do la evo luz ione de l la 
base economica a già -

a a un p u n to c he c o n-
s e n t i va ed es igeva u na C-ten-
s ione de l la v i t a -
tici», q u e s ta non v e n ne a t-
t u a ta e si o i nvece 

i e e -
l leial i . Qui mi e s t ia la 
ch i ave c he sp iega c o me in 
u na soc ie tà soc ia l i s ta, il cui 

e s o s t a n z i a l m e n te 
o a a n c he 

solo d a l la c o n t i n ua in i z ia-
t i va, da l la a t t i v i tà e da l la 

e econom ica e p o-
l i t ic a de l le m a s se i 
a n c he ne l le cond iz ioni p iù 
di f t ic i l i , la a p o-
tè s u b i t e, nel o e f uo-
11 di esso, le v io laz ioni e 
l im i taz ioni c he oggi si d e-
n u n c i a n o. A n c he da q u e s ta 
p i o va il s i s t e ma è ò 
u-c i to v i t t o n o s o.  c o m p a-
gni sov ie t i c' h a n no a v u to 
il o de l la dent ine: ; !, 
h a n no il c o l a g g io e la c a-
paciti» de l la c o l l e z i o n e. 

A noi s p e t ta e le 
cose e s t u d i ai le a di 
g i u d i c a t e. S p e t ta e 
meg l io ani he l 'Un ione so-
v ie t ica. o l t t c c he i paesi di 

a e e la 
e a c inese, 

e f .nl i e meg l io da 
tu t to il o m o v i m e n t o. 
Non e le di f f icol -
tà e i i de l la edi f i-
caz ione soc ia l i s ta. Non t a-

e dei i c he essa 
p uò c o s t a t e. Q u e s to ci -

à di meg l io -
e le fa lse i 

o e del n e m i-
co. di e p i e n a-
m e n te il e di q u a n to 
n e l l ' U n i o ne j-oviet ica è s t a-
to tea l ' .zzato e :1 m e n to s t o-
c co c he s p e t ta al o 
c imami sta dell" . Tnn»no <o-
v ie t tca e a: suoi , 
c he pe , senza a v e-
t e d a v a n ti n s»'v a l cun e s e m-
pio cui , -
t o l o  p t o b l e mi i del 
soc ia l i smo, c he n e s s u na m ai 
si a posto, e o a 

, g u i d a n do popo li 
m»e:i po  v i e ohe mai -
no s t a te b a t t u t e. 

Non vi è Stato guida né 
partito guida: la gui-
da sono i nostri prin-
cipi e gli interessi 
della classe operaia e 
del popolo italiano. 
l pn"*o c he l ' U n i o ne so-

 v i e t i ci e- il o c he la 
e occupa nel m o n do 

soc ia l i s ta, d: cui è l 'asse e 
la a , e u na 

a i -
c a m e n te e c he n on s: p uò 

. Non v; è né 
S t a to gu ida, ne o g u i-
d a. L a g u i da s o no ; i 

, gli ; {iell a 
c lasse a e del popo lo 
i ta ! .ano. 1, d i fesa -
n e n te de l ia e e d e ' l ' i n-
d i p e n d c i za do'.la naz ione, i 
love, -: de l la a i n -

e S e g u e n do q u e-
s ta gu .da. n o: o 
u na a del t u t to , 
c he l ' esemn lo e le e s p e-

e a da t . ta . ii 
c he è s t a ta c o m p i u ta e s;-

e n e l l ' U n i o ne sovie-
t ica o a i l l u -

. 

Ili 
o . a 

a » o :. s o-
c.a...-: i.o. u na -..a ; t a . : a n a. 
Q ie j to v;.-.a è s t a to al c e n-
' :o (!"l.. i e nel 

, ed e ai c e n ^o 
 c he i l Co-

m i t a to e ha -
t a to a l la a -
z .one. 

Non s to a e c iò c he 
già mo l te e è s t a to a m-
p .«mente , a la 

e c he 1! n o-
o o.i. ' t i to ha a v u to s in da". 

m e m e n to m cu: ha i n c o-
: i"o a : dal \f^<r-

o , o 
e i m p o t e n t e, e che è d i v e n-
t a ti v i a v .a =ompTe p ù 

. i : e u na 
1 n*\i a e con 
«--Tfzz.-i a l l i t . az .one del 

o p1 Cs :e. a l lo c o i d :-
7 o*  -s- ;.a lo t ta i  c l . i -se 
-" . e*.*-! si s v o i ce -

1 e l i j i ' o ' - i e * l i 
i 1 ho " 7. . e. d i q i e s 'i p - e-
! s ,s d'.^iv-o un 
t o o . 

o d e l o 

o a n c he nei i 
con mol ti i i c o-
m u n i s t i. i q ui sono -
v a te le i posiz ioni 
d a l le q u a li ci s i a mo n i c vi 
e i i a gli a t ti 
chi noi c o m p i u t i, la a 
pol i f .ca di u n i ta naz iona le, 

à dei i -
i con il o soc i a-

l is ta in seno ai m o v i m e n to 
, l ' a t t enz i one d a ta 

agli aspe t ti pos i t i vi d e! m o-
v i m e n to e ca t to l i co, 
i l dec i s i vo o o 
a l la e de l la -
ta cos t i t uz i ona le, i l vo to fa-

O . 7. c ioè l ' a p-
e del o 

con la Ch iesa ca t to l i ca e l a 
l i qu idaz ione del vecch io a n-

, l ' a iu to a l la 
e del « p i a no del 

o ) , i! c o n-
t e n u to e i l e di n 
p a - te de l le lo t te di m a s sa 
cui a b b i a mo , 
ne l le c a m p a g ne e ne l le c i t -
tà, e o nel -

o e ne l le isole, 1! -
l ievo d a to a l la nece- . - i 'à 
de l la e m a n c i p a z i o ne de l la 
donn ;! e al la lo t ta p e  q u e-
s ta e m a n c i p a z i o n e, lo -du-

 o del a de l le n u o-
ve i e dei o 
comp i t i. La stessa lo t ta c o n-

o 1! o de l la a 
e a t t o - no a l le q u e - t i o ni de l-
la po l i t ica e o 
s ta ta da noi c o n d o t ti con 
u no o c o n t i n uo di -
'o o u e! c o n t e n u to naz iona le, 
di  de l la ind ipendenz;» 
e : one ! o 
del o , c he l ' h a n-
no a e con t u t to 
i l o o g e-

. 

Q u a l c u no ha vo lu to -
, a o di q u e s ta 

mo l t ep l i ce a az ione p o-
l i t ica, di t a t t i c i smo, c ioè di 
-.ottuplico as tuz i a. a d i m o-

o di non e la s o-
s tanza de l lo cose di cui -
lavi! . ed è o a n c he 

o del o o p-
i con u na -

z ione ssofia a o i q u a li 
o ohe la a di 

una via i t a l i ana s ia un p u-
o e s p e d i e n t e, a t to - e mai a 

1 p iù agevo lo la c o n-
qu is ta de l la a e 
qu indi lo sv i l uppo  t u t to 
il m o v i m e n t o. S: a di 
ben . Si a do! m o-
do st(*ssn conio il a 
de l la e soc ia l i s ta 
si p o ne ne l la . La n e-
«-o.ssità di o -
d i n a m e n to cap i ta l ì s t i co e 

e un o .«-o-
cial isda. non e>soe né d a l le 
dec is ion i, né a ab i l i tà 
o da l la fo-va di un o 
pol i t ico. Non esco n e m m e no 
da l la a di un m o v i m e n-
to s indaca lo di . Esco 
da l lo s v i l u p po e dai -
sti fio!l e fo-vo i 0 de l le 

o o  cui è t e s-
su ta a cociotà. S o no 
q u e s to sv i l uppo o ques ti 
cont-a- t ti che o il 

o a! cociali sino s t o-
e . t a n-

to che s: p uò d i -o che i l 
o o g g e t t i v a m e n te 

i no! <-ono s tos -o del 

'"  "~>'ta! : :-7'o . 
 q u i n di e v i d e n te * le 

cond iz ioni e e de l la 
e n on possono 

che e da un 
luogo o e d a l l ' u no 

o m o m e n to de l la s t o-
. f i ' a n on so l t an to 

la cons i s tenza, ma la -
a s-te-s.-i do] e cap i-

ta li = , ;c o. L o e -
ve h a n no , nei d i -
v o - -: p i e - :, i i 
del la !o-o e v o l u z i o ne e d i -

o .stono i 
i i di . 

o un o . 
«*he è n e l le i l i nee u n i-

e a i l uoghi d o ve 
i l c i p i t a - l i ^ .o è e d o-
m i n a n t e. Non i s o-
no i i a l a c i t tà 
e la . c he c a m-
b . a no n a », del m o do 

o fu c o n d o t ta la -
l uz ione ; n on u n i -

i il poso e la i 
dei i d: p icco li e m?- j; 

i . 
i > i de l la 
. Q u e s te à 

o a -
e la a deg li S ' a t i. 

l a a c e: : -
. le cond i z i oni e le 

i o de l le l o t te  e!*-?-e. 
A n c he le ; che 
s o no i a t u t to i l -
do . c o m ' è, o g-
gi . i l a . - .on to d ei -
di i . n 
si o o . 
eg ' i al m o d o. n'»n o 

o -,llo - te-~e -
s e g u e n ze . . 

o o -
i e g u a l i. 

L a à c e l le -.-.e à: 
a v a n z a ta o i l soca. issT.o 

a . c a . la 
e c o n o m i a, d a l lo s v . l u p po de". 
m<». . m e n to o e s p e s-
50 a ne l la s p o n t a-

a s-.cj-sa d: queste» -
. A l l a e tx»-

l i t ic a de l la c lasse a 
s p e t ta :! c o m p i to ài -
s e ne c o n t o, di f a me coni-a-
pevo le p e  l o o t u t ta l a 

a d el -
to e Quindi di n on i 
da u i po.:t- .c. e 
da a i ei m e t o d: ci o 
c h e. n e l l i s tessa o -
s i tà da un p ^ e se -* . 
si.T> : 501: e ie o a.;-

e la f o n d a m e n t a .-
u n i tà e :'. successo di tu tt 
:'. . 

 q u e s to -
G.-..msc:. q u a n do -

o le n o te te -i e dt 1 
o o -

Vii'.e. vo l l e fc-sse v>zw>'.-ri*a-

cr>-~.e : . 1 . . . - < - L ' 

n c~->p * i l !st:c. i 
*a'.:an-v. q . :e . lo de l la cla.-je 

» -n e » <tvi-
. e o de l le » 

c->n i me i e! o 
e d e !> iso le. ?i -
se e tendei tse a e in 

.t-Csie*-
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LA VIA ITALIANA AL SOCIALISMO NELLA RELAZIONE DI,TOGLIATTI ALLVIII C O N G R E S S O DEL PCI 
- , , . , ; ;  < V . . . 

a lotta in r e di struttur a 
un movimento unico anco

a che la e so-
cialista se ne e con-
to. e quando, anzi, questa 

e a a cieca 
e a davanti alle i 
questioni che o 
dalle i i e 
venivano coste dal moti si-
ciliani. Le i 
insite nella a del 
nuovo Stato italiano -
minavano i con-
dizioni di sviluppo della 
lotta di classe in questa fa-
se della a , fa-
cevano e sin dagli 
inizi quali o diven-

e le e i della 
e socialista in -

lia. l movimento o 
non ò giustamente i 

i del a se 
non assai , e pe  ope-
a e di Antonio 

. 
A questo o fonda-

mentale insegnamento del 
e che ha fondato il 

o , e al metodo 
che in questo insegnamen-
to è , ci siamo -
7ati di e e fe-
deli, i dagli sche-
matismi che ci o osta-
colo. 

a e -
zione sociale del -

, lo o a le 
i i e insu-

i e le e i ita-
liane. con le i conse-
guenze che ne o pe
le masse i sia del-
le campagne che del ceto 
medio e anche pe  una -
te del ceto possidente, sono 

i alla a eco-
nomica e politica del capi-
talismo italiano. Scompaio-
no queste condizioni con lo 
sviluppo del capitalismo. 
con il o della -
duzione e e della 
tecnica? o ad a è -
sultato che non scompaio-
no, anzi, tendono in e 
a e più . Si 
deve dunque e che 
scompaiano con la -
zione socialista? No, -
be un e di fatalismo 
e di , fin che si vuo-
le a di . e 
che e queste con-
dizioni. e e 
oggi le masse i a 

e o di esse, 
e e co-

me si può e , con 
una a a gene-

, con una a indu-
e delle i 

, con una esten-
sione del sistema delle au-
tonomie , E -
e e vita a un movimen-

to non solo locale, ma na-
zionale, pe  queste -
de . Cosi il o 

, ohe è il o del-
la classe , si fa in pa-
i tempo il o delle po-

polazioni i -
dionali. il o e il solo 

o a del 
o e (applausi). 

a lo stesso i già 
aveva o e 
politico quando, analizzando 
i i della questione 
contadina in , aveva 
detto che e di essa è 
la questione vaticana, cioè 
del movimento cattolico. 
Qui si è senza dubbio -

o in e -
zioni. l movimento catto-
lico è oggi più o di 
quanto non fosse nel pas-
sato. a a le masse con-
tadine dei coloni, degli af-

. dei piccoli e medi 
, l'iniziativa e 

l'azione di a , 
, pe e 

o nuove condizioni di 
esistenza, sono state insuf-
ficienti. , con-
fuse. Tanto più che oggi la 
decadenza a 
nelle montagne e -
blemi nuovi, che hanno al-
cuni punti di anagogia con 
la questione . 
E*  tutta una e della 
economia nazionale e quin-
di della popolazione che 

a n e l l a , 
e è o dato sen-

e gli apologisti del capi-
talismo e lo spopola-
mento delie montagne, cioè 

e la , come 
aspetto del o nella 
società . 

 cefi medi sono un 
elemento caratteri-
stico delia struttura 
sociale italiana, ma 
sono portati a lotta-
re contro questa 

stessa struttura, 
Nei i , poi, v i -

ve un ceto medio assai nu-
, il che ha luogo an-

che in i paesi occiden-
tali dì capitalismo assai 
sviluppato, ed esiste, inol-

. e questa è una a 
, un -

sissimo o di vec-
chie . Si a di 
ceti che siano pe o na-

a ostili a una a 
o il socialismo, e 

di ceti che e 
debbano e spinti alla 

a e i in -
i a di pote  sen-

e che hanno e al-
la lotta o il capitali-
smo? Non è a né la -
ma né la seconda di que-
ste due . Si 

a di una e della 
popolazione e la 
cui a a sì 
una a sociale -

, ma è in i tempo 
ostile a questa . 
pe  motivi che discendono 
dalle sue diffìcili , spesso 
assai e condizioni di esi-
stenza, dalle quali non può 

i se questa a 

non subisce i -
. 

l capitalismo stesso non 
è più quello di una volta, 
ma anche nella a sua 
evoluzione a -

i i . 
n un ambiente sociale mol-

to , esso si svi-
luppa da noi in modo tale 
che associa agli innegabili 

i tecnici, agli au-
menti della e e a 
quelli, stentati e o 
che , del o 
nazionale, il e in-

o dei i -
pi monopolistici -

, della finanza e della 
. S  ha quindi un 

o , 
, che non a lo 

i i se 
non pe e in 

a nuova, a più 
, non a

vecchi i se non pe
da  luogo a i nuo-
vi, a più . La 

a stessa di tutto -
ganismo economico e soda-
le a e -
mente viziata. Alcuni fatti 
lo denunciano in modo cla-

, e di essi 11 più -
ve è e di una 
disoccupazione totale di 

a due milioni di unità 
e di una massa o 

e di i a -
o , e in un pe-

o n cui in tutti i modi 
viene messo in luce ed esal-
tato l'aumento degli i 
della e nelle -
cipali sue . Alcuni 
fatti che senza dubbio sono 
un , come -
duzione su vasta scala delle 
macchine , 
tendono ad e -
gicamente questa situazio-
ne, cacciando dal o 
sulla a nuove migliaia e 
migliaia di uomini. Le don-
ne, pe  lo più non sono in-

e nella , pe
cui una e quantità di 

a di o non viene 
utilizzata. 

i fatti o dal-
le indagini ufficiali solo 
una volta ogni tanto, quan-
do qualcuno si decide a da-
e un po' di attenzione alle 

i condizioni di vita di 
tutta la popolazione, ma 
sono continuamente -
senti al popolo e a chi vive 
col popolo. Tale è lo stato 
di a che a n zo-
ne e del paese, non 
solamente nel o 
e nelle isole, ma nelle valli 
di montagna, nelle e 
stesse del d e o 
alle, i città. Tale è lo 

e o e 
o distacco che esiste a 

gli indici di una vita civile 
negli i Stati dell'Occi-
dente capitalistico e nella 

a . Noi slamo 
e agli ultimi posti; 

siamo battuti, in questa 
e e e , 

solo da paesi come la Spa-
gna, la , la , 
o dagli oggi i 
Stati del o . 
Anche i i econo-
mici nel tempo o a 
conclusioni . 
Le e disponibili pe
abitante negli ultimi anni, 
sono solo in lieve aumento 

o a quelle disponibili 
nel o 11)11-1913 e -
ma della seconda a 
mondiale. l consumo della 

e è in diminuzione. An-
che tenendo conto delle 

e di a 
a l i , 

si deve e che se 
la lotta sindacale e politica 
degli ultimi dieci anni è 

a a e con 
successo la tendenza a -

e il e di vita del-
le fondamentali e 
dei i . 
pe  il complesso della po-
polazione non si può nega-
e che e una ten-

denza . 
l o complessivo è 

di un sistema economico 
che non e ad assicu-

e uno sviluppo e 
e continuo delle e -
duttive, che non è in o 
di e o a tutti l 
cittadini, che non ci fa su-

e le i e 
le e . 

e la a 
stessa di questo sistema è 
una necessità che si none 
non soltanto agli . 
ma si a e at-

o vie , al-
la e a del-
la popolazione. e 
in modo e e de-
finitiv o questa -
zione nella a e-
conomica è il compito della 

e socialista. Ci 
sono ò . 
di e a -
le. che si impongono oggi 
in modo assoluto e non 
possono e e se 
si vogliono e mi-

i condizioni di esisten-
za a i i della 
popolazione. Tale è. a 
di tutto una a -

a , attuata con la 
e e di un 

limit e della à fon-
. Tali sono le più -

genti e atte a -
e il e dei i 

i monopolistici. 
T  peso del monopolio -

e e o -
vato sulla economia italia-
na è aumentato in misu-
a e . 

più e e o 
i più i che in 

i paesi capitalistici 
Sono note le . l 

70<y del capitale o 
è o in 180 so-
cietà pe  azioni, sulle mi-
gliaia e migliaia che esi-
stono. a di queste 
società o i due 

i di tutta il capitale 

o . l 0,015 
pe  cento degli azionisti 
dispone della metà del ca-
pitale esistente. l dominio 
da e del i -
pi monopolistici del -
cato o e del -
zi è o e pesan-
te. L'aumento medio an-
nuo dei n utili dichia-

, a il 1048 e il 1954, 
si a o al 30 pe
cento pe  le più i so-
cietà e tocca e 

t a-isolute. 
e una lotta ef-

ficace o i i mo-
nopoli i ò nell'inte-

e immediato, è anzi 
oggi una necessità pe  la 
difesa delle attività -
duttive della maggio -
te della popolazione, com-

i vastissimi i di 
piccoli e medi , 
 cui guadagni vengono -

dotti. ti e dei i 
monopoli, pe  modo co-
me questi dominano il 

. i monopo-
li sono la a e 
del capitalismo attuale. 
Sono la a più -

a e più . So-
no i i di quel le-
gami intemazionali che 
minacciano l'indipendenza 
della nazione. e 
i colpi o 1 i mo-
nopoli, i in «tato di 
accusa, , e e 

e e che limi -
tini» il o e e ten-
dano a , è com-
pito di chi oggi vuole 
efficacemente e 

o il capitalismo e po
il socialismo, in unione 
con masse i sem-

e più ampie e e più 
convinte, e compito di chi 
non voglia i alla at-
tesa e del n o 
in cui o tutte 
le cose. 

Questa è la giustificazio-
ne e della a 
loti a pe  delle e di 

, la quale è tino 
dei i punti di -

o della a di una 
a via di sviluppo -

so il socialismo nelle con-
dizioni attuali. e -

a e la -
dicazione di questo -
me con quelle che un tem-
po chiamavamo -
zioni . c i ò e 
paiolo e da -
si nel momento di Tina i 

a acuta e de-
stinate solo a e le 
masse i o la 
lotta pe  '1 , pa-

e , quindi, de-
stinate a i -
pidamente nel o stesso 
di questa lotta. Le e 
di a sono un obiet-
tivo positivo, che noi vo-
gliamo e e ehe è 

e nelle condi-
zioni attuali della lotta 
politica. 

Noi vogliamo -
te una a ge-

. secondo il o 
fissato dalla Costituzione. 

o i contadini e il 
e ne hanno bisogno su-

bito e questa a 6 at-
tuabile anche oggi (applausi). 
Vogliamo la nazionalizzazio-
ne dei più pesanti monopoli 

i a e del-
la finanza, e anche que-
sto si p\tò . Vogliamo. 

o o di con-
o , sui -

zi. sulla e dei 
, svile e do-

ganali. sulla speculazione 
edilizia, o una -

a e del sistema 
fiscale, e a e 
e e il e econo-
mico dei monopoli. Voglia-
mo queste cose, lo -
mo attuabili e lottiamo pe

, è *dn esse 
dipendo la soddisfazione 
dello esigenze vitali di una 

e i e della popola-
zione. dipende che vj sia 

a e o pe  i conta-
dini. che o e il 
piccolo e non sia-
no soffocati da una gigan-
tesca a ehe è o osti-
le. che tutto il e sia 

o dalle catene ehe 
 impediscono di -
. 

le riforme di struttura 
non sono il  sociali-
smo, ma ad esso 
aprono la strada. 

Le e di a 
non solo ji socialismo. So-
no perit una -
ne delie e econo-
miche che e la a 
pe e o il so-
cialismo. Sono e di 
lotta o o ne-
mico e della classe 

a e del socialismo. 
Sono e del po-
polo. del o e della 
pace. 

Le obiezioni che si sen-
tono e sono che noi 
con questa azione tende-

o a , e non 
a e ;1 capitalismo 
e. a , che si so-
no già avute e di 

, e nazionaliz-
zazioni. pe  esempio, sen-
za che nei paesi che le 
hanno attuate si sia -

o o il socialismo. 
La a obiezione non 

, , se 'osse va-
lida, e o an-
che o Qualsiasi a 

, «ia econo-
mica. sia politica, che non 
sia d: un o aumento d: 

o a seconda, invece. 
pone tutta la Questione 
della lotta che deve con-

. nelle condizioni -
senti. da e della c la^c 

-» e delle nvis ĉ po-
. e dai o 
, pe i co-

tìtiBr 

me e dominante del-
la politica e della econo-
mia nazionali. a sola, 
una nazionalizzazione può 
non e e 
cosa. Fatta in i modi, 
può o e i van-
taggi a i i capita-
listici, o a i po'itiei 
non . 

a le cose cambiano 
quando questa o e mi-

e di lotta o il -
de capitale monopolistico, 
siano e e di 
una azione continua, di una 
lotta incessante, che venga 
condotta con decisione, da 

i i poli-
tiche o di massa, con l'ap-
poggio (li una e note-
vole dell'opinione pubblica, 
po , pu  nelle con-
dizioni attuali, una politi-
ca economica che sia a fa-

e dei i e del 
ceto medio, ohe impegni il 

o stesso. o il 
, alla azione 

antiiimnopolislica. i 
lo oosc cambiano. a 
anche o dello 
Stato nella vita economi-
ca può e un va-

e ben o da quel-
lo ohe ha quando il -
no agisce oome o comi-
tato fii i dei i 
monopolistici e lo e di 
capitalismo di Stato non 
sono o che e di 

e -
to statalo alle volontà e 
agli i dei i ca-
pitalisti. 

// socialismo garantirà 
agli strati sociali in-
termedi la loro pro-
prietà, che il  capita-
lismo monopolistico 
distrugge. 
l a non si -

ve quindi con delle -
le, con delle negazioni, 
ma si decide con l'azio-
ne. o a e 
e e un ampio movi-
mento di masse, a -
e e lotte ta-

li ohe impungano i 
mutamenti degli i 
economici e politici gene-

. Tutto sta nel -
e che oggi esistono 

condizioni tali che -
tono di e un'azione 
simile e di a con 
successo. 11 a si -
conduce quindi a quello 
delle , 
cut si svolge la  lotta di 

delle masse contadine e 
del ceto medio, del posto 
che queste e sociali oc-
cupano nella società civi-
le e nella lotta politica, 
del o o di coscien-
za, della e a 
di o sia del capi-
talismo che delle classi di-

i che esso , e 
del o e a di at-

e e più -
di delle idee socialiste a 
le i masse umane. 

L'analisi oggettiva ci -
nisce. pe  il o , 
il o di una -
genza. pe  l i lotta o 
il capitalismo nelle -
stanze attuali, di un am-
pio e di e sociali. 
Questa a è la 
base oggettiva di un siste-
ma di alleanze di classe 
va<to. molteplice, , 
Nella vecchia a si -
tò essenzialmente della al-
leanza della classe , 
come a , con 
le i masse contadine 

a della , con 
e i di queste 

masse in seguito, a seconda 
del modo come la -
zione . N e l l a 

a Cina , an-
che i di a na-
zionale o alla co-

e socialista. a noi, 
o alla classe , 

o o del ca-
pitalismo. si o le 

i masse contadine si-
no a e il pic-
colo e medio e 
indipendente, un -
sissimo ceto medio -

e o o non esclu-
diamo. in e , la 
adesione all'azione antimo 
nopolistica dì i pic-
coli e medi . Le 
stesso condizioni che -
minano questo alleanze di 
classo o anche 

, vie di o 
nella e di una 
cietà socialista.  il no-

o , pe  la 
e massa del coltiva-

i , pe i i 
di piccoli e medi -

. il passaggio a e 
di conduzione di tipo so-
cialista. cioè fondate sul 

o della -
ne. è cosa lontana e non 

à e o che la 
conseguenza di un movi-
mento spontaneo, di quella 
lunga e del conta-
dino sul suo piccolo appez-
zamento di a di cui -
lava o Engels. l so-
cialismo intanto à ga-

e a questi i socia-
li la o , che il 
capitalismo monopolistico 
mina e . E pe  la 
lotta o il capitalismo 
monopolistico que5f: -
pi sociali oggi hnnno -
gente e e bisogno 
di i e i a 
fianco della classe . 
La lotta della classe ope-

a o il capitalismo 
e pe  socialismo è quella 
che a il o avve- J 

. ' 

V 
La lotta politica nel no-
o , pe  quanto -

a i i di fondo, 
cioè i i della li -

. deila a e 
del socialismo, è dominata, 
sia nei fatti ohe nella co-
scienza delle masse consa-
pevoli, dalla e espe-

a nazionale compiuta 
nella a al fascismo 
e nella a di -
zione. a questa -
za sono e alcune 

i acquisizioni politi-
che. n seno alle classi di-

i capitalistiche italia-
ne esisto una tendenza 

, di cui sono 
i ì i -

si più potenti e più -
, a e e di-

e lo à poli-
tiche e a di tutto i di-

i i dei lavo-
. Questo à e 

questi i sono consi-
i una , una 

dannosa pastoia. l fasci-
smo è uscito dal -
nio di questa tendenza pe
un o , e da un 

o che fu quasi 
, nel campo 

capitalistico. La a 
e la lotta o il fascismo 

o impostate o e 
dalla classe a e dal 
suo o comunista. La 
classe , lo mas ê la-

i e i o i 
avanzati, tutti di -
ne socialista, o alla 
testa della a di libe-

e e , con la 
a o il fascismo, 

le fondamenta e e 
politiche dell'attuale -
me . 

Queste i acquisizio-
ni e non si cancel-
lano, non si possono can-

. cosi come non si 
possono e le con-
quiste i che ad osse 

, a meno che 
non si voglia e nella 
società italiana una -

a tale che, o o -
di, e di nuovo 
attuale la minaccia di un 

o al fascismo o ad 
un suo . Non sono 
bastati anni od anni di -
sennata e dissonnata canea 
anticomunista a fa  dimen-

e che da quasi un 
o di secolo il o 
o è stato ed è la -

za a più attiva 
e più conseguente; che ai 
comunisti spetta il o 

o di e guidato la 
classe ' 
momento della - ' 

*  <- A b * 1 

o nella sua sto-
a , la a classe 

e nazionale. a 
molto tempo noi abbiamo 
saputo e nelle no-

o mani la a del-
la à e dell'indipen-
denza, dagli i lasciata 

e e calpestata. E*  sta-
to, questo, un elomento 

e e via via sem-
e più evidente di tutta 

la a azione politica 
(applausi), 

 più grande conquista 
del popolo italiano 
sulla via della liber-
tà è la Costituzione 
repubblicana. 

La più e conquista 
che la classe a o il 
popolo, avanzando in que-
ste condizioni e sotto que-
sta guida, abbiano -
to è la attuale Costituzione 

. Nel modo 
come noi abbiamo combat-
tuto e o pe e 
questa Costituzione a già 
contenuta, anche se impli-
cita. una a a molti 

a i quesiti posti nel d i-
battito attuale del movi-
mento , è a 

o in modo positivo il 
a di o di 

una a o il socia-
lismo nell'ambito di una 
legalità . Cade 
cosi ogni accusa di -
sco tatticismo. A una Co-
stituzione, che solennemen-
te e i i af-

i da tutto un popolo 
nella a e nella 

a di , non 
si dà il o o 
e il o voto pe  astu-
zia o pe e . 
Noi volemmo che la Costi-
tuzione avesse quel suo ca-

e o e 
stabilisse un piano di -
di e della a 
sociale da i col 
metodo o che 
essa stessa , è 
questo a il cammino che 
sceglievamo pe  il o 

o pe  la classe ope-
a e pe . 

Ci si può e che 
o essenzialmente 

dalla e delle 
condizioni del o . 
e questo è/giusto. Questo 
fu un limite delia a 

. Oggi è stata 
a in modo -

le la tosi della possibilità 
di una avanzata o il 
socialismo nelle e del-
la legalità a e 
anche , ma è 
stata a o 
in e le -

i della a 
del mondo conseguenti alla 

e di un sistema di 
Stati socialisti, o 
in e -

i della i -
io del capitalismo pe  il 

o dei sistema coloniale. 
o in -

ne. infine, gli sviluppi del 

movimento o e l'ac-
o o delle 

idee socialiste nel mondo 
. La tesi, che a 

la a nel 1944-1946. ha 
potuto e a n 
modo e in conse-
guenza delle i vitto-

, che dieci anni fa non 
si potevano , -

e dopo lotte assai 
, come quella che si 

combatté pe e la 
a e cinese, 

e quelle che o al 
mondo socialista di e 
dalla a a più 

e di . Queste cose 
noi non potevamo a 

. La posizione 
a a po  noi giusti-

ficata dalla e a 
a nella lotta o 

il fascismo e dal com-
plesso delle conseguenze di 
questa , e tutto que-
sto, non ostante  modo 
come è avvenuta la succes-
siva e del ca-
pitalismo, e valido 

a oggi. 

Noi abbiamo scelto la 
via della democrazia: 
ma vi è sempre nel-
la classe dirigente 
italiana la tentazione 
del fascismo. 

Non o invece si pos-
sano e le posizioni 
difese dal compagno socia-
lista o i in 
suoi i i e -
ti . Secondo lui il o 
della a politica 

e tutta la 
evoluzione della società ca-
pitalistica nell'attuale pe-

. i qui la obbligato-
à e à di una 

a pacifica o il so-
cialismo, che e -
mai cosa fatale. o 
non è cosi, e da questa con-
cezione si può e a 

e o o nel-
o di vecchio 

tipo, in un attesismo -
te, nella passività, nell'as-

o al capitalismo. 
Non si dove e in fal-
se i (applau-
si,). E' o che il o 
della a politica ha 
la sua efficacia su tutta la 
evoluzione della società ca-
pitalistica e anche sul modo 
come si o e leg-
gi di tendenza del sistema 
capitalist'co. E' questo un 
aspetto di quella influenza 

-della— « sull» * 
e della società, che 

i » macxi»ti~i»en » 
l o della demo-

a politica non modifi-
ca ò la a del capi-
talismo. Fino a che questo 

, la a è 
e limitata e falsa, 
è a gli uomini non 

esiste eguaglianza econo-
mica e i i non so-
no i dallo -
to. Lo stesso o de-

, od è questo il 
momento essenziale, è do-
vuto. in alcune zone del 
mondo, a condizioni econo-
miche , legato a 
quello sviluppo -
stico che Lenin ha studiato, 
e nei paesi a noi più vicini 
è dovuto o alla 

a e e alle 
lotte condotte dalla classe 

a pe e i suoi 
, e se stes-

sa come a sociale do-
minante e fa e il 
socialismo. e ò 
esiste nello classi i 
la tendenza ad e 
questo , o 
ai mozzi più . Stia-
mo attenti, quindi, a -
e di fatale . 

e a , cosi, le fon-
damenta della a dot-

. o che -
vano la à fatale 
de! o di distensione 
dei i . 
sono stati e smen-
tit i dallo scoppio dell'at-
tuale i di . Si 

i alla a anche so-
lo degli ultimi decenni. e 

i i di sviluppo 
o si chiudono 

, nel 1914 e nel 
1939, con lo scoppio di 
una a mondiale. E 

e che vi e molta 
a politica nel-

a d'occidente. se 
non vi fosse stata la -
luzione , se l'U-
nione sovietica non fosse 
diventata un cosi potente 
Stato? a della secon-
da a mondiale, non 
soltanto il fascismo domi-
nava la maggio e del 

o a capi-
talistica. ma anche là dove 
non aveva , i 

i i capitalisti-
ci o quasi dap-

o 'ina a oscil-
lazione o la imitazio-
ne dei metodi fascisti. Se 
non vi o state la po-
litic a sovietica e le e 
sovietiche. il fascismo 

e conquistato, -n -
me . a intie-
a (applausi). Se non s: fosse 

a la Cina sotto la gui-
da dei comunisti, non vi sa-

e stato o cosi -
do del sistema coloniale. E* 
la lotta , sono 
le e e combat-
tondo che hanno a la 
via a di avan-
zata o il socialismo. 

Ciò non vuol , s'in-
tende che o o la 
demenza di Qualche o 

o possa e 
pe e il -
so . Vuol e 

ò che elementi decisivi i 

pe  questo o sono 
la a di un e 
movimento o e popo-

e , -
le, unito, ben , e la 
lotta del o e del 
popolo pe e lo -

e e il e delle clas-
si e (applausi). La 
continua e -
ta da quel movimento e le 

e ottenute in questa 
lotta o condizioni 
nuove, , come quel-
la che esiste oggi da noi. 
La classe a non è 

a a a conquista-
e la e politica del-

lo Stato. a ò avuto il 
dominio del movimento po-

e da cui questo Stato 
è uscito e questo Stato ha 
una Costituzione che lo 

a « fondato sul la-
o >» e a la neces-

sità di quelle -
ni economiche e politiche 
che sono e pe -

e la società nazionale 
e a nella e 
del socialismo. 

Questo è un o -
ginale della lotta delle clas-
si quale si è svolta nel no-

o . l o e la 
applicazione della Costitu-
zione diventa così il -
no su cui si o le 

e del o so-
cialista e le e della con-

e e della . 
Né si possono e la 

e e politica 
e il contenuto economico 
o sociale della . La 

a che oggi esiste 
da noi è a limitata e 
falsa nel suo contenuto, ol-

e che e insidiata 
dagli stessi . a 
la Costituzione, e 
condanna ogni a 
limitazione dei i de-

, dice che bisogna 
e jdi ostacoli ma-

i che o la di-
suguaglianza a i cittadini, 
indica a i linee le -

e da i pe  eli-
e questi ostacoli. La 

Costituzione stessa e co-
sì il cammino a successivo 

, destinate a 
e e più -

fondamente nel e -
le delle classi e 
e e alla stessa -
zia un contenuto e 
più ampio ed effettivo. Sap-
piamo quanto sia tenace la 

a a questo -
o dello classi e dei 
i che oggi sono domi-

nanti e non escludiamo, da 
e , i colpi di testa 

.  quando con-
o anche questa e-

ventualità, la conclusione 
che ne o è di te-

e a più saldamen-
te nelle mani e la 

a del o de-
, della difesa del-

la , e non 
solo , ma di tutti gli 

i , di tutta la 
società italiana. Non con-
cludiamo, da questa pos-
sibile eventualità, a una 
modificazione del e 
del o o e della 
sua a . 
Anzi, insistiamo in essa. 

Lo o con le e 
i è stato già 

e acuto a 
o del e -

. La smettano di 
e la à dei 

fatti gli esangui i di 
, pe  cui noi -

mo nomici i della 
. So non vi fos-

se stata la a lotta 
a o dei socialisti con-

o la leggp , oggi il 
o già -

be stato  una . 
La legge a (applausi) 

a il o passo pe  la 
sua . E noi non 

o condotto quella 
lotta con quell'impegno, se 
non o un valo-
e sostanziale alle istituzio-

ni , se ci limi -
tassimo a e nel -
lamento una semplice -
buna pe  l'agitazione o 

o e e o il 
capitalismo. La a do! 
7 giugno ci ha ò sol-
tanto o una condi-
zione e pe  una 
effettiva e del 

o alla e 
a di o del-

la a società. Ne! modo 
come a funziona, il -
lamento non adempio que-
sto compito e '.a questione 
è da i in modo o 
davanti a tutta l'opinione 

a e a tutto il 
. 

L e questioni della -
tà, della , del 

o e del so-
cialismo, sono quindi sem-

e poste, da noi. in -
zione con il modo come si 
svolgono i i di 
classe, con la lotta che vie-
ne condotta dalli classe 

a e dalle e popo-
i che e??a e a guida-

, con i successi di que-
sta lotta o le classi di-

i capitalistiche Qui 
sta il più o punto 
di a a la a 
concezione, che è -

. e la concezione -
. a della so-

a di . 
o dalla constatazio-

ne. scientificamente giu-
sta. che le condizioni og-
gettive del socialismo ma-

o nella stessa società 
capitalistica, il o 
deduce che vi è solo da 

e che il socialismo 
sbocci dal seno del ca-
pitalismo. da se stesso. pe
un . i qui la ten-
denza a e '.o svi-
luppo del o e 
qualcosa che <;:a già di pe

sé una a o il so-
cialismo. a questa conce-
zione i capi -
tici hanno o la dot-

a che il o compito sia 
di bene e il ca-
pitalismo e la società capi-
talistica, che tanto al so-
cialismo ci si e 
lo stesso (applausi). i 
su questa , pe  ben 

e il capitali-
smo scatenano la a 
di Suez, danno fuoco al 
mondo. La a non 
è più, pe , una posi-
zione conquistata da di-

e e da e 
di continuo con la lotta de-

a delle mas^e. -
venta una a vuota, e si 

a nel suo -
, come ha , 

qui da noi, il connubio di 
t con Sceiba. e 

la Costituzione e -
la, e o i lavo-

i la a a del-
lo Stato, non è e 
la a politica, ma 

e con la violenza 
la e e lo svi-
luppo. 

Noi siamo i 
è ci muoviamo nello 

ambito della Costituzione, 
del costume o e 
della legalità che essa de-

, ed esigiamo da 
tutti il o di questa le-
galità e l'applicazione di 
tutte le e costituziona-
li da e di tutti, e a 
di tutto dei . 11 

o della a lo 
abbiamo conquistato pe

, a di esso. 
o il socialismo. -

be ò o che lo 
negassimo. Anzi, lo difen-
diamo. Anzi, la a del 

o socialista, il 
fatto che esso è nell' inte-

e della e maggio-
a del popolo, il diffon-
i di questa coscienza e 

il suo i in un movi-
mento e più e e 

e di masse -
nizzate ed unite, ci con-
sentono di e nelle -
me della vita a 
e costituzionale non un 
ostacolo, ma un aiuto a una 

e socialista che 
a col minimo di -

e e di i pe  le 
stesso masso i e 
pe  il . Se nel 1917. 

a pochi mesi a 
, in quella si-

tuazione infiammata. lo 
stosso Lenin non escludeva 
imo sviluppo pacifico della 

e socialista e il 
e di una à 

di , a ben maggio
o possiamo noi oggi. in 

un mondo già cosi -
damente o dal so-
cialismo. e no-

o compito o fonda-
mentale l'attuazione di 
questa possibilità. 

 classe operaia deve 
essere il  fulcro attivo 
delle lotte per la li-
bertà, il  lavoro e la 
pace. 

 questo in uno dei do-
cumenti i al Con-

o abbiamo o che 
« alla classe a e al 
popolo italiano si apre il 
compito storico di procede-
re alla costruzione del so-
cialismo seguendo una via 
nuova risvetto al modo co-
7iio si è realizzata la ditta-
tara del proletariato in al-
tri  pae.fi. affilando la dire-
zione indispensabile della 
classe operaia attraverso 
nuove alleanze e nuove 
collaborazioni, col rispetto 
del metodo democratico. 
spezzando le resistenze e 
le insidie dei nemici della 
libertà e del o no-
ciate con la forza irresisti-
bile di un popolo intiero di 
lavoratori in marcia verso 
la loro emancipazione e re-
denzione completa ». 

n questa e 
non è contenuta nessuna -
visione dei i . 
La a del -
to. cibò la e politi-
ca da e della classe ope-

a della e della 
società socialista, è una ne-
cessità , le sue e 
possono . Già Le-
nin, dopo ave o 
che è inevitabile che tutte 
le nazioni vengano al socia-
lismo. aveva aggiunto che 
« non tutte vi verranno al-
lo stesso modo. Ciascuna di 
esse avrà le sue particola-
rità nelle forme della de-
mocrazia. come nella varie-
tà delte forme della ditta-
tura del proletariato, e nel-
la maggiore o minore ra-
pidità con cui riorganizzerà 
socialisticamenfe i i 
asporti della vita sociale ». 

e una a 
di sviluppo o 

o il socialismo non vuol 
e e la necessità di 

ima tenace lotta. La lotta 
è indispensabile, nelle -
me imposte dalla situazio-
ne: alla testa di Questa lot-
ta vi deve e la classe 

a guidata dalla sua 
a ; 

nel o delia lotta stessa 
il e dell'avanzata -
30 il socialismo deve via 
via i a i so-
ciali nuovi e da essa deve 

e una coscienza socia-
lista e più , nel-
la classe a e in tutto 
il popolo. Se non vi è tutto 
questo. si o il o d! 

o soltanto delle i Si 
o il  di non usci-

e dalla abitazione -
ca di e e oiù o 
mono giunte, se non si com-

e ohe 1̂ a a ent-
a e le e di -
a che noi , e 

il o o dei 
monopoli, e la estensione 
della , e la uti-
lizzazione efficace del -
lamento, e tutto il -
mento della a vita na-
zionale sono questioni da 

 pe e nuove 
condizioni di vita agli ope-

, ai contadini, al ceto 
medio e al popolo , 
pe  fa e la mise-

a e le ingiustizie sociali, 
pe e a tutti un la-

o e una esistenza sicu-
, degna di e vissuta. 

felice. i immedia-
ti . che in modo angoscioso 
si o a milioni di 
donne e di uomini, debbono 

e e il punto di 
. E tutto il movi-

mento e o di una 
guida politica e sociale, di 
una guida socialista, voglio 

, se la classe a 
non fosse in esso il e 
più attivo, con la sua ideo-
logia. la sua , 
le sue , le sue 
lotte, con il suo appoggio 
allo i e alle 
lotte economiche e politi-
che di i i sociali, 
allo lotte pe  la , pe
il , pe  la pace. 

 classe operaia pone 
la sua candidatura 
alla direzione della 
vita politica italiana. 

La classe a è in 
a mono a che 

in i paesi dell'Occiden-
te . Si è sviluppata 

. Non è sviluppata in 
modo e su tutto il 

o nazionale. E* 
e e nella 

capitale, quasi assente in 
alcune zone del -

. Non ostante questo, 
la a classe a è 
già a a e un con-

o decisivo a tutta la 
a . a compiuto 

in poco più che mezzo se-
colo un e o 
nella e della sua 
coscienza civil e e politica. 
l o o è di questo 

o la manifestazione 
più alta, più . 

a nel 1900. nel mo-
mento che si compie nella 
società italiana ima svolta 

. Antonio La-
, in una , -

do a inedita, a -
squale . si e 
con e a e caute-
la a le e del-
la lotta pe  il socialismo. 

« Non mi son mai sogna-
to — dice — che il  sociali-
smo italiano fosse leva per 
rovesciare il mondo capita-
listico. A ciò non crede 
nessuno nel mondo civile, 
e sopratutto non ci credono 
i socialisti di altri  paesi. 
10 ho inteso sempre il so-
cialismo italiano come un 
merco: 1) per sviluppare il 
senso politico nelle molti-
tudini:  2) per educare avel-
la parte di operai che sono 
educabili alla organizzazio-
ne di classe; 3) per oppor-
rò alle varie camorre che si 
chiamano partiti una forte 
compagine popolare; 4) per 
costringere i rar/prcsentanti 
del governo alle riforme 
economiche utili  per tutti. 
11 resto della propaganda 
socialista, nel senso specifi-
co della parola, non può 
avere effetto pratico quan-
to  che per  qe-
nerazioni di là da venire ». 

a a e . 
del 13 e 1900Ì 

Ecco, quello ' 
sono venute (applausi), si 
sono e con espe-

. lotte, i im-
mensi. A vent'anni di di-
stanza da questa a 
— nella quale sono con 

e indicati i -
cipali compiti immediati 
di quel o — An-
tonio , allo testa 
de! o . 
concepisce il solo piano po-
litic o che dopo la a 

a mondiale e 
potuto e a dalla 

e fascista, facendo 
della classe a la nuo-
va classe . Vaneg-
giano o che. cancellan-
do le condizioni e i fatti 

, e -
o a quel momento le 

conclusioni valide oggi, di-
menticando che. come non 
fu possibile, , giunse-
o al e pe  via -

. così non esisteva 
nemmeno chi fosse in -
do di e una lotta di-

. l o dimo-
ò la sua impotenza e fe-

ce fallimento, davanti a 
quella . tan*o quanto 
il massimalismo inconclu-
dente e . L'ospe-
 enza ò che e 

pe e la via della le-
galità a è neces-

a una e -
a (applausi). Ques'a 

volle fosse data alla clas-
se a Antonio -
sci- seguendo le indica-
zioni di Lenin, e que-
sta e noi o 
data.  questo e^li potè 

e che alla clas-o 
a e toccato sal-

e a dalla -
fe e noi abbiamo potuto la-

e è quella -
zia si compisse. Così la 
classo a già ha potuto 

e una funzione di 
dominio politico e og?i p:iò 
con piena legittimità o 
la a cand'iatu—» alla 

e di a la -oc-io-
tà italiani o 
quella e.1i:c.=>7iono di n i 

a il a F." -
*-ìt a a non o ù «oln. 
chiuda in unì ;O-
ne di T>--'ncip:^ TO' -i-.oid.-» 
capitalistico a un suo 

a di e 
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Le condizioni per conquistare al nostro Paese 
un governo democratico delle classi lavoratrici 
della società nazionale ne l-

e di tut t i. E' già 
avanzata sul cammino che 
questo a indica. 

 in o di e alla te-
sta dì tutte le e del la-

o e del , di -
e l 'economia, -

mento politico, la , 
di e p ienamente il 
compito che la a !e 
pone. 

o . e e 
duo. con la com-ueia a 
.-ili . i'i na, che pi fV . «imino 
nel cammino che in que.-to 
modo , un -
do diUicde. La .situazione 
economica e e -
ma di tut to le condizio-
ni d. vita del popolo 

o .-ensibi laten-
te , pe  le con-
seguenze della at tuale -
londa i -
li' , i iiU'.-.l Ulve; ila. i .-a an-
nunziano . ci -

o i i di 
e e mov imen-

to delle masse i 
pe  la difesa della o es i-
stenza. E' scatenata, pe
iniziativa e sotto la -
zione dei più i 

i della a vi ta po-
l i t ica. una ondata nuova di 

e agitazione ant ico-
munista. o che condu-
cono questa campagna non 
.-0110 mossi nò da e pe
la , nò da e 
pe  le i del popolo u n-

.  il o di 
o Said non si sono com-

mossi (appianisi).  i 
i popoli del Gua-

temala, di , del l 'A l -
. della Spagna non 

hanno mai o in-
e alcuno. Quel lo che 

l i a è la lotta 
o di noi è noi 

.siamo alla testa, nel o 
, della e a 

di o -
co e sociale alla quale ch ia-
miamo tutti eli i ta l iani. l 

o o è di -
e e la commo-

zione e la confusione o<*gi 
e- i - lenti in una e della 
opinione pubblica pe  spin-

e a , su posizioni 
e agii i po-

i e nazionali, tu t ta la 
.«situazione politica. Voglio-
no e o -
smo at lant ico e alle più 

i violazioni costi tuzio-
na l i; vogliono e la 

a a o e 
: sognano nuove 

, nuove -
bil i , nuove -
cazioni o il mov imen-
to : vaneggiano -
sino di una messa al bando 
delle e avanzate della 
classe a e del popolo. 
quel le e avanzate cui 
iva il o di e dato 
il più e o a l-
l.i fon i azione 'l"l! n -
blica fappìnu^i). 

 contraddizione in-
terna del movimento 
cattolico tra l'inte-
gralismo clericale e 
le esigenze delle mas-
se popolari. 

Questo o -
men te o non è in 

o con ali -
menti politici del e 

o di o del la 
a . Que-

sto o è stato u n a n i-
memente giudicato come un 

o o dal-
l e posizioni dei e 

o di Napoli, che noi 
, ma che ò 

o almeno tali da e 
a di una a 

volontà a e -
. Al o di 

o sono i tut ti 
i i del le indispen-
sabili e i e eco-
nomiche, sociali e polit iche, 
è a soltanto la volontà 
nel l 'a t tuale e demo-

a di e e 
e , con i 

mezzi che si conoscono, il 
suo monopol io politico. A 
questa volontà fa -

o quella stagnazione di 
quals iasi iniziativa polit ica 
di . che a i 

 quasi due anni. Nulla in 
qu^-ti anni o s t a to -
so e condotto a e pe
"a -o uzione di questioni co-
51 *.i.-ge:it: come nuc ' le de l-
la  coupazione. delle l i -

à a ie. i 
, n 1 imitazione del 

e  monopoli, del la 
e ->n - ione o 

, delia e 
del le e i -

e costi tuzionali. V; è 
stato un messaggio -
denziale che annunciava 
una ?vo;;a o ] -
v - o  class-; -

: e e anol ica-
7; c : ci 

e dove e 
c'-o nueìla voce ha o 
ne" . 

L 'a t tua le nuova a 
a a dunque 

e nella l inea 
o di , ne 

è "appl icazione e io sv i lup-
po. Lo -copi che e 
è di e ima , che 
ci si i l lude possa e pe
un lungo o -
b. lo. e aila a t-
tuazione di quelia svolta 
cr.f :ì e delia -
pubblica annunciava. 

Si a cosi a una 
vol ta la e in-

a  movimento ca t to-
lico. Oggett ivamente, questo 

. o e in sé 
un o di . 

è segna o ne l-
la v:ta politica e un -
glio di masse i e 
alle volte esprime la ten-

denza ant icapital ist ica cui 
spontaneamente q u e s te 
mas ê sono e dal la cii-
iesa l o e eco-
nomico, dalla o -
zione a una vita migl ioie. 
A questa tendenza si so-

e ò il o 
di e che e 
dal le sommità sociali, pe
cui le i ant ica-
pital ist iche d iventano o 

o pe e che 
tutta la p o l l u z i o ne -

e acquieti una coscienza 
socialista e si a at-

o alla nitida -
a deila classe . 

Oggi poi il o cat to-
lico subisce una e 

, pe e 
diventato, come fu nel pas-
sato il fascismo, il o 
cui va la fiducia delle clas-
si i capital ist iche 
nella o e maggio-

. e in e.--o la ten-
tazione e del 
monopolio politico -
manente. cioè di un to-

o di tipo nuovo, 
nel quale la Chiesa cattol i-
ca si illude di e la 

e a delle sue 
à e a cui -

smo delle scuole cattol iche 
e una base di . 

L 'ambizione che i i 
i o è quel-

la di pote , in 
modo nuovo, o anche pe
via di un colpo di mano 

, lo stesso -
to che o voluto -

e con la legge -
fa. Se o nel o 
piano. la a -
cale e -
bile. la vita e la -
zione dello Stato -
o una e anche 

più e di quel la , 
o la soggezione dei po-

i civil i al le auto: ita ec-
clesiastiche, conquiste es-
senziali del o e del-
la civilt à a -
o minacciate. Le classi d i-

i capital ist iche sono 
i a queste minac-

ce. a un pezzo esse non 
hanno, in questo campo. 
nessuna funzione -
siva. La sola cosa che oggi 
sta o a e è il m a n-
tenimento dei o -
gi. la difesa dal social ismo. 
Ala le conquiste della c i-
vilt à a o il c le-

o e , 
a di tut to l ' indipen-

denza della polit ica dal le 
à , ia laicità 

dello Stato e la a 
ideologica sono conquiste 
del popolo e della a 
che devono e salvate. 
A noi a anzi assai s i-
gnificativo che l'offensiva 

e o queste con-
quiste sia condotta sot to la 

a de l l 'ant icomuni-
smo. Questo ci fa . E' 
la a della funzione 
che noi abhiamo nella c i-
vi lt à e nella . E' la 
elasi-c a clic, combat-
tendo pe*- la n e 
p e  il socialismo, salva tu t-
to il e . 
Siamo imi che cont inuiamo 
tu t te  «-adizioni 
di civilt à l'Applausi). 

a un s-eio ammoni-
mento agli esponenti 'dei 

i i -
medi. molti dei quali oggi 
si o senza e 

a i i del l 'ant icomu-
nismo e si o -
sino. alcuni, pe e 
alla testa. Cosi facendo es-
si non o la -
zia. e ai i che essi d i -

o non ò e 
vantaggio alcuno. à ve-

e confusione e debolez-
za, come il passato già mol-
te volte ha . 
Staccate dalle e fonda-
mentali della elasse ope-

. che sono le e e 
in lotta o di esse le 

e e -
medie, e di quel val i-
do appoggio che noi demmo 

o e la lotta di l i -
, sono dest inate a 

e a , -
messe e , e poi 
schiacciate dal . 
Noi non vogl iamo e 
a nessuno il o ah .d i-
zio sui fatti i il 
quale è del o un giudi-
zio o e . 

a a ant icomunista 
dei i è ben . 
invece, che viene condotta 
ne  di e a 
tutti nuove violazioni de l-

o o 
e la a a aualsiasi 

o soda le Nnp vi 
può e democ-azia di 

a e nemmeno «vi-
luppo o senza 

o o il -
o m 

 non 
potrà mai coprire 
processi di libertà, 
ma sarà sempre ban-
diera di reazione. 

V; è qualche uomo di 
, col quale o 

giunti a e intese e 
, che ogg*. d i-

a non pote  oiù nem-
meno e in un locale 
ove s; i uno di no:. -

o !a cosa senza ec-
cessiva , né s t e n-
d iamo e le »ez.oni 
sulla a che da t sn-
te i in e occasioni 
ci si o e

o i ci ha inse-
gnato quanto siano - i 
legami che o spesso 
fanno degli uomini d: cu l-

a lo o delle c o s-
si i elementi d. una 

e sott i le ma solidissima 
con la quale s: tengono seg-
gette masse di popoio e di 
ceto medio alla egemonia 
capital ist ica. Sono o 

o che contestavano. n 

polemica con noi, la na-
a di q\iesto legame a 

politica e , che oggi 
ci o la a di 
una e a del-
la politica, e di una polit i -
ca det tata dai i più 

. 
L 'ant icomunismo non po-
à mai e *  di 

. à e sol-
tanto a di , 

o a qualsiasi o 
, o di 

. o l 'antico-
munismo, in qualsiasi -
ma si , noi met t ia-
mo in a chiunque 
non voglia e schia-
vo della e so-
ciale e della e 

l'attuale ondata anti-
comunista tende ad 
arrestare il  grande 
processo unitario che 
è in corso. 

Vi è una a pai t ico-
1 a  e del l 'ant icomunismo, 
che a a nei -
coli intel lettual i, e o 
il quale e vogliamo 

e in . Lo -
i e ant icomuni-

smo , u e
quell 'aspetto che vuol -

e quasi di e e 
e di noi stessi, con-

o gli i e le debolezze 
, nelle quali, quan-

do le elencano, non i 
più , , che la ca-
lunnia consueta, esposta 
con un po' più di a 
untuosa. E alla line viene 

i l 'attacco al . 
anzi ai , che sono 

e in , e che a 

, e le e -
vendicazioni dei i 

, o dei , o 
dei pensionati, nessuno sa-
à mai in o di com-

. o 
ò molto bene che le -
e alla unità nella lotta 

pe  queste i 
vengono poste pe  impedi-
e che esse si possano -

.  questo -
mo affinchè i i 
cattolici stessi sentano la 
necessità e chiedano che 
ogni a al l 'unità nel-
l'azione a ven-
ga abbat tuta. 

e dobbiamo -
e con e iniziativa 

e , è nella diffusio-
ne, a le masse cattol iche. 
di quelle fondamentali ve-

à che o il conte-
nuto e di una co-
scienza socialista. L'avvici-
namento pe  le lotte im-
mediate non deve ostaco-

. ma i nello 
adempimento di q u e s t o 
compito. Le masse -

i che oggi sono -
late dalle i 

, è un e -
l e e come un 
blocco compatto e% non pe-

. Se così avesso-
l o o gli i 
del movimento o in 

, un o socialista 
non e mai soito. Og-
gi è venuta meno una -
te dello slancio col quale 
quei i o al-
l 'assalto della vecchia -
tezza del o socia-
le dell' ideologia -

. e della e 
politica. Ed è o sia 
venuta meno o quan-
do le idee socialiste sono 
tanto e d ie nei 

at te a e il -
blema della disoccupazione; 

2) l'inizi o di una a 
a ; 

3) l 'applicazione di alcu-
ne e e di -

a , a cui 
la nazionalizzazione di uno 
dei più pesanti e dannosi 
monopoli, quello -
gia ; 

4) la e in tut ta 
a o -

gionale; 
5) la e di un 

sistema e di assi-
i sociali, tanto pe

ciò che a le e 
e di assistenza, quan-

to pe  ciò che a la 
estensione e il livell o del-
le pensioni. 

o in o pia-
no e al o di tut to le 

 della classe 
a La classe a 

subisce oggi e la 
e e il colpo del pa-

o che tende a di-
, a , a stac-

e le masse dai di l igenti 
più att ivi, a e e 
coscienza della sua foi/.a 

. a dato vi -
ta a un e movimento 
sindacale ; ha con-
dotto e e indispen-
sabili azioni politiche in 
di tesa delle à demo-

; è a a di-
e e anche ad eleva-

. in e e pe  alcuni 
, la e di 

quegli i che . 
Nel complesso, , se si 

o in esame i dati 
della occupazione, -
d imento del lavoio e quin-
di della sua intensità, e 

a e la a 
degli util i i e la 

a dei , a un 

tuie, dobbiamo e 
che non vi è stata, e di que-
sto oggi si vedono le conse-
guenze. (applausi). 

La stessa Commissione di 
inchiesta e su l-
le condizioni dei , 
la cui istituzione tu il -
sultato di azioni e 

e dai più i cen-
i , non è stata 

sino ad a util izzata nel 
modo dovuto e . 
Non si a solo di com-
ponv volumi e volumi che 
poi ammuffiscono nelle can-
tine del . Fin 
(foia, dai i compiuti, 
è a la e neces-
sità che alcuni i più 
a iu ti siano i e -
solti al più picsto con ni i -
suie legislative o con in-

i di e ammin i-
. o e 

compito ilei sindacati e nu-
- t :o e subito, a 
que-to scopo, le e 

e e condune o 
ad e.-.-e una e agita/ ione 
nelle , tale che 
st iappi al o e ai 

i la lo-tauiazione 
di quei i che sono -
te di un e o 
e vitali pe  la a ste.-sa 

 movimento . 

Alcune misuie sono di e-
a . Tali noi 

o la applicazio-
ne dei i <ii lavoio, 

a e il o dei 
i e Commissioni 

; una legge nuova 
sul collocamento che -
nosca la giusta causa nei 
l icenziamenti; il divieto di 

e gli i i a n-
. i e 

e pe  motivi di 
opinioni, e ad i di 

a di tipo p<>-

l.a a » in piedi la  dei i . a sini.~U: 
i . . a a 

\ V i l l i ! 
Tocliatti. . , 

o e a scuola, 
non della à e della e-

a delle o lotte, 
che questi nuovi i 
non hanno pe  lo  ù mai 
vissuto, ma di una nuova 
specie di i . 
dal le cui e nul la esce 
nò di o nò di -
busto. e di ; la 
pena di e e e 
:': contenuto nazionale di 
tutta la a polit ica, ci 
ammanniscono lunghi di-

i sullo « Stato guida , 
e nemmeno si o 
che stanno o il 
pane ammuffito di Gedda, 
d; Sceiba, e peggio . 
Tal sia di . Noi non -
spingiamo. anzi sa lu t iamo 
e accogliamo qualsiasi in-
vi t o a una discussione og-
gett iva, amichevole. Siamo 

i a e a scuola 
da ch iunque abbia qualcosa 
da . Non -
giamo nessun insegnamen-
to Abbiamo molto o 
da uomini di scienza e d: 

, i quali ci hanno 
aiutato. con e o 

 autonome, ad e 
 : temi della a del no-

o e e delle sue -
i intel lettuali ed anche 

elementi della a dot-
. a questo -

nismo che a le logo-
e e delle e an-

t icomuniste non sapp iamo a 
chi e a che cosa possa -

. , qualcosa 
di analogo , in Unghe-

. a fa e la ; -
nea di e a la 
causa a e quel la dei 

:  classe . 
(AnTì'nuai f. 

o immutata la 
a posizione o !e 

masse i cat to l i-
che. con le quali cont inue-

o in tutti i modi a -
e il contatto, la intesa, 

la . L 'at tuale 
ondata ant icomunista ten-
de ad e un o 
di avvic inamento che in 
alcune i lotte . 
come queiia dei i 
della a estate, aveva 

e o gli 
i e la . Qua-

le o ci sia a il g iu-
dizio che noi. o pol i-

, d iamo sui fatti di Un- ', 

convegni di Azione cat to l i-
ca e i e i e 

i debbono i 
pe e affannose ma po-
co efficaci e alla c i e-
scente diffusione, a le 
masse , della con-
vinzione che e o 

a finita col e ca-
pitalistico se si vuole e 
a tutti gii uomini una vi ta 
degna di e vissuta. Lo 
stesso o ideologico 
che si manifesta nei con-
vegni di studio i 
nonostante la a dei d i -

i pe  nasconde!.... .*. 
segnala come i nel 
popolo la coscienza del la 
necessità delle -
zioni sociali pe  cui noi 
c o m b a t t i a m o. Espedienti 
ideologici e campagne va-
n e di e e di 

a possono e 
questo , non -

. La a di una 
via i tal iana al social ismo 

e à 
e una al leanza 

politica con quelle e 
cattol iche che o dal 

o sp in to ant icap i ta-
listico s iano giunte alla d e-
cisione di e il necessa-

o è le e c a-
pital ist iche i tal iane sub i-
scano le indispensabili -
fonde . A noi 
spetta , conto n a-
namente di questa neces-
sità e non e le 
conseguenze che ne -
vano. 

Nel momento in cui. pe
e un nuovo o ai 

ceti i delia cam-
pagna e della citta gli a t-
tuali i e lencai; e 

i s; scate-
nano nella lotta o di 
no:, il o o -
senta a tu t to il e non 
solo un a -
le di e -
to, ma a l 'attenzio-
ne su alcuni punti essen-
ziali. i pe -

e a stagnazione 
politica e e a lcune 
del le questioni decisive pe
il o o econo-
mico e politico 

Tali sono: 
1 » le m di li -

à della classe a 
e le indispensabili misure 

netto o della 
e che tocca agii i 

nel o complessivo ilei 
o nazionale. e e 

che lo o sono 
state e e nò-

i dagli i d . n-
gonti dei s indacat i. i 

e che anche pe
le zone dei i più e ie-
vati. mancano a i 
studi sulle conseguenze del 

o di , suila sa-
lute o e sulla d u-

a stessa della sua esi-
stenza. La classe a è 
quella che ha dato d; più 
alia lotta pe  la ; 
non si può e abbia -
vuto un adeguato -
mento delle sue condizioni 

i di esistenza. E' 
quindi p ienamente g iust i-
ficata la iotta delle -
nizzazioni e pe  m i-

i i e st ipendi, -
dine d; tutta l'azione pe
una economia del . 

Quali le i . . i - e di questa 
situazione :n cui si a 

j la classe ? o ne sot-
tol ineo due. La a è la 
dupl ice scissione sindacale. 
che ha o difficil i e in 

e o o o 
condannato a stentati e 

i success; le azioni -
. La seconda è 

o che. o 
nelle pai i officine, è 
stato condotto dal -
to o la classe . 
pe a a un e 

e cont inua. 
e gli i dei o 

i , i 
schiavi o dei pa-

i e dei o -
ti . e e e 
gli e lementi oiù coscienti. 

e e e le 
Commissioni in teme, -

e a condizioni simili a 
ouel le che esistevano quan-
do a nel e un 

e di a . 
A questo attacco gli ope-

: hanno , vi sono 
state i lotte e ini -
ziative nazionali e locali 
degne di nota e giuste. 
ma una azione ben -
nata. cont inui che uti l iz -
za s-e tut te le à 

 <vi:pn-n
dagli i economici e 
politici al l 'azione -

liziesco; l 'adozione di ef-
ficaci sanzioni o : pa-

i che calpestano nella 
a i i » la di-

gnità e la Co-tituzione 
e ad <<gn; ci t ta-

dino. 
L.i lotta W T le à -

la '-l.'i-.-e a nella fab-
a è e e 

di tutti i , e 
.-ostanziale i ogni azione 
pe  la eston-ione e il -

o
z.a A oue-ta lotta noi 
chiamiamo il o . 
i "indacati : tutt<» le ten-
denza f i t t i s»li , tu t-
ti i i " .'< : ita-
liani. 

la posizione della clas-
se operaia e delle sue 
organizzazioni verso 
il  progresso tecnico. 

o dibattuta è stata 
.e^en'emente. e anche in 

e del o 
. la questione del-

la posizione della classe o-
a e delie sue -

nizzazioni o il -
si tecnico. S; è costatato 
vhe le tecniche delia -
duzione sono in a ne-
gl. ui t im: 'empi -
V e che a questo o 
ha o uno svi lup-
po :iel.e e e .n 

* . Si 
o le e in-

m di i 
automatici. Queste costa-
tazioni sono . 
noi dobbiamo e e 
s^pe e esat tamente 

e la a deile 
modificazioni in o e 
dei : che si stanno 
compiendo. Xon vi è nem-
meno bisogno, , di 

i a lungo pe
e l 'opinione, che 

nulla ha a che e col 
. che nel o 

della i > de', ca-
pi tal ismo non siano più 
possibili i i tecni-
ci ed economici. : balzi in 
nvan'i lo -vi luppo

e e -
smo d:ce soltanto <"he que-

: ^vi 'opp. > . fi -
no a che esiste i l capi ta l i-

smo e oggi in modo -
, a i antago-

nistici e a i 
nuove, spesso più i de l-
le , e chiede il i 

e su questo pun-
to la attenzione, se non si 
vuole e in i 

. Cosi e non o 
e molte -

tazioni pe e l'o-
pinione, che vi fu nel mo-
vimento o ai suoi i -
nizi, che gli i debba-
no e ostili al o 
tecnico, è questo -

e i le condi-
zioni del . o 
è e al o 
tecnico; a il -

o tecnico come mezzo 
pe e la sua fatica; 
tende culi stesso al miglio-

o delle tecniche ed è 
amico del tecnico che lo 
guida in questo -
menlo. Su e cose non 
vi può e dubbio. 11' 
stato un e non dedi-

e a tempo la a 
attenzione ai i tec-
nici che si venivano com-
piendo e non e 
giustamente la . Già 
ci siamo impegnati -

e nella e di 
questo . 

a quale è. in que-to 
cantilo, i>e  noi la cosa più 

' La co-a pili 
impoi tante è non solo il i 
conoscete 1 i tecni-
ci. ma e ila questa 
conoscenza una e 
condotta delle azioni i ven-
dicative della classe ope-

a nell'officina, a 
pe a e nazional-
mente (applausi). Lo studio 
deve e , pe
noi, a e pi epa -
ne dell 'azione. Lo sbaglio 
che è stato fatto, nel o 
movimento , è di non 
ave  saputo tempest ivamen-
te impostate le lotte e 
nel modo nuovo che a 
imposto dalle -
ni che avvenivano nelle of-
ficine e che o nuovi 
tipi di i i e 

. a è neces-
o i -

te alle situazioni nuove. 

e più , , 
pe  i i , sta 
nel pop sape e 
e e le azioni che 
si impongono po  la d i le-
sa e l 'aumento delie -

i pei la -
za del e pe  d imi-
nu i te il o spaventoso 
degli , pe  impe-

e la intensificazione del-
lo , pe -

e questo o 
ed , e migl io-

o le tecniche. n condi-
zione stessa del . 

o e nel 
modo più efficace al -

o tecnico non in quan-
to accetta passivamente 
qualsiasi cosa, ma in quan-
to sviluppa in tutte le con-
dizioni la sua lotta di c las-
se i iva. Questo è 
lo stimolo  cui tutta la 
società ha bi-o»no pe -

e davveto. non solo 
nella a dei i dei 

i monopoli, ma nel 
livell o di e-:-*'*ti/ a delle 
popolazioni. Solo so'to lo 
-limolo  lo*l a di c!a--
; e dei i il -
urr-^i tecnico può d iventa-
e o sociale, e que-

 d e ve o--/""  o ' "ob ie t t ivo 
del o mov:mento e del 

o o 

// piano contro la disoc-
cupazione deve co-
minciare con la ridu-
zione generale dello 
orario di lavoro a 40 
ore. 

E" menzogna : a 
e illusione :evisionistica 
che o il o p io-

s "-o tecnico, , -e 
si vuole, da qualche ist i tu-
zione a e bene-
dotto dai cappellani di fab-

. si o le con-
i del capital ismo. 

si i un u'.op.-tico e 
capital ist ico senza -
sti , si el imini la lot-
ta di classe e si giunga al 

i . Con-
viene ai , ai -
li e ai socia i 

i questa falsa dot-
. o ital iano g.à i 

vede che co.-a ad e.-.-a -
sponda. e una 
s.!uaz:one in cu. si tende a 

e il sindacato, di 
qua lunque tendenza esso 
sia. dalla e 
delle , a -
e gli i di . 

a e eli i m a-
ni e piedi legati al -
ne. o dei quale 

o e le 
sue condizioni d. . d; 

e e di vita. Sia 
nella e sociaidemo-

, sia nella e 
o cattolico, 

questo o o 
da un lato di . 

o di o e v io-
lenza , non può 

e a a che 
il mantenimento del domi-
nio dei i monopoli, il 
soffocamento o 
dei ceto medio, un o 
del o sociale di 
cui ha bisogno . 

Ciò che non dobbiamo d i-
e è che esiste un 

a e dello 
svi luppo tecnico di tut ta la 
economia nazionale, che è 
ben lungi e af-

. e un -
se tecnicamente svi luppa-
to. a  tutto bisogna 
fa e la
pazione e e uti l izza-
bil e tut ta la a , l 

a quel la femmini le. 
11 o « schema » Va-
lloni si dice fosse stato con-
cepito a questo scopo. Oggi 
ix'i ò non si sa dove sia fi -
ni to. Sceiba dice o già 
at tuato lui . a se ne vuol 

. Segni si e 
di e una , 
uno . e ha fatto 
il movimento sindacale u-

o a non i in 
una a negazione di 

e a quella , 
cotUenniuulo che esso vuo-
le e e e una 
sii.i politica economica di 

, e che una nt-
t.vità . a sia 

n o che la disoccu-
pazione non si può fa  spa-

e e il o sociale 
non si e con un 
blocco o o -
vato dei salal i, con l ' in-
vil o p ino e semplice a 

e di più e consu-
e di meno. Al . 

il punto di a deve 
e la elevazione del l i -

vello di esistenza, e quindi 
una estensione del o 

, la a , 
!.i e dei 

n e di i 
città come Udina e cosi via. 

a questo non si ott iene 
.-e non si adottano efficaci 

e pe e il po-
e economico dei mono-

poli. se non si o lo 
indispensabili e di 

. Noi o 
che si cominci dalla nazio-
nalizzazione dei monopoli 

, il che . 
con una nuova politica dei 

i , di -
pete alcuno delle catene 
che ostacolano lo svi luppo 
economico  cosiddette 
legioni . 

 la disoccupazione, la 
a a è che si 

ponga subito allo studio 
una e , an-
che se non a totale, 
cioè estesa a tut te le uffici -
ne. o di lavoio. s i-
no alle 40 o sett imanal i, 
senza e del . 
La a ha -
to che la a è a 
possibile dallo stesso a t tua-
le o delle tecniche, 
ma solo un o dello 
Stato può oggi . 
Una massa ingente di d i-
si» vupati e così in 
b ieve temjio a nei 
l>i»sti il i o che si -
ì o e e un -
mo passo in avanti. 

L.t e e 
dei i di o au to-
matico. che può e una 

a vicina, e 
invece at tuale il o 
che in modo o e 

e la disoccupazione 
aument i, pe  l'afflusso di 

e nuovi i di l i -
cenziati. .Senza vole a 

e questo tema, 
penso che la conclusione 
«ni si à e è di 
un o e 
dello Stato nel campo eco-
nomico. pe e q u e-
sto conceguenze. che po-

o e . 
Spetta ai sindacati inve-
' i sin a con à 

a questiono, come già 
sta avvenendo in i 
pae-i. 

Salut iamo il fatto che 
n«'l!o campagne* la lotta de l-
le masse contadine pe  una 

a a . 
che consenta di e la -
a a chi la a -

do dal l imit e e de l-
la à , si sta 
v ivacemente , 
tanto no! d intanto nel 

. à compito 
o e con 

, pe  i i a t-
tuali tipi il i a fon-

a e di conduzione, la 
l inea di svi luppo di queste 
lotte che noi . 

e devono i a 
tu t te le . La di fe-
sa della giusta causa -
manen te o la -
posta di e so-
stenuta dai i 
e dai , sa-
à e condotta 

nel , ma pe
e suevo^^n à es-

e sostenuta da un m o-
vimento di masse conta-
dine che i i l imit i toc-
cati a e abbia un ca-

e , pe  l 'ade-
sione di coloni e i 
di tu t te le opinioni e di 
tul l e le . 

Nel campo politico, la 
a lotta pe  la -

tà, o le violazioni de l-
la Costituzione, o il 

e del le -
ni. o o 

o e la e 
che sono i del 
monopolio , deve 
ogg; met te  capo a -
vendicazione di e ef-
fett ive della a p o-
litica. e e imme-
diata a di esse è -
duzic-ie e -
namento e con la 
conseguente e 
dell ' ist i tuto dei i e 
un ampio svi luppo de'.le 
autonomie degli enti locali. 

 del tu t to inammissibi le 
che a questa a -
sta un o osi -

e che la a non è 
da , è -
be al o dominante. 
Questa a di -
a non è , ma t as-

sat ivamente dis-posta dalla 
Costituzione. Un o 
che osa. di e al d isco-
sto . e 
in quel modo, e po-
te e o davanti 
a un , fapplflu-

. Ne è o che. -
dendo e minto d: -
tenza le s .-ini d e '-

la e costituzionale. 
noi fo'.loviam*» davanti al 

o la questione 

del le à an-
che penali dei i 
che pe  anni e anni han-
no fatto e delle k 'g-
gi, e cal-
pestando e i i > la 

a cost i tuzionali (ap-
plausi). 

V
o oggi le e ca-

paci di e l 'at tuazio-
ne di un «simile sia pu  l i -
mi tato a demo-

? o che e eia 
e un o di 

e . i gli a t-
tuali i i o 
sono n e 1 1 a a 

, nel e dei 
casi, pe e l 'at-
tuale stagnazione, quelli 
della a a 
pe e più o il lo-
o monopolio politico, i|iu 1 -

li dei i a pe
e » una -

ne accentuata. La famige-
a e alleanza

e capitale i il e 
e o a l ' incon-

a e di tutto 
il . Le possibilità
una efficace aziit ie che -
ta da contatti e i al 

i sono assai l imitate. 
fino a che non a 
qualche elemento nuovo. E' 
s tato un . :n -

. ci , dei compa-
gni socialisti, ma in e 
anche , e la 

a a » qua-
si solo ci t i l e il possi b.! e 

o il i una a 
ai .  contatti ai -
tici sono possibili e fecon-
di nella a in cui ha 
successo la conquista del-
l 'opinione pubblica a un 

o , e nel-
la a in cui si -
cono lotte efficaci della 
classe a e della -
te avanzata del popolo, pe

i economiche 
e poli t iche vitali e pe  le 

e più e -
. Questo è anche oggi 

l 'elemento che è necessa-
o fa , e in 

a molto amnia. *>o si 
vuole e dalla s tagna-
zione, e le nuo-
ve minacce  e, 

e il monopolio de-
. e una si-

tuazione politica nuova. 

o quindi an-
che quella concezione, tes-
suta di pessimismo e di 

o assieme, pe
cui. e da un lato si 

a quasi a la 
possibil ità di nuovi svi luppi 

i della -
zia i tal iana, si oensa poi 
che e sufficiente ad 

e la situazione 
un accostamento di e 
polit iche, quale e es-

e l 'unif icazione del -
til o socialista e soci i ldemo-

. ind ipendentemente 
dal modo come questa un i-
ficazione venga a e 
si compia. C(»;i p ipe -
spingiamo la posizione di 

o i qual i, e 
le at tuali difficolt à di tu t-
to il movimento sindacala 
di e aila a -
sistenza e al l 'attacco del pa-

o , -
gono che la soluzione 
del a delia à 
sindacale sia una condizio-
ne senza la quale l'azione 

a e la d;fes-:i 
delle à e non. 
possano più . 

A o di tut»o poni i-
mo il movimento  mas-
se, le lotte della clas.-f ope-

. dei contadini, del col % 
medio , d e l l a 

a della popola-
zione pe  ie o i e 1-
zioni economiche, di -
tà e di pace. L'*inil à dei 

i è lo o 
più efficace pe -
zazione e il success-'» di one-
sto movimento e di oue- t? 
lotte.  questo b. sogni 

, , esten-
. non e chi 

venga spezz-'.ta. 
S iamo dunque fon-.i -

e i a -
e di una -

de e sindacale 
a , chi 

a e onoongi al pa-
o tu t te le e del 

o i tal iano, al di Li : 
di quals ia-: inf luenzi d---i 

i e dei , al
a di ogni à

ideologie, di p-»-> ini -
t iche ed esc'.ud-T.-i-i q u i l -

: e di 
qualsiasi . A*ia:v,*;-. -
mo le posizioni e i -

; compagni i s.n-
dacali hanno o pe  sol-

e il o a una sif-
fatta e e 

. <Jue-s*to m 
non deve e > a fa-

e noi né a 
e sindacale o ;

tica. e e di 
e nuove : 

conati iste , come f : 
oueila della scala mobile. 

e e agli ; u ni 
nuova e oiù elevata co-
scienza del la o a e 
della funzione di guida che 

o spet ta nel i de'.'.i 
i e ! » 

le questioni poste al 
movimento operaio 
italiano dalla spinta 
verso la riun'dicazio-
ne socialista. 

 quan to a il 
campo politico, noi s iamo 

, dopo :! XX Con-
. dal la cas*t.i a z i one 

delle nuove i che 
sollecitano e o -
sib:l: nuovi . de l-
l 'unità della d i s se a 
e di tu t te quelle i e ne -
ffa.n.zzate che si -
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Il Partil o si rinnov a combattend o fr a le mass e 
pe r avanzar e sull a vi a i tal ian a al socialism o 

no al i f>ocioListi 
Queste condizioni pei mun-
gono, non ostante l'attuai*.' 
offensiva a dei 
capi i pe

o e e 
e quindi e la scis-
sione. La spinta vei^o la 

e socialista in 
a e la piova di 

questa . 
 Esistono da noi due -
tit i che hi o alia 
classe a e ai
cipi del socialismo, il o 
e il o s<«-ialina i ta-
l iano. Questi i'  ..naititi 
hanno o da ni il di 
venti anni la -
ne. l' intesa a e una 

a . Que-
sta conquista è a nel-
la coscienza delle masse 

i delle officine e 
dei campi, e vi è a 
mol lo , -
chè è stata fatta l 'espe-

a che essa ha -
bui to in modo decisivo a 
tut ti i successi i 
dal la classe a e dal 
popolo nelle o lotte. 

Le e della -
zione sono state e nel 

i . e non 
possono n<"»n cambi e a se-
conda dell > . E' 
quindi o e 

o come * -
smo » l 'unità nell 'azione di 
questi due . -
nizzazione di un e elet-

e unito, come si ebbe 
nel 1948. non fu che una 
di queste , ma subi to 
dopo che il o social i-
sta ebbe , anche 
col o o aiuto, 
l a i a dalla 
scissione a 
e dai successivi i 

, non vi fu più a l-
cun - o », ma una 

e che non so-
l o ammetteva, ma suppone-
va piena a autono-
mia. come ò dalla 

à dolle posizioni 
e e dei socialisti su 

mol te questioni di e 
. Noi non ab-

b iamo mai visto con ma-
ini ! imo questa . 
Essendo i n e g li 
obiett ivi di fondo e nel me-
todo della lotta . 
la a e 

a si , nei d e-
cisivi movimenti i e 
di classe, anche al di i 
dei patti . Questo è 
ciò che deve , cosi 
come o debba -

. f a due i come 
i l o e quello socia-
l ista. un o di -

. di contatto -
o tu t te le vn' te che sia 

, di -
ne negli i di mas-
sa a cui o e 
di unità nelle lotte o 
i comuni , che so-
no 1 nemici della classe 

. della a 
e del socialismo, fapplnli-
si). Tut to ciò non esclu-
de. anzi ha come sua 
condizione l 'autonomia e 
l a a a -

a 

Se oggi dovessero pre-
valere le posizioni 
reazionarie della SO' 
cialdemocrazia, e i ò 
costituirebbe distru-
zione del grado di, 
unità già raggiunto. 

Anche il o social-
o è uscito dal 

o del vecchio movi-
mento social ista, ma da 
quando esiste è stato sem-

e ostile al l 'unità delle 
e di classe e o 

nel e del la difesa del 
capital ismo, d e 1 -
smo atlant ico, della -
minazione , 
della e ant ico-
munista, della a ideo-
logica e politica. La social-

a ital iana è la 
e delle socialdemo-

e . a que-
sto si deve -
men te e che il 

o della scissio-
ne a do-

e , pe
e un fatto positivo, al 

o o pe  lo meno 
a un inizio di -
to delle posizioni polit iche 
della a Cicil-
i a scissione ad oggi, sino al 

o con i i della 
e capital ist i-

ca .-ino alla legge ti uf-
fa. alla e al 

o Sceiba, alla op-
nos.zione alla eiezione de l-
l 'at tuale e della 

. o do-
e i a un 

o del -
cetto: e vo laa ie ant icomuni-
smo. o e masche-a 
d: *ut:.i e >„-;*.>.uni-
sti ca 

Noi non vediamo oggi le 
eon<i:z:oni c-e  ia -
ne di un unico o dei 

i i tal iani, di ispi-
e socialista, ma non 

escludiamo che queste con-
dizioni si possano . 

o è si -
no e quando o 
non o ostacolo a q u e-
sta più iaig.» unita. (CJO-

. a se ozi. le 
posizioni della socialde-

a o e 
mantenute, o o :e-

, e :! n u i o 
pa t t i lo social.sta i - lanif ici") . 
tu t to il o e 
negat ivo ai fini di una lotta 
più efficace o il ca-
pital ismo e po  i! social i-
smo. Xon si e più 
in questo caso, di un -
cesso . Si ch iame-

e e la d i -
e di quel o di 

unità che già ò stata con-
quistata ed esiste. l mo-
vimento o no -

, e gettato pe
un o tempo nella con-
fusione. l vantaggio an-

e alle e -
. i alla -

fieazinne socialista noi a b-
biamo quindi o di 

e sin dal o mo-
mento. ma ad una -
lieazione che si a m 
un o o e lo 
sviluppi in e nuove, 
non ad una e di 
conti mito oppiato-

si ha anche motivo di es-
e i — ci con-

sentano i compagni socia-
listi questa amichevole -
tica — è sin dal l ' in i / io 
non è o o che 
la e non potia 

e che il o 
socialista accetti le posizio-
ni polit iche -
tiche, dal l 'ant icomunismo e 
antisoviet ismo a tutto il -
sto che ben conosciamo. Ne 
si a solo di non con-

e di non ie.->pi»geie 
la politica fatta sino)a dai 
socialisti, che fu una poli-
tica giusta e si è visto 
quanto e il -
gio e la a sia dei so-
cialisti che di tutto il mo-
vimento . Le. que-
stioni che si o nel 
passato si o già 
oggi e si o 
domani. Nel nuovo clima di 

a a che oggi 
tende a e , nuove 
lotte o da , 
con o slancio del passato 
e con obiett ivi non molto 

.  capi socialdemo-
i già sono i 

dal la e opposta a que l-
la dove si devono schie-

e le e della pace e 
del . Ci a 

o e che la 
e socialista pos-

sa e che le in-
genti e di i e la-

i che seguono il 
o socialista si -

gano su (iiie.sle posizioni. 
Ed invece è questo che 

o e i -
genti , fat-
ti baldanzosi da i che 
essi hanno saputo e 
e sostenuti da tut to il -
te dei nemici del socia-
l ismo. 

Noi non vogliamo, nò . 
questo momento nò poi, a l-

i dai compagni 
socialisti. Le e -
che. non hanno questo s i-
gnificato, cosi come non 

o il o di 
e nelle questioni 

e del o . 
o ò in te-

e comune sia dei so-
cialisti che o la dife-
sa della causa dell 'unità e 
la lotta o quella ideo-
logia e quel la poli t ici de l-
la a di d e-

a a cui sono dovute le 
più i sconfìtte del mo-
vimento , dal 1914 
sino ad oggi. Coppi..usò 

e 1 suoi in-
i i suoi ideali e an-

dare avanti o il so-
cial ismo la classe a 
deve un i te le sue foiv.e. 
n m . e la 

e più avanzata de-
gli , i comunisti. 
vuol e e tu t-
ta la massa a al-
la scissione , ..1 

, alla con-
fusione, Ciò è tanto più 

o da noi, date la . 
le , la compat-
tezza e il o del no-

o o 

 la propria 
unità, la classe ope-
raia crea migliori con-
dizioni per il  contat-
to e la collaborazio-
ne con tutte le forze 
democratiche. 

o e -
do la a unità la clas-
se a non «i chiude 
in se stessa, non s; isola 
dal o delle e demo-

e e , an-
zi. a i condizioni 
pe  il contatto e !a col la-

e con queste , 
e acquista !a capacità 

di e con successo 
non solo pe  i suoi -

i immediati, ma pe  un 
a e di 

. Solo in que-
sto modo si o le con-
dizioni i a che la 
classe a e : -

i o nella -
ne del o e dello 
Stato, e in questa d ivent i-
no. come devono . 
la a . 

Questo è il minto di -
tcnea e il e della pa-

a e della -
zione di un o demo-

o delle classi lavo-
. che noi lanciamo 

da Questo o . 
o con questa pa-

a e un obiett ivo 
che o , 

, un o 
che sia e di un 
ampio a di . 

aspetti che e as-
e la buse -

e di un simile o 
non sono da i , 
anche è siamo di 

e a un o 
che. se non ha o an-

a il suo mandato, sem-
bia ò e o le 
sue possibilità polit iche 

. L'obiett ivo che 
noi poniamo ò la a 

a in cui noi vedia-
mo la e di calci-
la svolta \ c *n il -
mento del ceto e e 
l 'avvento dei i alla 
di lezione del l 'ae-o. di cui 
tanto si è pai lato e si pal la. 

o è il , 
a l'azione che -

o e di questo go-
. 

Un o -
co delle classi i 
deve e un o di 
pace, di distensione -
nazionale e di distensione 

, di difevi yolosa 
della a . 

e e un o 
che applichi e difenda la 
Costituzione in tut te le sue 
pai ti . che iettal i: i le li -

à sindacali e il -
to della dignità elei lavo-

i sul luoj;o del . 
e ossele un o 

che attui quella economia 
del lavoio di cui si è -
lato nel , o 

e 
e e il o 

della a a ge-
, il o che fac-

cia e la disoccu-
pazione, che conduca una 

e lotta o la m i-
, che a un 

o sistema di assicu-
i sociali pe  gli u o-

mini e pe  le donne, che 
i la attuazione delle 

i e di -
. 

e e un o 
che ponga fine a tut te le 

, che nello 
nmbito della a 
politica sottoponga a un 

o i i mono-
poli i e

i e a il o 
attuale o 

e e un o 
che si appoggi sulle -
di i di massa 
degli , dei contadini. 
deg , degli im-
piegati dei giovani, di 
tutti i . 

e e un o 
o al quale si -

gano fiduciosi gli uomini 
del o }_ , la 
g e n t e' a e 

. - t . 
- ~ * ò 
che. applicando la Cost i tu-
zione , pp'-a la 

a al o 
socialista della società n a-
zionale Cfi»»nf«»i.j>) 

vai 

consensi " poti ! i -

t .che. i quali -
no la e -
za della popolazione la-

. V -
ni .-.indicali e politiche 
che la . Gli 

Le questioni più -
tamente legate al l 'att ivi tà 
e alla vita del o d e b-
bono e tut te conside-

e o dalla costa-
tazione che noi s iamo in 

, nel campo della d e-
a e del movimento 
, la a più im-

. Questo non solo 
pe  le adesioni e 
ed , ma pe  il -
stigio del o o 
e della a azione, con 
i quali spesso, pu  essendo 
alia opposizione, abbiamo 

o i i 
della politica nazionale. E' 
un o che ci -
no anche i i i 
e nemici, con ìn stessa -
moiosa agitazione che con-
ducono o di noi. i 
Cini a n nost ia -
de à  ten ta-
tiv i di i dal le inas-
to fondamentali del popo-
lo. non hanno avuto -
tato. i i 
delle e posizioni qua 
e là vi sono stati, anche 
nelle ; ma sono 
lungi dal i conside-

e indici d: una si tuazio-
ne che non si possa -

e con un intenso la-
o Al o o 

nelle ult ime sett imane, agii 
at tacch. i del nemi-
co ha o un caldo 

i o a no; di 
quella e delle masse 

e e popolai: m cui la 
.-'.».'.cii/;i (|. »'.i^.-i- e noi.ti-
fa v U .-viluppi): ! e più 
s\ eg'.i.i. 

F" comune e u.u>ta no-
st ia convinzione che Que-
sta a 1 e che 
la conseguenza, com'è na-

e d: tut ta l'azione da 
noi condotta -n seno al mo-
vimento . delle lot-
te combattute con o 
e o d: o ne
oiù di , con una 
fondamentale a -

a sia -
mente lt .:ata al e 
che abbiamo voluto e al 
nost io o dal 1945 in 
poi Questo e ?ià 

. come a dicemmo. 
una cosa nuova -
deva l 'abbandono totale del-
l e vecchie nos-.zioni set ta-

: la a della conce-
zione nel o come -

o o di elett i, -
ganizzati quasi -
te: lo slancio nel -
mento; nuove e di -
ganizzazione e di . 

a o lo 
o continuo pe e 

un legamo .-olido. -
nente con tutti gli -
ti » allo scopo di 
pote e e lo t ta-
e sul o -

tico pe  la soluzione di tu t-
te le questioni che -
sano la popolazione lavo-

e e che sono essen-

ziali pe  pote e la 
classe a e il popolo 
a una lotta conseguente pe
la a e 11 socia-
lismo 

 linea politica del 
 non è sempre 

stata accolta senza 
riserve e resistenze: 
di qua gli errori 

Questa concezione del 
pai t i to. del tut to chia ia po
noi, e e e-

a nei i documen-
ti fondamentali, e -
mente stata accolto dal 
compagni ed è a 
in . o pe-
ò t>e dicessimo che alla 

applicazione di essa n tutti 
i campi della a at t i-
vità non vi siano state ie-
sistenze e , che que-
sta applicazione non abbia 
quindi avuto dei limiti , 
spe.-i.io anche , e che di 
qui non sia venuta una -
duzione della a effi-
cienza politica. Quando ab-
biamo o di una -
ta « doppiezza > nella con-
dotta complessiva del no-

o pai t i to siamo i 
dalla considei azione di que-
ste e e di questi 
limiti , e degli i che ne 
sono . -
ne e non fu felice, -
chè a contenga una 

a di e e 
E*  i)diò o che -
nati , costantemente 

i negli stessi campi 
di , non potevano 
non e la e di 
una a non man i-
festata. ma esistente, -
ca idi i de! -
tito. 

, ad esempio, 
come uno dei momenti ca-

i dei i indi-
i politici e di -

zazione. le questioni -
t iv e al movimento femmi-
nile. Sin dall ' inizio, dodici 
anni fa. fu detto che 11 com-
pito. in , sta nel lot-

e pe  la emancipazione 
della donna, che questa è 
una delle questioni cen-

i della a e 
del l 'avanzata o 11 so-
cialismo. e h e dobbiamo 
quindi e a allo sv i-
luppo di un e movi-
mento femminile -
tico autonomo, il cui obiet-
t ivo sia la emancipazione 
femminile. i qui la neces-
sità eli una e at-
tenzione a tut ti 1 i 
femminili, a] o 
del le donne' nel o e 
nei sindacati, alla o -
ganizzazione. a l l o s tudio 
delle questioni che le in te-

, alla e e 
e di i fem-

minil i . 

" Si è e andati 
avanti pe  questa . 
ma con quale stento! Si è 
stati i a e 
cento volte posizioni -
te. come quella che nega 
la esistenza di un -
ma specifico femminile, che 
pensa le donne siano da 

i solo come a 
a delle e lotte 

sindacali o polit iche. Si è 
dovuta e nel -
t i t o stesso la a di 

i i e -
sino la negazione a e 
semplice che una -
zazione femminile di massa 
debba e e abbia com-
piti specifici suoi. Viene 

i la visione di un -
t i t o che a le cose 
giuste, ma una e di 
esso non le fa. anzi, fa del-
le cose sbagl iate E' sol-
tanto a e inca-
pacità. o è assenza anche 
se non , di ade-
sione a una linea polit ica'' 

l o iella adesione 
a una linea politica non so-
no le , è il o 

 a t tua: 'a (applausi) Noi 
abbiamo o posto a! 
c e n to oel'.i a po-
litic a la e e 
la d.fe--i do'»/» e 
'<»,\V.:. S mo ni imeiosi i i i-
iii " e d*  e - ' -m ia imp" -
"i ' i /. t V «jue»t:«>ni -
diato. vit.i l : p^
le ivpo" Ì più h--o-
gno.-e. che si o 
con à delle -

? oni locali Tu t to il 
t !o accetta questa po-

sizione «*  ne è e 
convinto Come si snieua 

a che tanta e del 
n,i o s: a della 

a delle ouest ion' 
! at ive solo quan-

do c'è -ma consultazione 
e e quindi si -

dano ms:7."oni che si o 
e e p si 

conn' i 'st ìno quel le che si 
o c e 

i*  lemV.-ì" 

// lavoro nelle fabbri-
che, per rafforzare i 
legami con la classe 
operaia, è follone 
principale del
t'ito. 

a che noi dia-
mo al o in tut ta 
la a a e ta t t i-
ca politica è nota da tem-
po e a da tut t i. 

a il modo come uti l izzia-
mo il , fatta 
eccezione pe  alcune ba t ta-
glie e e decisi-
ve, non è all 'altezza di que-
sta linea politica. l com-
plesso del o non com-

e giustamente e non 
dà il o e al 

o . Gli 
stessi i i non 

sono e i a -
e una e 

efficace. o che la 
a e dei 

i i , 
eiica i compiti del -
mento stesso e dei i 
pai lamental i, sia l'inizio di 
una a . 

Tutti conoscono come n 
ogni a assemblea, sia 
al o che alla , 
si sottolinei la necessità del 

o o nella -
ne di i sociali lontani 
dalla c lave a e di 

i di i a 
a noi ostili. Le iniziative 
atte a e qiie-ta ne-
cessità t,ono state moltepl i-
ci, spesso buone e feconde 
di , o le popo-
lazioni della montagna, pe
esempio, o , 
impiegati, , pen-
sionati, i di a e 
così via. Non ;i sfugge pe-
ò alla à e 

discontinuità del . 
a 1 i modo quasi 

e l'attività » i 
piccoli , i quali 
invece hanno oggi bisogno 

e di una gui-
da che a al -

calismo e , i 
quali con.1 id<i ano questa 

a come o -
no di caccia ì . Cosi 
pe  ciò d ie a le 
masse lavoiatnci cattol i-
che, a le quali appaiono 
cont inuamente i segni de l-
la a di nuoce vie di 
lotta o o 
attuale, molto si e e si 

a del o dialo-
go ma il lavoio p'- -
einament'i ni e>-e ^ t>e>- la 
loi o conquista è a 
t ioppo l imitato e disconti-
nuo. Eppuie. dappei tutto 
dove lo si è fatto, i i 
sono stati . 

a anche pe . 
, e e d i -

e i legami del -
tit o con la classe , 

e che non costat iamo 
anche in questo, che do-

e e il campo 
e de! o lavo-

, deficienze , non 
viste e non e a tem-
po, e pe  questo dest inate 
a i in modo 
spiacevole nelle consulta-
zioni di ? l e 
del o nelle e 
è il e e del 

. Ed è un e 
molteplice. e agitazioni e 
lotte sindacali non o esau-

. Non lo possono 
. Queste lòtte- sono 

spesso molto , oggi: non 
danno e i 

. La , la 
agitazione, e 
del o debbono -

e pe e le du-
. non solo, ma pe

e a fa  si che da ogni 
lotta, anche se non -
nata da pieno successo. 
possa e un consolida-
mento della coscienza di 
classo degli , una più 
decisa volontà, in , di 

, di , di 
e agli i un 

e più compatto e una 
azione più efficace Ogni 

e di o 
deve sape e e 

e a gli , de-
ve e un piano di la-

o o pe  l 'adempi-
mento <-) o.-evfo '-<i-on'*o e 
pe  la e d; tut te le 
lotte . 

// fronte del rinnova-
mento del partito è 
essenzialmente un 
fronte rivolto verso 
l'esterno. 

A.*.: , ; de! o 
'a\o:.->. .:. e o mi-

o :i'.(-\;>. o es-
e >ot:,.eo«ti a a an-

che vv , , . e. e e lo 
= a:.<:.::  -.e' o elei la-

i ,1, ; o a 
o o di i -

o che deve e 
e e ;! , e 
pon,.mio ."accento su ci;ics;
cine (v i ip i t i . collocando 

e il o a! se-
condo. intendiamo no: sol-
tanto e che si deve ^sten-

e .a a e -
tica. i ino a e tutti ; 
difett. e e a' o 
di ? \ 'o. non ;n-

o .. l ' tan' ii <\ -e que-
sto. L i 1V a na-
7'ona'e. '  quale come -

e fu ^ con 
ia ste-si impiezzn di un 

" anclT» se non ne 
ebbe-:* . fu o 
che a v.cV.c e Le 

e eli'*  c?;a fece e le 
soluzion- che indicò, sposso 
con f !v- ; - . i e . 

o nella maggio
e -::-!" i T in to-

no anello 'n n e non 
apnlic.Te Ln a mol te-
p, :ce i -l ' it i g".- asnett: de* 
»-rv;«( i ; . - \ - o -i i.~\-.t «"ss^r c 
fatta e à fatta anche qui. 
in questo . Quan-
do ò pal l iamo di un -

. è evidente che 
o qualche co-a 

dj più. 

, non è 
male : i alle vicende 
degli i i o il 

e succedo o 
o la legge , s: 
a al e e a noi 

Una situazione nuova Non 
si paò ,V.re ,-hc T »' e n f o 
del > c.ò p ">n s T =*.. 
l o o Ci si a 
anche solo .iji e e

: V . mese di et- j 
e del 11)53. S: - i 

deva in esse che il . 
e della a conse-

guita, si gettasse con im-

peto in una att ivi tà mult i-
, ampia, o tut te le 

e della popolazione 
, facendo leva 

sui o i immedia-
ti e sulla necessità, gene-

e sentita, di una 
politica nuova, di e 

. Al o non 
mancò ; man-
cò io slancio nella a t tua/ .o-
ne di questa politica. -
cò e anche, caia e la o 
in qualcuno, hi convinzione 

a che questa poli-
tica fosse giusta. i qui 
una palese , cu. 
si sommò il o nella 
valutazione dei mutamenti 
che a avvenivano nel-
la economia e negli indi-

i politici . l pe-
o de! o Sceiba 

fu pieno di iniziative e lot-
te di e a e 
si chiuse con un successo 
delle e e e 

. Non si può ò 
nega-e che dopo il 1953 i! 
complesso della a ini -
ziativa politica fu più li -
mitato o il o si chiu-

e l 'uno di questi 
ostacoli si a dunque 
con a e la condiziona. 
La a del modo come 
essa si a e deve 

i è quindi da i 
con la giusta, conoscenza dei 
compiti del o e con 
l 'attuazione di essi. Questo 
legame non è stato messo 
giustamente in o in 
tutti i i i di 

e e questo è s ta-
to, dove è avvenuto, un se-

o difetto 
Si , da tutto 

ciò che ho detto, il e 
o che assumono !e 

questioni della vita a 
e del funzionamento del 

. La e incapa-
cità di e di una 
giusta politica e quella -
ta tendenza alla a 

, che ho denunciato, 
si o infatti, nel-

o del , col 
i di un -

, con la 
e delle e di 

att ività e di vita -
tica. con uno schematismo 

ìffORZAR E e RINNOVAR 

Vil i O 

« O 
A 

O 

8~t4 dicembr e 

Uno dei manifesti affissi su tutti 1 i a pe
o ilei o Comunista o 

se alquanto in se stesso.» 
a questa a a 

bene che cosa è il -
mento che oggi chiediamo. 
l e del o 

del o è essenzialmen-
te un e o o 

, che investe l 'at-
t ivit à politica del o e 
il suo modo di . 
Non vuol , dunque, 
un semplice colpo di -
sta. Sta a di tut to nel-
la più compiuta e e 

e della a 
a politica, quale 

discende dalla a più 
a di una via 

italiana al socialismo. Sta 
nella più a analisi del-
le e i del -
vamento o e del-
la e socialista. Sta 
nella più ampia e a -

a degli alleati della 
i a.-.-e a nella lotta 

o :'. e dei i 
monopali. Sta nella defi-
nizione delle e di 

a che -
mo, dei o e e del 
modo di . Sta nel 
po.-io di o piano che 

a una volta diamo al-
ia a a -
le pe  cui combatte la clas-
se a e combattono i 
contadini. Sta nella migl io-
e e del moto-

o della no-
a a7.:one. del e che 

ha !a conquista della de-
a nella avanzata 

;o il socialismo. 

Al o a di 
o del o 

sta dunque la lotta pe  la 
linea de! o e pe  una 
v a italiana a", socialismo. 
Che cosa ci può e 
di e pe  questa 
via? e ostacoli -
l i : ì! o massima-
listico e il o -

. l o si chiu-
de ;n «è. nell 'attesa del n 

o  secondo piega Ì ! 
: davanti al : -

hsmo nell 'attesa che da se 
stesso diventi socialismo. ; 

i o alla
azione , olla 
lotta delle masse pe  la con-
quista del socialismo. l 
secondo s; è sentita qualche 
influenza, in alcun: com-
pagni , nella valuta-
zione delle cose nuove che 
oggi v: sono nel mondo

o è più -
te o nel 'e - fi -
le pe  il passato stesso e 
pe  .e vecchie d ; k . 

o movimento n ?eno 
alla classe a il dan-
no che il o può 

e è il più e è 
spegne lo slancio -

o e induce alla pas-
sività. a non à effi -
cacemente e con-

o :i o un -
to che sia chiuso in se, set-

. che non sia p ienamen-
te convinto della giustezza 
della sua linea politica, che 
non combatta pe -
la ("applausi). La lotta pe

nella at t iv i tà politica di di-
. Si e quin-

di come debba i 
il fuoco in questa , 
se si vuole e tut ta 
la capacità politica e di la-

o del . Questo d i-
venta, , nel o 
stesso, il compito . 

e davanti al o 
e al movimento o le 

i questioni sol levate 
dalle denunce e dalle con-
clusioni del X X -
so. aueste non potevano non 

i con le questioni 
più specificamente , e 
la necessità di un -
mento a cosj in tut-
ta la stia . 

Abbiamo corretto gli 
errori dei compagni 
ragionando con foro 
e convincendoli. 
l d ibatt i to che ha -

ceduto il o è già 
stato un e fatto n u o-
vo. che noi giudichiamo a l-
tamente positivo. -
so di esso il o ha v e-
duto quali sono i i 
che lo minacciano, la pene-

e nelle sue file, sotto 
a di non -

mismo. di una effettiva con-
à con le posizioni fal-

se e calunniose de! nemico 
molte vol te; e di 
qualche opinione -
st ica: qualche tendenza al 
disfatt ismo , 
al distacco dai i -
cipi. alla svalutazione del 

e capitale di idee e di 
o che è la a -

chezza A questi i i l 
o bene ha saputo -

e , e si è 
uni to tutto, nella a 
delle e del suo -
mento. La discussione è sta-
ta a ed ampia, quale 
'n ne».-un o da tempo 
non s> vedeva. 

Non è o che «ia stata 
negativa la e 
de: compagni intel lettual i. 
come si dice, e che in essi 
siano s tate più i le 

à e le e 
cìi" e denunce e 
fatti i u<n potevano 
non . Vi è stata in 
alcuni di o una maggio-
e a e tendenza 

alla a -
ca — cv.ies'o è o — poi 

. E' a invece 
n necessità che i compagni 

intel lettuali siano i a 
più o contat to con tu t-
ta la vita del o nelle 
sue istanze i e diano 
a questa vita un e 

o , e non 
soltanto nel la e occa-
sione delle discussioni. (Ap-
plausi). 

 compagni i ci 
hanno o una amiche-
vole , è noi 

o fatto concessioni 
non e e non giuste 
a chi a posizioni 
sbagl iate. Noi non abbtamq 
fatto nessuna concessione. 

Ci siamo iesi conto della 
à dei i che 

venivano sollevati, abbiamo 
condannato e fatto condan-

e gli atti di o 
e indisciplina da quelli s tes-
si che li avevano compiuti, 
o dalla maggio e di lo-

, e con o che c iano 
in o abbiamo libe-

e discusso, pe  con-
i e avel li con noi ^u 

Una giusta posizione pol i t i -
ca. l o è stato, st-

, positivo, e il metodo 
è stato giusto, è è il 

e metodo di -
ne di un o che vuole 

e sul o e LO;. 
sapevole consenso, e non 
sole» sulla obbedienza este-

. la unità e compattez-
za delle sue file. 

L a e delle idee, 
in tut to il , deve 

i in due . 
dal l 'a l to o il basso e dal 
basso o l'alto f.4ppl«n-
sì). Non si può e 
che le idee, i , 
le e che vengono dal 
basso, si o senz'al-

o con una e 
a e siano e del 

tut to giuste. A e e 
e da esse tutto ciò 

che è o o ap-
punto la discussione, il con-
tatto a la a del 

o e il o . 
l modo come noi ci siamo 

i è .stato anche 
det tato dalla consapevolez-
za che questa a di -
colazione delle idee è nelle 

e fil e a assai man-
chevole. non ostante tutte le 
cose che si sono dette e le 
decisioni che si sono e 
pe . Se i compa-
gni non vengono conquistati 
sa ldamente alla convinzione 
che la politica del o è 
giusta, male essi -
no pe  l 'attuazione di ps.-a. 
l o alla a 

a e la lotta pe  l iqui -
e le i sue l imi -

tazioni è quindi o a 
una e efficienza po-
litica. alla o at t iv i-
tà continua del e 

o di com panni e 
quindi al e adempi-
mento di tut ti i i com-
piti . 

 questo l'azione pe  il 
o o è di 

tale . a essa d i-
pende che andiamo avanti 
e andiamo avanti bene, a n-
che nel le e più 

e 

//  uscito dal seno 
della classe operaia, 
saprà guidare il : po-
polo italiano alla co-
struzione di una so-
cietà democratica e 
socialista. 

Si o le e che 
c;.~ e là, ad a di com-
pagni meno , sono 
venute alla luce e che so l-
tanto possono e ostaco-
lo al l 'azione . 
Tali io o e po-
sizioni. che si o 
come un o 
quando si d ibat tono le que-
stioni del la a vita in-

a e della e 
delle idee nel le e file. 
Tale è, a di tut to, il 

, la violazione 
dei i i e 
di quel la uni tà del , 
che è la base del la sua -
za e si mant iene -
do le e del o 

, quale il o 
s tatuto le definisce. Tale è 
la a che si -
zino nel o delle ten-
denze. cosa che non -

. ma e la 
e del le idee e -

e la vita -
ca a e inammissibili di 

o . 
Tali sono i , e 
inconsapevoli, di metodi di 

e e 
, che si , pe

esempio, nella a 
a che ogni o il 

quale faccia un e sen-
o debba i dal 

, qua lunque siano le 
sue capacità. Non è cosi che 
si a un o o di 

, ma dopo la a 
a iutando i compagni a -

. a , a 
e la o uni tà nel la 

lotta pe  la a polit ica. 
Tale è anche la inammissi-
bil e astiosità o i qua-

i che si dedicano al la-
o del o completa-

mente. con o -
fici o di se stessi. . 

, senza esitazio-
ne alcuna, da questo con-

. 

A o della -
tezza del voto pe  la e le-
zione desìi i -
ti . o chiasso ci fanno 
le cazzette. Questa -
za è e stata -
ta da! o statuto, non 
appena la si , e lo 

à anche qui. Si : 
ò che non e in questo 

modo di e o in un a l-
o che sta la a de l-

la a di , ma 
in tutto il funzionamento 
del , in tut to il modo 
come il o funziona. 
Nel vecchio o sociali-
sta. gli i a le 

e tendenze ai i 
si o e con voto 
palese. 

Noi non siamo un o 
di . ma un -
to , o pe
l'azione, pe  il combatt i-
mento. Siamo il o di 
ima classe oggi a e 

, che oe i 
ha bisogno di una guida so-
l ida. , uni ta. Siamo 
un o che deve assol-

e compiti e nuovi 

e e più vasti, via via 
che il movimento si sv i lup-
pa.  questo dobbiamo 

e una e 
e efficiente e dobbia-

mo a tale con un 
o intel l igente e capa-

ce di mi l i tanti -
. Si faccia avanti una nuo-

va leva di questi mi l i tant i, 
venga dalle officine, dai 
campi, dal le scuole, pe

e al o 
che noi vogliamo. Si -
cano, o \e o sii ap-

i di , si a t-
t iaggano alla e po-
litic a e a i e la-

i att ivi nella -
zione. Si semplifichi tutto il 

o pe o più effi-
cace. Si studi di più. ma si 

i e si combatta nel po-
polo e alla testa del popo-
lo. La lotta oe  la demo-

a e pe  il socialismo 
non può e condotta a l-
la a se non da un -
tit o att ivo e demoeiat ico, di 

i e di combattent i. 
n questo modo tutti i 

compiti confluiscono, la mi-
glio: e conquista della no 
st ia , la a 
ideale e , la cono-
scenza del nuovo che cont i-
nuamente e e e 
giudizio ed azione adegua-
ti . la vigilanza e la lotta 

o il nemico di classe, 
e del movi-

mento economico e politico 
della classe , la con-
quista della a e 
del socialismo, la e 
dello o di ™~J " 

o e il popolo han-
no bisogno pe  pote  a t tua-
e questa conquida. 

Si disi l ludano i i ne-
mioi. Se abbiamo o 
difficoltà, se discutiamo, se 
dibat t iamo e nuovi 

i è è siamo ad 
una nuova tappa del o 
sviluppo e nuove i 

e si o da-
vanti a noi. 

l mondo socialista avan-
za. l mondo socialista si 

. a a della 
, del o socia-

le e della pace è in buone 
mani. ! o o va 
avanti pe  la a che si 
è . Consenti te a 
noi. che da tanti anni pe
esso o con fedeltà e 
tenacia e siamo  di ave-

. o il o co-
munista. assolto un compito 
che la a stessa ci po-
neva di e la -
na fiducia che questo -
to. uscito dal seno della 

, sapcà-guida-
e la classe a e tut to 

j il popolo i tal iano alla co-
e a di una 

1 società a e soeia-
j l ista . 
i Evviva, compagni, ;1 -
: tu comunista ital iano! 
ì Evviva la à in-

e dei ! 
i Evviva la , i l 

socialismo, la pace! 
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